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CAOTICA SITUAZIONE A GIACARTA: DIVAMPA FRA LE FAZIONI LA LOTTA PER IL POTERE | SI CONTINUA A COMBATTERE ALL'OMBRA. DELL'ARMISTIZIO 


PUTSCH DI MILITARI FILOCINESI Violazioni senza fine 


indo - pukistano 


STRONCATO SOLO A METÀ IN INDONESIA 


I rivoltosi sono stati sconfitti nella capitale, ma il movimento si starebbe rapidamente estendendo 
alla zona centrale di Giava - Incertezza sulla sorte di Sukarno - Vittime fra i generali anticomunisti 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolon) © 


| Giacarta — Il Presidente Sukarno che, secondo notizie del. 


l’ultima ora, sarebbe tuttora a capo dello Stato indonesiano 


Kuala Lumpur, 1 
Un putsch militare di ispi- 
comunista  filo-cinese 
sta divampando in Indonesia. 


(Le forze ribelli, guidate dal co. 


lonnello Untung, capo della 
guardia del Presidente Sukar- 
no, dopo aver tenuto per qual- 
che tempo il controllo della 
capitale, Giacarta, sono state 
schiacciate dai reparti dell’eser- 
cito rimasti fedeli a Sukarno. 
Tuttavia, secondo notizie del 
l’ultima ora, il movimento è 
tiuscito ugualmente a diffon- 
dersi, coinvolgendo le truppe 
di stanza nella zona centrale 
dell’isola di Giava, 

La situazione è confusa ed 
estremamente fluida; le noti. 
zie vengono fornite dalla sola 
‘Radio Giacarta e, di rimbalzo, 
dall'emittente malese di Kuala 
Lumpur. Tuttavia, il convulso 
snodarsi degli avvenimenti nel. 
le ultime 24 ore può essere ri- 
costruito come segue: tutto ha 


La situazione 


Un teniativo di colpo di stato 
în Indonesia è venuto nelle ulti- 
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| prossime ore riman 
del tutto imprevedibili Hi 

Ai confine tra India e Pakistan 
si continua a combattere, Repar- 
t indiani, appoggiati da mezzi 
corazzati e dall’aviazione avrep. 
bero sferrato ‘un violenio attacco 
contro le truppe pakistane nei 
settore di Chamb, nel Kashmir, 
Le truppe di Rawalpindi sarebbe- 
ro state impegnate a lungo nel 
tentativo di respingere l'attacco, 
La nuova offensiva indiana sa- 
rebbe conseguente allo scadere 
dell'ultimatum di Nova Delhi d 
Rawalpindi di' ritirare le truppe 
dal settore entro 24 ore. 

Aspre bordate contro i revisio- 
misti sovietici e nuove afferma- 
| zioni che la Cina nori ha paura 
di una guerra con gli Stati Uniti 
hanno costituito il motivo cen- 
trale degli articoli e dei discorsi 
che si sono avuti a Pechino in 
Occasione del sedicesimo anniver- 


serio della Repubblica popolare 
Cinese, 


Il Presidente Johnson, parlando 
alla sessione di chiusura dell’as- 
i ie del Fondo monetario în- 
Role, ha affermato che gli 
fe niti sono decisi a. mettere 
pei Cc della loro bilancia 
vugamenti che ha permesso 
Sn Paesi di farsi forti riser- 
Oro e divise, 
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Ter Ua CGIL î socialisti hanno 


TEMA, caartita nel tentativo di 
dalla Fe, canini la Confederazione 
dialer Tazione comunista mon- 
di A + fatto dimostra ancora 
olta gli stretti legami esi- 

GIL e gli orga 

nismo mon» 


stenti tra la (IL 
ni direttivi di 
diale. Scam 


avuto ‘inizio con l'occupazione 
da parte dei rivoltosi dell’emit- 
tente governativa e con l’arre- 
sto (o, a quanto pare, l’assas- 
sinio) di alcuni alti capi mili- 
tari. Stamane, dopo un’improv- 
visa interruzione di tutte le 
comunicazioni con l’estero, Ra- 
dio Giacarta annunciava che un 
gruppo di generali «che colla- 
boravano con i servizi segreti 
americani aveva tentato inutil- 
mente di rovesciare il regime 
di  Sukarno»y; ma — aggiunge 
va l'emittente —.il complotto 
era stato sventato dal colon- 
nello Untung, che si definiva 
«comandante della guardia pre- 
sidenziale». Untung annunciava 
l’arresto di parecchi generali, 
affermava che Sukarno «era sa- 
no e salvo e sotto protezione», 
ma di fatto lo esautorava, affi- 
dando tutti i poteri a un «Con: 
siglio rivoluzionario», composto 
di 45 membri e presieduto dal- 
lo stesso Untung. 


L'indirizzo nettamente di si 
nistra del nuovo Governo era 
confermato dalla lista dei no- 
mi che ne facevano parte, pri 
mo fra tutti il Ministro deg 
Esteri Subandrio; dal «Consi. 
glio rivoluzionario» risultavano 
assenti invece gli esponenti mi. 
litari anticomunisti più in vi 
sta, a partire dal Ministro del- 
la Difesa e comandante in ca- 
‘po delle forze armate, Nasution, 
Nell’annuncio dei ‘«pretoriani» 
di Sukarno, era detto inoltre 
che il «pronunciamento » era 
stato ideato da un «Movimen- 
to del 30 settembre», che si 
proponeva di «impedire il tra. 
dimento degli ideali della rivo- 
luzione dl ’45». Ò 

Ma le forze fedeli' a Sukarno 
riuscivano a riprendere il con- 
trollo .della situazione a Gia- 
carta; unità dell’esercito, fian- 
cheggiate da reparti della ma- 
tina e della polizia, passavano 
alla controffensiva, sotto la gui- 
da di Nasution, e riuscivano a 
togliere ai ribelli. il controllo 
della radio. I responsabili del 
colpo di Stato venivano arre- 
stati; secondo notizie non con- 
fermate, perdevano la vita ne- 
gli scontri (o venivano uccisi 
dai rivoltosi) due alti gerarchi 
dell'esercito indonesiano, i ge- 


|nerali Yani e Panjaitan, mer- 


tre lo stesso Nasution rimane 
va ferito. La carica di capo su- 


| Premo delle forze armate veni 


a SE provvisoriamente 
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n corso nella ca- 
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A questo punto sembrava che 
effettivamente ‘il putsch fosse 
naufragato; ma, a tarda ora, 
veniva la notizia che Untung 
aveva trovato un seguac> nel 
comandante di Giava centra. 
le. colonnello Suhirman, il cui 
quartier generale è situato nel 
la città di Semarang, e che ave- 
va fatto causa comune con 1 Tl- 
voltosi. Da Giacarta Suharto 
lanciava immediatamente ap- 
pelli agli ufficiali dipendenti da 
Suhirman, intimando loro di 
«affrontare il loro comandante 
e di resistergli», La situazione 
diveniva caotica con l'invio da 
parte dello stesso Suhirman di 
un messaggio ai comandanti 
della regione militare di Giava 
orientale, in cui si dichiarava 
che i «componenti la divisione 
”Brawidjaja” (quella guidata 


da Suhirman) sono decisamen- 
te dietro il grande capo della 
rivoluzione (Sukarno) e pronti 
a eseguire i suoi ordini». Que- 
sta era, in ogni modo, un’indi- 
cazione che il tentativo di colpo 
di stato di stava diffondendo, 
sebbene nessuna informazione 
trapelasse sull’atteggiamento as- 
sunto dalle importanti unità mi- 
litari dislocate a Sumatra, nel- 
le Celebes e nelle altre gran- 
di isole dell'arcipelago indone- 
siano, 

Permane intanto l’incertezza 
sulle condizioni di Sukarno. 
Radio Giacarta, dopo che le 
forzedi Nasution avevano stron- 
cato la rivolta, ha annunciato 
che il Presidente è «in ottime 
condizioni» e si trova nella sua 
residenza. Ma circolavano insi- 
stenti voci secondo cui Sukar- 
no, già gravemente ammalato 
in agosto, sarebbe in condizioni 
disperate, se non addirittura 
‘morto. Anzi, non sarebbe stata 
questa, si afferma, l’ultima cau- 
sa del colpo di stato tentato 
da Untung. 

All’ultima ora, però, si è ap- 
‘preso che Radio Giacarta ha 
annunciato che Sukarno è in 
«buone condizioni di salute» ed 
è «tuttora a capo dello Staton. 


Mentre l’incalzare degli avve- 
nimenti non permette ancora 
di dare una valutazione com- 
plessiva. di quanto sta matu- 
rando in Indonesia, gli osser- 
vatori politici cercano di indi- 
viduare i motivi politici remoti 
del colpo di stato, a parte quel- 
li, ovvii, indicati da Radio Gia- 
carta ogni volta che un nuovo 
gruppo ha assunto il controllo 
della situazione. E” noto che da 
vari anni Sukarno si era im- 
pegnato in un difficile equili- 
brio fra i socialisti e i nazio. 
nalisti. Tra i principali espo. 
nenti, e tra i più moderati, di 
questi ultimi, figura il Ministro 
Nasution, Negli ultimi tempi, 
la politica di Sukarno si era 
nettamente avvicinata a quella 
della Cina, ma l'influenza di 
Nasution, l’uomo che aveva tra- 
sformato un gruppo di guerri- 
glieri in un moderno e disci. 
plinato esercito, rimaneva so- 
lida. 

Oggi, in effetti, si sono trova- 
te di fronte in termini di con- 
flitto di forza vero e proprio, 
due delle unità più efficienti 
del regime: la «guardia presi- 
denziale» da un lato, e dall’al- 
tro la divisione «Siliwangi», gui- 
data da Nasution, e già distin- 
tasi nella repressione della sol- 
levazione dei colonnelli di Su- 
matra nel 1958, 

La divisione «Siliwangi» era 
stata. trasferita nella capitale 
recentemente, col pretesto della 
parata militare del 5 ottobre. 
Evidentemente Nasution, Yani, 
Suharto e gli altri capi mili- 
tari anticomunisti, avevano avu- 
to sentore che lo scontro con 
le forze comuniste e filocinesi, 
che negli anni recenti hanno 
acquistato sempre maggior in- 
fiuenza in Indonesia, condizio- 
nandone tutta la politica este- 
ra, era giunto al momento cri- 
tico, 

Negli ultimi tempi, Nasution 
non aveva esitato ad attaccare 
i tentativi di «cinesizzare» l’In- 
donesia, attraverso le proposte 
originate da Pechino di porre 
l’esercito sotto il controllo ' di 
commissari politici, 


(Telefoto A.P. al «Piecolo») 
Giacarta — I due protagonisti della repressione: il colonnello Suharto e il generale Nasution 


al confine 


Gli osservatori dell'ONU non sono in grado di far niente 
Nella città di Karachi è stato ripristinato l'oscuramento 


Karachi, 1 

Radio Pakistan ha interrotto 
stasera il programma per tra- 
smettere un'ordinanza del com- 
missario di Karachi con la qua- 
le si invita Ja popolazione a pre- 
pararsi ad un possibile attacco 
aereo contro la città in qualsia- 
sj momento. L'ordinanza dispo- 
ne che da stasera le strade della 
città siano oscurate e che al se- 
gnale dell’allarme aereo gli abi- 
tanti si portino rapidamente nei 
rifugi. Anche questo fatto è un 
indice di quanto sia precaria 
la tregua fra India e Pakistan, 
i qualî, nonostante l'ingiunzione 
e gli appelli dell'ONU, conti. 
nuano a combattersi con le ar- 
mi e ad accusarsi a vicenda 
di violare l'armistizio. 

Ieri si era parlato di un ulti 
matum di 24 ore dell’India al 
Pakistan, ed oggi un portavoce 
del Ministero degli Esteri paki- 
stano ha annunciato che le for- 
ze indiane hanno sferrato un 
violento attacco contro le po- 
sizioni pakistane nel settore di 
Chamb, nel Kashmir, e che i 
combattimenti possono ripren- 
dere in altre località. L'attacco. 
indiano, secondo il portavoce, 
fa seguito alla notizia dell’ulti- 
matum secondo il quale l’India 
avrebbe attaccato le forze pa- 
kistane nel settore di Chamb 
se non fossero state ritirate en- 
tro 24 ore. La notizia dell’ulti- 
matum era stata data ieri alle 


Nazioni Unite dal rappresen- 
tante permanente del Pakistan. 
Da Rawalpindi, inoltre, viene 
ufficialmente. annunciato che 
truppe indiane hanno sferrato 
ieri notte un violento, attacco, 
appoggiato anche da tirì d’arti- 
glieria, contro posti avanzati 
pakistani situati nel settore di 
Ahkmoor, a nord del Chamb, 
in una regione montagnosa ad. 
ovest della provincia di Jam- 
mu, E° stato anche sottolineato 
che le truppe pakistane sono. 
state costrette ad adottare 
«provvedimenti di sicurezza» al 
riguardo, A Rawalpindi si fa 
egualmente notare come la si 
tuazione estremamente seria ve- 
nutasi a creare in seguito a 
questa nuova azione indiana 
«potrebbe benissimo riaccende- 
re le ostilità negli altri settori 
posti. sotto la responsabilità 
dell'ONU e dell'India». 
Sempre a proposito di questo 
scontro, un portavoce del Mi- 
nistero della Difesa indiano ha 
dichiarato invece che sono state 
le truppe pakistane ad attacca- 
re e i reparti indiani hanno re- 
spinto l’attacco. Questa nuova 
violazione — ha precisato il por- 
tavoce — è stata denunciata 
agli osservatori dell'ONU, L’In- 
dia però ha accusato il Paki- 
stan dij continuare a violare la 
cessazione del fuoco lungo tutta 
la frontiera tra i due Paesi. Par- 
lando con i giornalisti, il Pre- 


E' STATO VANO IL TENTATIVO DI «DISAFFILIAZIONE» COMPIUTO DAGLI ESPONENTI SOCIALISTI 


La C.G.LL. rimane infeudata 
alla Federazione comunista 


Troppo scarso il peso dei rappresentanti del P.S.I. - Drastica risposta del segretario 
Novella agli appelli del Governo: tre milioni di lavoratori pronti a scendere in lotta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

L'odierna giornata politica, 
pur non registrando fatti di 
particolare rilievo nell’ambi- 
to dei partiti, ha assunto un 
carattere di primaria impor- 
tanza per il fallimento del ten- 
tativo compiuto dalla corren- 
te socialista della CGIL di «di- 
saffiliare» la Confederazione 
dalla F.S.M., la federazione 
mondiale dei sindacati comu- 
nisti che, come è noto, terrà 
il suo congresso a Varsavia 
dal 9 al 22 ottobre, La propo- 
sta socialista, cui negli am- 
bienti politici sì guardava con 
particolare attenzione per le 
rilevanti conseguenze che a- 
vrebbe potuto determinare in 
seguito allo sganciamento del» 
la CGIL dalle rigide direttive 
della FSM, è stata respinta 
nel corso della riunione del 
comitato direttivo della CGIL. 

La riunione si @ protratta 
per tutta la giornata, fino a 
tarda ora. In mattinata il se- 
gretario confederale socialista 
Giovanni Mosca ha illustrato 
la proposta, facendo presente 
che' in definitiva anche i co- 
munisti condividono il punto 


di vista dei socialisti, secondo! 


il quale Ja FSM non tiene eon- 
to della realtà nella quale ope- 
rano i sitidacati dei Paesi ca- 
pitalisti. Mosca ha ‘anche so- 
stenuto che -la ‘richiesta del- 
l'uscita della' CGIL dalla FSM 
non ha un carattere scissioni. 
stico all'interno della CGIL, 


anzi vuole essere il primo pas- 
so per la elaborazione dì una 
azione democratica, autonoma 
ea unitaria della Confedera- 
zione ancorata agli effettivi 
interessi della classe operaia. 

Sulla richiesta di Mosca si 
è aperta la discussione. Ha 
preso la parola l’on. Luciano 
Lama, comunista, il quale .si 
è schierato nettamente con- 
tro. «Se è vero — ha detto 
Lama — che esistono nella 
FSM dei difetti, il problema 
non è di andarsene ma di cor- 
reggerli, di pretendere che la 
Federazione sindacale mon- 
diale precisi una linea comu. 
ne che sia aderente anche ai 
problemi dei sindacati nei Pae- 
si capitalisti. Concetti analo- 
ghi sono stati espressi dall’al- 
tro. segretario della CGIL, il 
socialproletario on, Foà. 

La riunione è stata sospesa 
in serata, Durante la sospen- 
sione sono stati preparati due 
documenti: uno della maggio- 
ranza, firmato dai comunisti 
Novella e Lama e dal social- 
proletario. Foà, che ricalca Ì 
temi dell'intervento. di Lama, 
cioè ‘non. «disaffiliazione» ma 
elaborazione di proposte co- 
muni da portare al congresso; 
e runo della minoranza sociali- 
ista per la «disaffiliazione», La 
‘votazione ha avuto: inizio do- 
po: le 21: Gli otto sindacalisti 
‘socialisti che ieri, nel conve- 
‘gno interno di corrente, ave- 
vano votato contro la propo- 
sta Mosca, per disciplina di 
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INTERVENTO DI JOHNSON AI LAVORI DEL FONDO MONETARIO 


L’oro non basta più 
al commercio mondiale 


Gli S.U., ha confermato il Presidente, sono decisi a frenare l’esodo 
di dollari per mettere fine al deficit della bilancia dei pagamenti 


Washington, 1 

L'assemblea annuale del Fon- 
do monetario internazionale e 
della. Banca mondiale. ha ter- 
minato oggi i suoi lavori. Que- 
sta mattina. i delegati presenti 
alla ‘riunione hanno: ascoltato 
una breve allocuzione del Pre- 
sidente Johnson e, successiva- 
mente, un discorso del diretto- 
Te generale del Fondo moneta- 
Tio, Pierre Paul Schweitzer, il 
Quale ha dichiarato che i dibat- 
sii dell'assemblea permettono 
ML concludere che vi sono pun- 
i Qi accordo nel mondo in me- 
Tito al problema delle liquidità. 
‘a prossima assemblea si terrà 
a Rio de Janeiro nel 1967. 
Nella sua allocuzione, il Pre- 
sidente Johnson ha auspicato 
una riforma del sistema mo- 
netario internazionale e ha pro- 
posto sforzi in comune per mi- 
gliorare la situazione economi 
ca ed educativa del mondo, Per 
quanto riguarda ‘il primo ‘pun: 
to, Johnson ha, detto che il si- 
stema monetario internazionale 
deve essere considerato da un 
nuovo e intelligente punto di 


vista, non perchè esso abbia da- 
to cattiva prova in passato, ma 
perchè ora esiste una nuova si- 
tuazione. 

Elemento fondamentale di ta. 
le nuova situazione — ha, spie- 
gato Johnson — è che gli Stati 
Uniti sono fermamente decisi 
a mettere fine al deficit della 
loro bilancia dei pagamenti. 
Questo deficit. ha portato nel 
mondo una grande prosperità 
economica e ha permesso a mol. 
ti Paesi di farsi forti riserve 
in oro e divise, Ma non è pos- 
sibile che tutto ciò continui a 
sussistere sulla base del deficit 
di una sola nazione. Pertanto, 
sono state prese misure per 
frenare l’esodo di dollari dagli 
Stati Uniti, «e se saranno neces- 
sari altri provvedimenti in que- 
sto senso, essi saranno presi». 

Se quindi lo sviluppo econo- 
mico e il commercio internazio» 
nale debbono continuare, biso- 
gna trovare «un adeguato ed 
efficace sostituto», Non che sia 
un problema da crisi immedia- 
ta, ha detto Johnson, ma «bi- 
sogna cominciare ora ad agire 


ea preparare le soluzioni atte 
a creare nuove riserve». «Il solo 
oro — ha sottolineato Johnson 
— non è stato sufficiente in 
passato e non sarà certo suffi- 
ciente in futuro a tale scopo. 
Esistono tanti progetti, e biso. 
gnerà studiarli e scegliere. il 
migliore, Bisogna però far. at- 
tenzione che la scelta del me- 
glio in senso assoluto non indu- 
ca poi, in realtà, a non fare 
nulla», A 

Johnson ha poi detto di ave- 
re incaricato un gruppo di esper- 
ti americani di preparare un 
piano per lo sviluppo dell’istru- 
zione in tutto il mondo: il pro- 
getto potrebbe avvalersi della 
cooperazione della Banca mon- 
diale e del Fondo monetario, 
e dei Paesi membri delle due 
organizzazioni, In generale, ha 
concluso “Johnson, la situazione 
attuale esige uno sforzo comu- 
ne per aiutare il progresso eco- 
nomico dei Paesi in fase di svi. 
luppo: a tale compito potreb- 
bero dedicarsi tutte le nazioni 
industriali, comprese l'URSS e 
quelle dell'Europa orientale, 


partito hanno votato a favo- 
re; malgrado ciò è stato ac- 
cettato il. documento della 
maggioranza. La votazione ha 
dato il seguente risultato: 25 
voti ‘al documento di Novella, 
10 vati al documento sociali» 
sta presentato da Montagnani. 
Ancora una volta, quindi, si 
è avuta la dimostrazione della 
enorme differenza di peso che 
socialisti e. comunisti hanno 
nella CGIL. 


Sempre in campo sindacale 
va segnalata una intervista 
concessa dal segretario della 
CGIL, Novella al settimanale 
del partito comunista «Rina- 
scita». Novella ha illustrato 
«la risposta operaia» alla po- 
litica. economica della’ classe 
imprenditoriale e a quella del 
Governo. Il segretario della 
CGIL ha ribadito l'opposizio- 
ne sia alla politica dei reddi- 
ti che a quella della «efficien- 
za», ed ha aggiunto che la ri- 
presa del movimento sindaca- 
le. diventa oggi. un aspetto 
fondamentale della stessa ri- 
presa economica. «Abbiamo in 
vista — ha proseguito Novel- 
la — una serie di grandi lotte 
contrattuali che impegneran- 
no almeno tre milioni di la- 
voratori (metalmeccanici; edi- 
li, ferrotranvieri, cementieri 
ed elettrici). Un ‘aspetto es- 
senziale di questo scontro di 
classe — ha detto — è l’obiet- 
tivo. padronale ‘che tende a 
dare un colpo sostanziale alle 
conquiste già realizzate dai 
sindacati». 3 

Come si vede, la CGIL in- 
siste su questa sua politica di 
lotte sindacali il cui sottofon- 
do politico è evidente. La sca- 
denza che preoccupa di più è 
quella del 15 ottobre. In quel 
giorno verrà a scadere il con- 
tratto dei metalmeccanici, e 
se i metalmeccanici faranno 
delle richieste esorbitanti l’in- 
dustria si troverà nelle condi- 
zioni di respingerle, perchè 
sarebbe messa definitivamen- 
te in crisi. Ora nulla di buono 
lascia sperare la drastica ri- 
sposta che l’organizzazione so- 
cial-comunista dà ai ripetuti 
appelli con i quali il Presiden- 
te del Consiglio, i Ministri del 
Tesoro Colombo e del Bilancio 
Pieraccini hanno chiesto ai la- 
voratori la collaborazione per 
il superamento delle difficoltà 
economiche. 

Per quanto’ riguarda i par- 
titi, oggi è stato reso noto il 
testo del comunicato del con- 
vegno della corrente democri- 
stiana «Forze nuove», tenuto- 
si a Roma nei giomi scorsì. 
I sindacalbasisti chiedono che 
«la D.C. rimetta in movimen- 
to tutte le forze che diedero 
vita al centro-sinistra, portan- 
do avanti i contenuti della 
mozione contrattuale e in par- 
ticolare: 1) la revisione della 
politica congiunturale; 2) una 
linea di programmazione che 
unifichi l'azione economica 
dello Stato; 3) l'avviamento 
degli atti legislativi necessari 
per la costituzione delle re- 
gioni a statuto ordinario; 4) 
la promozione, da parte del 
partito, di tutti quegli altri 
provvedimenti che valgano a 


‘dare efficienza alla democra- 


zia parlamentare; 5) la rapi- 


da verifica, in sede di partito, 
della impostazione della rifor» 
ma della scuola». 

C. M. 


———_—_—_—_—_—_____— 


Nel 16,0 anniversario del: regime 


A PECHINO SI ESALTA 
la forza del vento dell' Est 


Pechino, 1 


Alla presenza di Mao Tse 
tung si è svolta questa matti. 
na a Pechino la grande parata 
del 1.0 ottobre per celebrare il 
16.0 anniversario della conqui- 
sta del potere da parte dei co- 
munisti. Oltre a tutti gli alti 
dirigenti cinesi, erario presenti 
anche il Principe Norodom Si- 
hanouk, Capo dello Stato cam- 
bogiano, insieme alla mo 
Mezzo milione di cinesi. sno 
sfilati davanti a Mao e agli al- 
tri massimi esponenti del par- 
tito e del Governo nella gran- 
de piazza della «Pace celeste» 
di Pechino. Durante la mani 
festazione ha preso anche la 
parola il Sindaco di Pechino 
Peng Chen, il quale ha affer- 
mato che ormai «il vento del 
l’Est soffia più forte del vento 
dell'Ovest» e che «l’imperiali- 
smo ed i suoi lacchè sono de- 
stinati a finire presto». L'ora- 
tore ha poi sostenuto che l’im- 
perialismo americano è anco 
ta peggiore di quello di Hitler 
e Mussolini, 

Per l'occasione grandi ritrat. 


ti erano stati appesi ai lati del 
la piazza, tra cui quelli di Mao, 
Marx, Engels, ‘Lenin e Stalin. 
Ve ne era anche uno del fon- 
datore della Cina moderna, 
Sun Yat-sen. 


Nella, ricorrenza, la maggior 
parte dei partiti comunisti del- 
l'Europa orientale hanno invia- 
to telegrammi piuttosto freddi 
ai dirigenti cinesi. La sola ec- 
cezione è data dal partito co- 
munista romeno, che si sforza 
di mantenere una posizione di 
neutralità nel conflitto che op- 
pone Mosca a Pechino, 

L’Ungheria ha inviato a Pe- 
chino un telegramma di circo- 
stanza in cui non si parla mai 
di amicizia, «Noi sinceramente 
speriamo — afferma il tele- 
gramma — che le nostre rela. 
zioni si sviluppino sulla base 


ie, |dei princìpi del marxismo-leni- 


nismo e dell'internazionalismo 
proletario». 

A Praga intanto la stampa 
insiste nelle sue critiche al Mi- 
istro degli Esteri cinese Chen 
Yi che, come è noto, ha auspi- 
cato la guerra tra gli Stati Uni- 
ti e la Cina. Il giornale «Prace» 
dichiara che le affermazioni 
del Ministro cinese «contengo- 


no parole pericolose che non, 


giovano agli interessi della pa- 
ce, del progresso e del. sociali. 
smo». Il giornale aggiunge «che 
questa irresponsabile sfida per 
un confronto delle forze dei 
due Paesi ha sollevato un'on- 
data di indignazione e commen- 
ti negativi in tutto il mondo». 


mier indiano Shastri ha dichia- 
rato di temere che le ostilità 
con il Pakistan possano riac- 
cendersì «a motivo della manie- 
ra in cui il Pakistan si sta 
comportando». 

Shastri ha detto che «i pre- 
parativi militari che il Pakistan 
sta effettuando e le minacce 
che sta rivolgendo all’India pos- 
sono significare una cosa sola: 
che non è interessato a vivere 
in pace con l'India», Shastri ha 
fatto rilevare che Ayub e il suo 
Ministro degli Esteri Bhutto 
hanno entrambi parlato di 
«guerra senza fine» e di «guer- 
ra millenaria» circa il conflitto 
con l'India. 

Asua volta il Presidente pa- 
kistano Ayub Khan ha detto 
che l’India ha commesso ogni 
sorta di provocazioni e viola- 
zioni dal momento del «cessate- 
il-fuoco». Ed ha aggiunto: «Noi 
abbiamo dimostrato una gran- 
de pazienza, ma non dimentichi- 
no i governanti indiani che le 
nostre forze sono anche esse 
là, nella prima linea di difesa, 
ed esse risponderanno adeguata. 
mente ad ogni sfida. Noì non 
abbiamo abbassato la nostra 
guardia, perchè sappiamo con 
che razza di nemico abbiamo a 
che fare». 


Un comunicato diffuso dal Mi- 
nistero della Difesa indiano af- 
ferma che il Pakistan ha viola- 
to ripetutamente la tregua lun- 
go l'intero fronte, dal Kashmir 
al deserto del Rajasthan. Le 
forze indiane, secondo il comu- 
nicato, stanno reagendo e nu- 
merosi scontri vengono segnala- 
ti in varie zone del confine, Nel- 
la città di Chandrigarh, nello 
Stato del Punjab, le autorità 
indiane hanno comunicato che 
forze pakistane hanno lanciato 
vari attacchi con la protezione 
dell'artiglieria. Secondo dispac- 
ci di agenzie di stampa indiane, 
un attacco nella zona di Feroze- 
pore era in pieno svolgimento 
nel tardo pomeriggio. Il comu- 
nicato dice che l'India ha re- 
spinto. la maggior parte dei 
tentativi pakistani di conquista- 
re altro territorio. > 

Il comunicato, poi, accusa i 
pakistani dì aver dato alle fiam- 
me. due villaggi, Machuike e 
Medhipur, nella zona di Kem- 
Karan. Nello Stato del Raja. 
sthan, le forze indiane hanno uc- 
ciso, secondo il comunicato, 23 
esploratori pakistani catturan- 
done 20 e ferendone 25. Il co- 
municato dice che gli osserva- 
torì dell'ONU sono stati infor- 
mati di tali violazioni, ma pare 
che gli stessi osservatori tro- 
vino difficoltà ad organizzarsi 
‘per controllare la situazione. Al 
Quartier. generale dell'ONU @a 
Nuova Delhi, non si sa neppu- 
re dove si trovi il capo degli 
osservatori, generale Bruce Mac 
Donald. 


Definito cimpudente» l'ultimatam 


FIERA CONDANNA INDIANA 


della politica di Pechino 


Nuova Delbi, 1 

Il Governo indiano ha fatto 
pervenire oggi all’Ambasciata 
cinese a Nuova Delhi una nota 
in cui si accusa la Cina di pra- 
ticare una politica del «divide 
et impera» con il prendere po- 
sizione a favore del Pakistan 
nel conflitto indo-pakistano. 

La nota definisce inoltre «im: 
pudente» l'ultimatum cinese del 
mese scorso, in cui si chiedeva 
all’India di demolire i suoi im- 
pianti militari nel Tibet, e af- 
ferma che la «favola» di questi 
impianti è scoppiata in viso al- 
la Cina, Quest'ultima, sempre 
secondo la nota, sta facendo il 
possibile per provocare scissio- 
hi in seno alla comunità afro- 
asiatica. 


= | 


LA RIUNIONE DEL SOVIET SUPREMA 


(‘felefoto A.P. al «Piccolon) 


Mosca — Si è riunito il Soviet Supremo che dovrà ratificare le riforme economiche appro= 
vate dal plenum del PCUS. Da destra a sinistra: Breznev, Kossighin, Podgorny e Suslov 
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Sabato, 2 ottobre 1965 


IL DIBATTITO AL SENATO SULLA LEGGE PER IL CINEMA 


Non solo sulla sessualità 
dovrebbe esistere controllo 


Vi sarebbero anche altri valori morali da difendere 
ha sostenuto una liberale, pur dissentendo dalla censura 


Roma, 1 

Il Senato ha proseguito la 
discussione della. legge sulla 
cinematografia. Anche l’odier- 
na fase del dibattito è stata 
caratterizzata dalle critiche 
che le opposizioni rivolgono al- 
la nuova formulazione del fa- 
moso art. 5 che fissa i requisi- 
ti attraverso i quali i film pos- 
sono, ottenere il contributo sta- 
tale, Il primo intervento è sta- 
to quello-della senatrice libera- 
le ALCIDI REZZA che ha de- 
finito la norma il «banco di 
prova dell’equilibrismo politico 
e dialettico del Governo». Essa 
è il risultato di un ibrido com- 
promesso escogitato per pun- 
tellare una precaria situazione 
del centro sinistra, 

L'oratrice ha rilevato la inu- 
tilità del riferimento al «rispet 
to dei principi etico-sociali po- 
Sti a base della Costituzione», 
Noi liberali — ha detto — sia- 
mo convinti che nel diritto po- 
sitivo e specificamente nel Co- 
dice penale, già esistono gli 
strumenti legislativi sufficienti 
per vietare e punire le rappre- 
sentazioni che contengano ca- 
ratteri di oscenità. Peraltro il 
circoscrivere ai soli problemi 
sessuali. una eventuale discri- 
minazione appare aprioristico. 
Non si tiene conto infatti, del 
fatto che lo Stato si deve 
preoccupare, nelle proprie va- 
lutazioni etico-sociali, anche di 
tutti gli altri valori morali 
che sono alla base della nostra 
società. 

La senatrice liberale ha con- 
cluso trattando il problema 
della influenza del cinema sul- 
la educazione dei ragazzi, 0s- 
servando come la recrudescen- 
za della delinquenza minorile 
sia preoccupante e come il ci. 
nema possa esercitare sui mi- 
nori una suggestione perico- 
losa. 

Nell’accettare l’attuale testo 
dell’art. 5isocialisti—ha affer- 
mato il comunista GRANATA 
— hanno subito un ricatto po- 
litico. Questa norma introduce 
‘una forma di censura preventi- 
va in quanto i film verranno 
ammessi alla programmazione 
obbligatoria solo dopo aver ot- 
tenuto un giudizio estetico da 
parte «della speciale commissio- 
ne; Un giudizio cioè soggettivo 
e opinabile. La discussione pro- 
seguirà. martedì prossimo, 

In apertura di seduta l'asseni- 
blea ha approvato la ratifica di 
alcuni ‘accordi internazionali tra 
i quali vanno segnalati quelli 
riguardanti l'accordo internazio. 
nale sul caffè adottato a New 
York nel settembre del 1962; 
la proroga dell'accordo inter- 
nazionale sullo zucchero stipu- 
lato a Londra nell'agosto 1963; 
il regime doganale ‘delle piatta. 
forme di scarico utilizzato nei 
trasporti internazionali; l’aboli- 
zione .del lavoro forzato; lo 
scambio di note tra l’Italia e la 
Jugoslavia effettuato a Belgra- 
do nel marzo 1962 per l'inte- 
grazione dell'art, 20 e la Con- 
venzione coricernente la reci- 
proca assistenza sanitaria in ma- 
teria civile e amministrativa. 

L'Assemblea di Montecitorio 
ha iniziato dal canto suo il di- 
‘battito sul disegno di legge pre- 
disposto dal Ministro dell’In- 
ternovper la modifica della leg- 
ge elettorale, Il provvedimento 
tende, fra l’altro, ad istituire 
due revisioni annuali delle liste 
elettorali (rispettivamente al 1.0 
gennaio e al 1.0 luglio) al posto 
dell’unica revisione attuale, che 
viene eseguita il 30 aprile. Ten- 
de inoltre ad abolire il diritto 
di. opzione, per cui sarà possi. 
bile agli elettori votare soltanto 
nei Comuni di residenza, Han- 
no. parlato. oggi il comunista 
ACCREMAN, il democristiano 
MATTARELLI e il socialprole- 
tario SANNA. I comunisti si 
sono dichiarati sostanzialmente 
favorevoli, . sollevando. qualche 
riserva sulla abolizione del di- 
ritto di opzione, Analoga posi. 
zione è stata assunta dai social. 
proletari. I democristiani si so- 


LA LOTTA CONTRO L’ 


no invece dichiarati completa: 
mente favorevoli al provvedi. 
mento. Il dibattito sarà ripreso 
martedì, dato che la seduta di 
lunedì verrà dedicata allo svol 
gimento di interpellanze ed in- 
terrogazioni, nel quadro delle 
decisioni prese ieri al termine 
della conferenza dei capigruppo. 

Sul finire della seduta comu. 
nisti e socialisti di unità prole- 
taria — particolarmente gli ono- 
revoli SANDRI e LUZZATTO 
— hanno sollecitato per la pros- 
sima settimana lo ‘svolgimento 
della mozione e della interpel- 
lanza presentata sulla politica 
estera. La mozione del’ PCI 
chiede fra l’altro che il Gover- 
no italiano si impegni a sostene- 
re l'ammissione della Cina al. 
l'ONU, 


SI STUDIA IL TRAFORO 
del Gran Sasso d'Italia 


Roma, 1 

Il Ministro Pastore ha ricevu- 
to oggi una delegazione abruz- 
zese guidata dal Sottosegreta- 
rio on. Gaspari, dagli on.li Na- 
tali e Sorgi e dal sen. De Do- 
minicis. E’ stato illustrato al 
Ministro il problema del trafo- 
to del Gran Sasso per il colle- 
gamento tra il Tirreno e lo 
Adriatico, problema che in pas- 
sato era già stato oggetto di 
esame da parte del Comitato 
dei Ministri per il Mezzogiorno, 
Il Ministro si è riservato di pro- 
cedere al riesame della prati- 
ca, interessando all'uopo la Cas- 
sa per il Mezzogiorno. 


IL PICCOLO 


DEFINITIVA APPROVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO 


"LA NOTIZIA COMUNICATA AI PADRI IN CONCILIO 


Il voto del Senato 
alla proroga dei fitti 


Entro l’anno sarà presa una conclusiva 
deliberazione sull’ ordinamento della materia 


Roma, 1 

La legge che proroga al 31 di- 
cembre prossimo le vigenti di- 
sposizioni sulla locazione degli 
immobili urbani, è stata defi- 
nitivamente approvata oggi dal. 
la Commissione giustizia del 
Senato, riunita a Palazzo Ma- 
dama sotto la presidenza del 
sen. Schietroma e presente il 
Sottosegretario alla Giustizia 
on. Misasi. Con il provvedimen» 
to vengono prorogati sia la leg- 
ge (che doveva scadere doma- 
ni 2 ottobre) che riconosce ai 
Pretori la facoltà di differire 
gli sfratti relativi ai fitti bloc- 
cati anche per gli immobili non 
soggetti a regime vincolistico 
salvo casi di morosità, sia la 
legge (la cui scadenza si sareb- 


be avuta il 7 novembre) che 
proroga i fitti delle locazioni 
non soggette a regime vincoli. 
stico. 

Il Presidente della Commis- 
sione. Schietroma ha tenuto a 
precisare in una dichiarazione 
che con questa legge «non si 
introduce una nuova proroga 
vincolistica, ma ci si limita ad 
allineare al 31 dicembre pros- 
simo tutte le diverse scadenze 
esistenti in materia di rappor. 
ti di locazione». «Durante il di- 
battito, la commissione ha col- 
to l'occasione — ha precisato 
— per discutere con una certa 
ampiezza tutto i' problema, au- 
spicando che quanto prima si 
possa giungere ad una defini 
tiva. regolamentazione». 


RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA SULLA VIA EMILIA ALLE PORTE DI MODENA 


Auto sbanda e si infila 
sotto un camion: 5 morti 


La sciagura è avvenuta sotto la pioggia battente in un tratto di strada 
dove si sta sperimentando un nuovo tipo di pavimentazione in cemento 


Modena, 1 


Cinque vite sono state stron- 
cate in una spaventosa sciagura 
della strada avvenuta stamane, 
poco dopo l'alba, sulla via Emi 
lia, alla periferia di Modena, in 
località «Bruciata», poco prima 
del raccordo con. l'Autostrada 
de] Sole. Sotto un rovescio di 
pioggia che aveva reso la car- 
reggiata estremamente viscida, 
e con una visibilità molto scar- 
sa, data anche l'ora, una «Au- 
stin» con cinque trentini @ 
bordo è sbandata, andando a 
schiantarsi. sotto un’autotreno 
che proveniva dalla direzione 
opposta. E° probabile che l’in- 
cidente sia attribuirsi a un 
improvviso colpo di sonno o a 
un malore che ha'‘colpito il gui- 
datore dell'«Austin», Gino Giur- 
letti, di 22 anni, di Albiano di 
Trento; con lui viaggiavano tre 
compaesani, Bruno Pisetta, di 
45 anni, Giulio Odoriezi, di 19 e 
Fernando ‘Pisetta, di 38, insie- 
me a Ernesto Anesi, residente 
a Resilla Pinè di Trento. Tutti 
sono morti sul colpo: 

‘La disgrazia non ha avuto 
alcun ‘testimone; il fragore del- 
urto è stato udito da due con- 
tadini che abitano în una casa 
vicina. Affacciatisi alla finestra, 
non si sono resi conto dell’inci- 
dente finchè non hanno visto 
scendere dalla cabina dell'auto- 
treno l'autista che, avvicinatosi 
alla vettura incastrata sotto la 
motrice, vi ha guardato dentro 
e si è messo le mani nei ca- 
pelli, disperato. Il camionista 
— Pasquale di Mattia, di 34 an- 
mi, di Pescara — è ancora sotto 
un forte choc; ha confusamen- 
te dichiarato di aver soltanto 
visto la «Austin» sbandare, fini- 
re di traverso e schiantarsi con- 
tro la cabina dell’autocarro con 
il fiunco destro. Egli ha tentato 
invano di frenare. D'altro can- 
to la forte sbandata della vet- 
tura lascia presumere che il 
conducente abbia frenato e le 
ruote non abbiano fatto presa 
sul fondo stradale. Sul tratto 
di strada dove è accaduto l’in- 
cidente è in esperimento un 
nuovo tipo di payimentazione 
stradale a cemento. Domenica 
scorsa, con la pioggia, due auto 
sono' andate juori strada; si 
sono avuti soltanto alcuni fe- 
riti leggeri. 

I cinque trentini erano partiti 
in macchina da Albiano nella 
giornata di ieri. Tutti e cinque 
facevano parte della «Coopera- 
tiva cavatori associati porfido 
di Albiano», presieduta da uno 
di loro, Bruno Pisetta. La coo- 
perativa, sembra, aveva ricevu- 
to in appalto lavori di pavimen- 
tazione a Sassuolo (Modena) 
che dovevano essere cominciati 
stamani. Nessuno in paese sa 


spiegarsi come, essendo partiti 
da Albiano verso mezzogiorno 
di ieri, i cinque sì trovassero 
E viaggio ancora questa mat- 
ina. 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Modena — La macchine nella quale questa mattina hanno trovato la morte cinque persone 


MESSAGGIO DEL PAPA ALL’ONU 
NELL’IMMINENZA DEL VIAGGIO 


Il testo non è stato ancora reso noto per riguardo al mittente 
Un intervento conciliare tutto dedicato alle attività sportive 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 1 


Il Papa ha indirizzato al 
l'ONU, in questa vigilia del suo 
viaggio a New York, un mes- 
saggio anche a nome dei Padri 
conciliari. Ne ha dato notizia 
ai Padri, riuniti in San Pietro 
per la centoquarantesima con- 
gregazione generale, monsignor 
Felici, Segretario generale del 
Vaticano II, Il testo del mes- 
saggio non è stato reso noto 
per riguardo al mittente: evi- 
dentemente si attende la pub- 
blicazione da parte dei dirigen- 
ti responsabili del Palazzo di 
Vetro. Si sa comunque che il 
Papa ha esposto nel documento 
i motivi e le speranze che dan- 
no un particolare significato al- 
Jn sua iniziativa di pace. 

L'esame dello Schema XIII 
«La Chiesa nel mondo moder- 
no» prosegue in un clima di 
palpitante interesse. Stamane è 
stato concluso il dibattito su 
«Matrimonio e famiglia» ed è 
stato iniziato l’esame del capi. 
tolo intitolato «Il progresso del- 
la cultura». Occorre dire subi- 
to che, su questo secondo pun- 
to, il Concilio ha registrato in- 
terventi molto importanti: co- 
me quello del nuovo Arcivesco- 
vo di Torino monsignor Miche- 
le Pellegrino e quello del Supe- 
riore dei Domenicani padre Fer- 
nandez, Monsignor Pellegrino 
ha trovato lodevole la trattazio- 
ne sulla cultura religiosa e teo- 
logica come è prospettata dallo 
Schema ma ha detto che è ne- 
cessario sottolineare l'importan- 
za della ricerca storica a cui 
sono particolarmente legate le 
scienze dei vari campi biblici, 
patristici, ecclesiastici, archeo- 
logici, 

La seconda modifica propo- 
sta riguarda la «libertà cristia- 
na della ricerca»: nello schema, 
sl afferma che di essa devono 
usufruire «i fedeli», Ma — si è 
domandato l'oratore — chi sono 
1 «fedeli» in questo caso? Solo 
i Vescovi e le altre autorità ec- 
clesiastiche? E’ opportuno, an- 
che per evitare errori del pas- 
sato, che il testo dica chiara- 
mente che per i fedeli si inten- 
dono anche i laici, L'autorità 
ecclesiastica ha certo il compi- 
to ed il dovere di vigilare ed 
eventualmente di reprimere de- 
viazioni dottrinali come ha di- 
mostrato la condanna del «mo- 
dernismo». Bisogna però sem- 
pre inquadrare la libertà di ri 
terca nella libertà e della di 
gnità della persona umana: e 
bisogna anche considerare che 
Vi può essere progresso e svi. 
luppo anche nelle scienze .teo- 
logiche. Il neo, Arcivescovo. di 
Torino ha concluso affermando 


| che solo-lasciando aperta la li- 


bertà. della investigazione e del 
la ricerca si favorisce il dialo- 
go tanto desiderato dal Papa e 
si evitano forme deplorevoli di 
eresia, 

Il Superiore dei Domenicani, 
Padre Fernandez ha detto che 
la cultura rappresenta uno dei 
massimi valori umani e aiuta 
l’uomo alla soluzione umana di 


E 


42 MILIARDI E MEZZO STANZIATI PER LE COSTRUZIONI NAVALI 


In porto la «legge ponte» 


per le provvidenze ai cantieri 


Richiami alla urgente necessità di assicurare con adeguate agevolazioni 
una maggiore competitività mondiale alla nostra industria navalmeccanica 


Roma, I 

Tl disegno di legge governati. 
vo che stanzia 42,5 miliardi di 
lire in favore delle costruzioni 
navali, è stato approvato oggi 
in sede legislativa dalla commis. 
sione trasporti della Camera, 
Dalla votazione si sono astenuti 
i parlamentari comunisti e del 
PSIUP. Il D.D.L. sarà inviato 
subito all’altro ramo del Par- 
lamento per la ratifica. Il prov- 
vedimento, in particolare, stabi- 
lisce che «per la costruzione, al- 
lestimento e arredamento di na- 
vi mercantili a scafo metallico 
possano essere concessi ai can- 
tieri navali costruttori contri. 
‘buti che, rapportati a] costo di 


toni 


INQUINAMENTO DELL’ARIA DELLE CITTA’ 


«Passano» i primi articoli 


della legge contro lo smog 


Impianti industriali e domestici alimentati con combustibili minerali 
e mezzi motorizzati dovranno sottostare alle norme del provvedimento 


Roma, 1 

La Commissione Sanità del 
Senato, presente il Ministro 
Mariotti, è tornata ad occupar- 
si, in sede deliberante, del D.D. 
L. contenente norme per com- 
battere l’inquinamento atmo- 
sferico. Esaurita la discussione 
generale, la Commissione ha 
approvato i primi quattro arti- 
coli del provvedimento, elabo- 
rato da una sottocommissione 
che ha tenuto conto dei diver- 
si progetti presentati sia dal 
Governo sia dal Parlamento. 

Secondo quanto approvato 
oggi sarà soggetto alle disposi 
zioni di legge, per evitare l’in- 
quinamento atmosferico, l’eser- 
cizio di impianti industriali e 
domestici alimentati con com- 
bustibili minerali solidi o li- 
quidi, a ciclo continuo o occa- 
sionale; soggetto alle norme 
anche l'esercizio di mezzi mo- 
torizzati che emettano nell’at- 
mosfera fumi, polveri, gas e 


odori di qualsiasi tipo atti ad 
alterare le normali condizioni 
dell’aria, 

La Commissione ha anche 
approvato oggi la composizio 
ne della, Commissione centrale 
che sarà istituita al Ministero 
dalla Sanità e che dovrà occu- 
parsi di qualsiasi materia re- 
lativa allo «smog» e promuove: 
re studi e ricerche sugli stessi 
problemi, La Commissione si 
riunirà nuovamente mercoledì 
per continuare l’esame degli 
articoli del D.D.L. e per stabi. 
lire le disposizioni atte, appun- 
to, ad evitare l’inquinamento. 

EZIO 


E COMINCIATA LA SCUOLA 
per sette milioni di giovani 


7 Roma, l 
Circa 7 milioni e 200 mila gio- 
vani hanno cominciato stamane 
un nuovo anno scolastico. L’'o- 


rario definitivo delle lezioni en- 
trerà in funzione entro quattro 
o cinque giorni. Tale orario sa- 
rà informato a rigorosi criteri 
didattici: sarà compilato in mo- 
do da evitare gli espedienti di- 
retti a concentrare le ore di le 
zione di ciascun insegnamento 
o a stabilire orari speciali in 
relazione alle esigenze di carat- 
tere personale. 

Il primo trimestre si «chiu- 
derà» il 23 dicembre, il 24 co- 
minceranno le vacanze natali- 
zie che termineranno il 2 gen- 
naio (le vacanze pasquali an- 
dranno dal 7 all’11 aprile); il 
secondo trimestre andrà dal 3 
gennaio al:18 marzo e il terzo 
dal 21 marzo al termine delle 
lezioni. Queste ultime si con- 
cluderanno per le prime quat. 
tro classi delle elementari il 
23 giugno, nelle quinte il 16 giu- 
gno e nelle scuole secondarie 
T'11 giugno. 


produzione, non ne superino in 
‘media il 15 per cento» e che, 
su tale contributo, «possano es- 
sere corrisposti tre anticipi, pa- 
ti ciascuno al 25 per cento del. 
l'ammontare indicato nel prov- 
vedimento di concessione, e pa- 
gabili al raggiungimento di un 
grado di avanzamento totale del. 
la costruzione rispettivamente 
del 25, del 50 e del 75 per cen- 
to — che com'è noto, ha effi- 
cacia dal 1.0 luglio ’64 al 31 di- 
cembre ’66 —. 

Questo provvedimento lascia 
impregiudicata la definizione di 
ogni altro aspetto che interessa 
la posizione e la sistemazione 
nel futuro dell'industria cantie- 
ristica italiana e delle misure 
da adottare. In particolare, con 
esso non si intende affatto ri. 
munciare alla prosecuzione de- 
gli aiuti anche dopo la scadenza 
del provvedimento transitorio, 
nel quadro della programmazio- 
ne economica nazionale, In con- 
seguenza, resterà preventivata 

er i periodo dal l.0 gennaio 

967 al 31 dicembre 1969 la som- 
ma complessiva di 67 miliardi e 
mezzo, pari alla differenza tra 
la spesa prevista di 110 miliardi, 
di cui al precedente D.D.L., e 
quella, di 42 miliardi e mezzo 
che, come si è detto, sono rap- 
presentati dall’applicazione del 
provvedimento testè approvato. 

Al termine della riunione, il 
relatore del disegno di legge, 
on. Giuseppe Sinesio (D.C.), ha 
detto: «Il primo commento che 
si può fare all'approvazione 
delia nuova legge in favore del- 
l'industria navalmeccanica è 
che essa purtroppo avviene 
molto in ritardo rispetto alla 
scadenza, 30 giugno 1964, della 
legge 301. Da allora i cantieri 
sono rimasti, per la prima vol 
ta, privi di una legislazione pro- 
tettiva in vigore, circostanza 
questa che ha indubbiamente 
influito negativamente sulle pos. 
sibilità di acquisizione del la- 
voro, Occorre dunque preoccu- 
parsi subito di ciò che dovrà 
essere fatto per assicurare, al 
di là della legge approvata og: 
gi — definita «legge ponte» — 
e che avrà validità soltanto fi- 
no al 81 dicembre dell’anno 
‘prossimo, la prosecuzione del 
necessario aiuto ai cantieri. 
Aiuto giustificato, oltretutto, da- 
gli aiuti concessi da altri Stati 


alla loro industria navale e dal- y li e il dott. Bixio, rispettivamen- 


le eccezionali condizioni di fa- 
vore in cui operano i cantieri 
giapponesi, che dominano il 
mercato delle navi nuove, 

«E’ noto che il Governo ita- 
liano ha assunto l'impegno con 
la CEE di presentare a Bruxel 
les, entro la fine di quest'anno, 
un programma di riassetto del- 
la nostra industria navalmecca- 
nica, corrispondente del resto 
alla autonoma esigenza di fare 
tutto quello che è possibile per 
assicurare una maggiore com- 
petitività ai nostri cantieri. Mi 
auguro — ha concluso Sinesio 
— che questo grande sforzo sia 
compiuto, da un lato tutelando 
gli interessi di quanti traggono 
da questa industria. la ragione 
del loro lavoro, ma anche te- 
nendo coraggiosamente presen. 
te quanto viene fatto dai can- 
tierì esteri concorrenti», 

Nel corso del dibattito, il Mi- 
nistro, della Marina mercantile, 
sen, Spagnolli, aveva rilevato la 
opportunità di un’ampia discus- 
sione sulla crisi del settore can- 
tieristico e la necessità di una 
sua. soluzione, soprattutto ‘in 
considerazione: del peso del set- 
tore, in termini di consumi si 
derurgici e meccanici, e. delle 
ripercussioni che una riduzio- 
ne della produzione comporte- 
rebbe su vari settori; delle pro- 
spettive del settore, nel quadro 
mondiale della produzione na- 
valmeccanica, con particolare 
riguardo alla politica cantieri- 
stica perseguita dai Paesi in via 
di sviluppo; del progresso tec- 
nologico specifico e generale, 
sia del punto di vista dell’am- 
modernamento del settore, sia 
di quello della sua riconver- 
sione. 

Il Ministro ha ricordato, da, 
altra parte, che il Governo ha 
proposto, e il Parlamento ha 
Tecentemente approvato una 
legge a favore della cantieristi- 
ca, quella relativa alle agevola: 
zioni tributarie che ha caratte 
Te permanente, 

VERRI BE 


NUOVA INDUSTRIA PIRELLI 


a Porto Alegre în Brasile 


Milano, 1 
Il Governatore dello Stato di 
Rio Grande Do Sul (Porto Ale- 
gre) ha ricevuto l’ing. Vittorel- 


te amministratore delegato e 
Vicedirettore generale della Pi. 
relli S.A, Brasileira, i quali gli 
hanno annunciato la costituzio- 
ne della consociata Pirelli Sul 
Companhia Industria] ‘sul Rio- 
grandense, con capitale di un 
miliardo di cruzeiros, La nuova 
società avvierà entro il prossi- 
mo mese di marzo una fabbri. 
ca a Porto Alegre, per la produ- 
zione di cavi nudi ed isolati 
per trasmissione di energia a 
bassa tensione, cordoni. telefo- 
nici, conduttori per l’industria 
elettronica. 


molteplici problemi che lo as-| Fuori di questi argomenti, ma 


sillano: sarebbe opportuno ap- 
profondire e analizzare nello 
Schema i motivi che esigono un 
generoso impegno da parte di 
tutti ed in particolare dei catto- 
lici per la diffusione sempre 
più vasta della cultura. Secon- 
do il Vescovo brasiliano Padim 
è necessario «parlare della com- 
plementarità di tutte le cultu- 
re, ad esempio della cultura 
tecnica con quella umanistica, 
della cultura antica greco ro- 
mana con la moderna, Non vi 
può essere, infatti, una sola 
forma, di cultura ma si va sem- 
pre più verso una fusione di 
tutte le. culture e i cristiani 
debbono farsi promotori di 
questa comunicazione). 


Su «matrimonio e famiglia» il 
dibattito ha registrato oggi gli 
ultimi cinque interventi. La pro. 
posta del Vescovo orientale 
Zoghby secondo cui la Chiesa 
cattolica. potrebbe accettare la 
‘prassi delle Chiese orientali o 
ortodosse che, dai primi secoli, 
banno permesso al coniuge in. 
giustamente abbandonato subi. 
to dopo il matrimonio di pas- 
sare a seconde nozze, non ha 
avuto alcun seguito. E, ovvia 
mente, non approderà ad alcun 
risultato. Di particolare rilievo, 
oggi, un intervento del Cardi. 
male Gracias, Arcivescovo di 
Bombay che ha suggerito di in- 
vitare alcuni laici a studiare, 
insieme a teologi e moralisti, 
il testo definitivo dello schema 
per una visione più ampia dei 
problemi degli uomini del no- 
stro tempo ed anche per giun- 
gere ad una redazione più sem- 
plice e chiara, capace di esse- 


Te compresa anche dai non cat-‘ 


tolici. 


di GUIDO MANZINI 


di ISI 
in 


IULIA 


GAETANO COLA 
«Fuga dalla città» 


ROMANO BAROCCHI 


«Enea Silvio Piccolomini 
TITO MIOTTI 


I. B. 
«Cividale Castelmonte» 


NADIA PAULUZZO 
«Castelli della Regione 


O. HONORE' BIANCHI 
LUCIANO MORANDINI 


«Liriche» 
C. GIORGIO 


ALESSANDRO IVANOF 


MARIO DASSOVICH 
«Motorizzazione privata 


CORMONS 


Manzano: VENTIMILA SEDIE 
IL GIORNO 


LA RIVISTA DI ASPETTI 
DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Nello stesso numero, riccamente illustrato 
in bianco-nero ed a colori articoli di 


«A Trieste una scuola per l'arredamento della nave» 
MARGHERITA FIOR SARTORELLI 


«Attualità del disegno artistico» 


1. Cassacco e Artegna» 
(disegni di Anita Baldissera) 


«Tre sante Marie» (racconto - disegni di E. Devetta) 


«Turismo... geologico in Friuli» 


«Giuseppe Loschi traduttore di russo» 


sempre nel quadro della «Chie: 
sa nel mondo moderno» l’inter- 
vento di monsignor Lebrun, Ve- 
scovo di Autum in Francia che 
ha trattato del fenomeno dello 
sport. Si deve sottolineare il 
ruolo dello sport — ha detto 
— nel mondo di oggi perchè 
nessun ambiente sociale ne è 
estraneo. Gli avvenimenti spor- 
tivi sono poi seguiti oggi attra- 
verso il diffondersi degli stru- 
menti della comunicazione so- 
ciale ed attirano spettatori sem- 
pre più numerosi, Lo spirito 
sportivo è un elemento proprio 
della mentalità dell’uomo mo- 
derno, Bisogna mostrare il po- 
sto considerevole che il feno- 
meno occupa nella vita degli 
uomini e mostrare i valori fon- 
damentali di tale attività, do- 
minio dello spirito sul corpo, 
rapidità di decisioni, lealtà, for- 
tezza, 

Monsignor Felici ha annun- 
ciato che un altro lavoro atten- 
de i Padri, dato che il Papa 
desidera avere il loro parere, 
attraverso i presidenti delle 
Conferenze episcopali nazionali, 
su taluni argomenti che dovran- 
no essere trattati su documen- 
ti di futura emanazione. Que- 
sta iniziativa è importante: è 
il primo atto con il quale il 
Papa associa in qualche modo 
tutti i Vescovi al governo del. 
la Chiesa in spirito dj collegia- 
lità. Si può presumere che i 
«futuri documenti papali» ri 
guardino il problema della na- 
talità, la riforma della Curia, 
le disposizioni sui matrimoni 
misti, il funzionamento delle 
commissioni post conciliari. 


A. Paglialunga 


BENINI 


GENS 


E PROBLEMI 


e il Friuli» 


e. sviluppo economico» 


ilva 


bruciatori 


bruciatori di nafta con polverizzazione meccanica 
a comando completamente automatico 


dal piccolo impianto con consumo di 2 kg./ora 
‘al grande impianto da 600 kg./ora 


agenzia di TRIESTE: PROSDOCIMO - via fabio severo, 29 
i telefono 37.011. 


IRENE TESICAIAZE DELE I IIC OE DNA IAT INR ISSIZTE SENIO IIS DIE INIST N SI TR 


RONDE E MERCATI 


MILANO 


Mercato attivo con tendenza fer- 
ma. Apertura sostenuta con discreti 
scambi, che poi è andata indebolen- 
dosi per realizzi che hanno ridimen- 
sionato i vantaggi iniziali. Tuttavia 
al listino netta prevalenza di titoli | 
in rialzo rispetto alle chiusure di 
giovedì. Miglioramenti di rilievo per 
assicurativi, mercuriferi, Monteca- 
tini, le due Rinascente, diversi finan 
ziari, immobiliari e saccariferi, Più 
calmi le Cascami, Liquigas, Eternit, 
Italgas, Pirelli S.p.A.; richieste le 
Pozzi. Reddito fisso con scambi an- 
cora in aumento. Soprattutto ben 
tenuti i titoli di Stato e i Buoni del 
Tesoro. Dopoborsa con pochi scambi 
& prezzi resistenti. 

‘Titoli trattati: di Stato 15.000.000; 
Buoni del Tesoro 109.500.000; obbliga- 
zioni 608,000,000; azioni n. 1.316.250. 

Titoli di Stato: Rendita Italiana 
5% 102,15 (—); Redimibile 3,5% 
99,70 (—);_Ricostruzione 3,5% 87,90 
(87,60); Ricostruzione 5% 96,60 
(96,40); Trieste 5% 96,80 (96,70); 
Riforma Fondiaria 5% 96,60 (96,50). 

Buoni del Tesoro: 1966 100,45 
(100,50); 1966 (sett.) 100,45 (—); 1968 
100,75 (100,675); 1969 100,75 (100,675); 
1970 101,20 (101,025); 1971 101,10 
Ill: 1973 100,95 (100,75); 1974 100,95 
(101) 


(2400); 
Distillerie 2049 (2030); Eridania 2290 
(2250); Es. Molini 1215 (—); Motta 
11710 (11590); 
171.50. (172), 
Assicurati 


Alimentari: Certosa _2390 


Romana Zuccheri 


Ass. Generali 90900 
(89850); Ass. Milano 22900 (—); Ass. 
Milano priv. 14100 (13980); Ass. To- 
rino 6180 (6130); Ass. Torino priv. 
4320 (4275); Incendio 8660 (8630); 
Fondiaria Vita 19450 (19400); L'Assi- 
curatrice 60000, (58750); RAS 37100 


(36770). 

Bancari: Mediob, 66290 (65850), 

‘Anic 1226 (1221); Brioschi 

17690 (—); Caffaro 185,50 (182,50); 
Gas Napoli 570 (619); Erba 6800 
(6878); Erba priv. 4950 (4930); Ital- 
gas 930,50 (932); Iniz. Ilind, Com. 
2515 (—); Ledoga 2800 (2745); Ledo- 
ga priv. 3265 (3230); Liquigas 196,50 
(197,75); Mira Lanza 42160 (42100); 
Ossigeno 1346 (1341); Pibigas' 88,75 
(88,25); Rumianca 1601 (1596); Safia 
5711 (5670); Sarom 919,50 (t). 
Elettrici ed elettrotecnicit Cieli 
2410 (2420); Emiliana 1920 (—); Ma- 
gneti 869 (878); Marelli 638 (641); 
Orobia 2091 (2080); Sip 2385 (2379); 
IRA 1560 (1550); Terni 572 
568), 


j 
A 
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| 
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Finanziari: Agricola Ligure Lom- 
barda 2905 (—); Bastogi 1787 (1769); 
‘Breda 3180 (3150); Finelettrica 1243 
(—); Finmare 480,25 (479); Finsider | 
835 (—); Generalfin 965 (960); Gim | 
3880 (3770); Invest 3070 (—); Italpi 
2250 (2200); La, Centrale 9505 (9450); 
Pirelli & ©. 3241 (3225); SAFEP 
130,50 (—); Sifir 1120 (1128); Sme 
2190 (2174); Stet 2507 (2505): Svi- 
luppo 1588 (1578), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1815, 
(1810); Beni Stabili 2840 (2830); Bo- 
nifiche 650 (—); Co. Ge 6470 (6370); 
Immobiliare Roma 480 (475); SAGI 
1370 (-); In, Edilizia 2150 (—); Mi- 
lano Centrale 33300 (—); Risanamen- 
to 6050 (5920); Silos Genova 3000 1 
(2830). Ì 

Meccanici e automobil.: Westing: 
house 845, (—); Fiat 1924 (1910); 
Fiat priv. 1680 (1675); Nebiolo 5830 
(-); Olivetti 2008 (2010); Tosi Fran- 
co 898 (+). 

Minerari e metallurgici: Acciaierio 
Falck 3980 (i Acciaierie. Falck 
priv. 3900 (—); Broggi-Izaf 950 (—); 
Dalmine 1538 (1530); Ilssa-Viola 708 
(707); Italsider 1025,50 (1024); Ma- 
gona 1019 (1010); Metalli 3405 -(—); 
Monte Amiata 13140. (13125); Monte- 
catini 1627 (1601); Monteponi 711 
(7113); Siele 8940 (8900); 
638 (A), 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5 i Cotonificio Cantoni 13680 

Val Ticino 15 (—); Olcese 

585 (590); Cucirini 6690 (6630); Stam- 

pati 2150 (2160): Cascami seta 3800 
(3895); 

2684 | 

| 


Trafilerie 


Fisac 245 (239); 
(2660); (1549); 
Scotti 116 (—);. Linificio 600 (>); 
Marzotto priv. 1932 (1931): Rossati 
18800- (18900); Rotondi —19900,..(dx_d 
Manifatture Tosi 2050 (—); Pac- 
chetti 515 (—): Snia Viscosa 3870 
(3860); Snia priv. 3225 (3190); Ber. 
1200 (—): Tilane 151,50 
Unione Manifatture 24100 


Lanerossi, 
Gavardo 1540 


nasconi 
(150,50); 


(23800). 
Trasporti: Nord Milano 601 (590); 
L'Ausìliare 2290 (—); Mittel 1625 


(1660). Ù 

Diversi: Alto Veneto 1402 (—); De 
Ferrari 990 (1020); Baroni 18,25 (18); 
Cartiere Binda 42500. (—); Cartiere 
‘Burgo 15370 (15350); Cartiere Don. 
zelli 5590 (—); Cementir 5390 (5350); 
Ceramica Pozzi 194,75 (190); Cerami. 
ca Ginori 531 (529,50); Ciga 3551 
(3520); Edison 2180 (2165); Eternit 
4900 (4950); Italcementi 14200 (14155); 
Cond. Acqua 477 (475); Rinascente 
249,875 (248); Rinascente priv. 204 
(205); Pirelli S.p.A. 2855 (2867); Reina 
1100 (—); SES (ex Sarda) 3530 
(3529); SGES (ex Seso) 1430 (—); 
Smeriglio 109,50 (—); Terme Acqui 
5390 (5400). 


CAMBI E VALUTE 
Banconote (prezzi ufficiali): dolla- 
ro USA 622,70; franco svizzero 144,35; 
Sterlina, 1743,50; franco belga 12,40; 
franco francese 127,15; marco. 155,35; 


scellino austriaco 24,15; peseta spa- 
gnola 10,30; escudo portoghese 21,60; 
dollaro canadese 572; fiorino olande- 
se 173,10; corona danese 89,70; coro- 
na svedese 120,35; corona norvegesa 
87.10; dinaro taglio grosso 0,36; di- 
naro taglio piccolo 0,40; dracma t. 
g. 19; dracma. t. p. 20. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v, 6175/6375; sterlina 
oro c.n, 6175/6375; marengo svizzero 
RESO oro 708/716; argento puro 


TRIESTE 

Mercato più sostenuto e buon an- 
damento di tutti i valori che recu- 
perano le perdite precedenti. Poche 
le trattazioni. Fermi i locali. Mi 
gliorie anche nel reddito fisso. Titoli 
trattati: azioni n. 3.000. 

Ass. Generali 90900 (89850); RAS 
37100 (36700); Gerolimich 4505 (—); 
Premuda 36000 (—); Tripcovich 25375 
(>); Snia Viscosa 3870 (3850); Ital 
sider 1025 (1024); Cantieri 85 (—); 
Ampelea 7000 (—); Arrigoni 1520 
(>); Fiat 1924 (1910); Fiat priv. 
1675 (). 


ti NEW YORK 

La Borsa ha chiuso le contratta 
zioni settimanali registrando proprio 
in chiusura un andamento misto e 
cancellando le perdite subite nel 
corso della giornata, Il mercato era 
sostenuto in. apertura con segni di 
Tecupero in numerosi titoli guida 
Tecentemente falcidiati da realizzi 
di beneficio, ma questi titoli non so- 
no tuttavia riusciti a mantenere le 
loro migliorie. Piuttosto sostenuti gli 
aerospaziali, Il volume delle azioni | 
scambiate è stato di 7.490,000 con- 
tro gli 8.680.000 di giovedì. Dei 1.375 
titoli trattati, 532 hanno chiuso in 
aumento e 550 in declino, 


LONDRA 

La Borsa ha chiuso la settimana 
con una nota sostenuta. Non vi sono 
stati sintomi di realizzi di bene- 
ficio di fine settimana e la doman- 
da ha continuato ad essere’ sostenu- 
ta. Calme le obbligazioni di Stato, 
ma sostenute. Non richiesti gli auri- 
feri, che hanno chiuso in ribasso, 
Calmi gli altri minerari e le quo- 
tazioni in dollari. 


PREVISIONI DEL TEMP! 


-_——___—__—__——___—_— 


Su regioni Nord occidentali, To- 
scana e Sardegna molto. nuvoloso o 
coperto con piogge e temporali. 
Tendenza a miglioramento su Pie- 
‘monte. Su regioni Nord orientali, 
nuvoloso con tendenza a graduale 
peggioramento. Sulle restanti regio. 
ni centrali, su quelle meridionali e 
sulla Sicilia poco nuvoloso. Tem- 
peratura: senza variazioni notevoli. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 10, 20; Verona 14,. 
21; Trieste 14, 21;. Venezia 19, 22;. 
Milano 18, 17; Torino 11, 14; Genova 
16, 19; Bologna 15, 24; Firenze 13, 
26; Pisa 16, 22; Ancona 16, 23; Pe- 
rugia 13, 24; Pescara 11, 23; L'Aquila. 
8,22; Roma 11, 28; Roma (Ciampino) 
11,27; Campobasso 14, 25; Bari 15, 
23, Napoli 13, 28; Potenza 18, 25;. 
Catanzaro 18, 27; Reggio Calabria 19, 
26; Messina 19, 26; Palermo 20, 27; 
Catania 16, 26; Alghero 17, 25, 
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IL PICCOLO 


Sabato, 2 ottobre 1965 


FAR RIVIVERE 
LE ANTICHE CITTA 


S! MOLTIPLICANO i congres- 
si e gli studi sull’urbanisti- 
ca e sulla architettura, e biso- 
gna riconoscere che le idee e 
i progetti per le nostre città 
di domani non innumerevoli, 
spesso sorprendenti e talora 
geniali. Ma in tanto meditare 
e discorrere sempre più insi- 
stente si fa una domanda: che 


televisione che, alzate sopra un 
antico palazzo, assomigliano a 
cavallette che lo stieno divo- 
rando. A Brescia si è arrivati 
alla conclusione che la «città 
museo» è condannata alla mor- 
te: il centro vitale si trasferirà 
altrove, Ed allora il museo, la 
città diventata nient'altro che 


CINQUANT'ANNI DALLA GRANDE GUERRA: LA SECONDA BATTAGLIA DELL’ISONZO 


Affratellati nella morte e nella $loria 
Gialli del Podsora e Bianchi del San Michele 


Ha inizio la leggenda in grigioverde: fanti, alpini e bersaglieri si sacrificano inutilmente 
su posizioni quasi imprendibili - Entrano in prima linea gli irredenti di Trieste e Gorizia 


un museo, come sopravviverà? 
E’ una domanda alla quale pur- 
troppo è facile rispondere, per- 
chè le nostre città contano in- 
numerevoli meravigliosi palaz- 
zi antichi che i proprietari, ora- 
mai sprovvisti dei mezzi im- 
mensi necessari a mantenerli 
in vita, hanno abbandonato op- 
pure, prigionieri impotenti, la- 
sciano deperire. 

Il congresso di Brescia ha 
proposto innumerevoli idee per 
evitare questa sciagura. Dob- 
biamo ‘avere fiducia nella ge- 
nialità inventiva dei nostri ar- 
chitetti, per quanto finora ci ab- 
biano offerto più principi gene- 
rali e teorie che proposte con- 
crete, E' vero d'altra parte che 
ogni città ha i suoi problemi, 
e di caso in caso le soluzioni 
possono essere del tutto diver- 
se. E' molto bella la teoria che 
l'urbanistica va accresciuta di 
un nuovo capitolo e che il ca- 
rattere di un quartiere e di una 
intera città mon è dato solo n 
dalle opere architettoniche e 7 
dalla loro disposizione, ma pri- 
ma di tutto dalla vita che vi si 
svolge. Inutile risanare un quar- 
tiere, se non sappiamo prima 
chi sarà e che cosa farà la gen- 
te che andrà ad abitarvi: il 
nuovo capitolo dell'urbanistica, 
specie di questa urbanistica re- 
stauratrice, è dunque quello so- 
ciale, Ma nessuna soluzione è 
così valida come quelle cui le 
città arrivano spontaneamente, 
E «spontaneamente» il più del- 
le volte può significare «a ca- 
so». Esattamente il contrario 
di quello che vogliono gli ur- 
banisti, e cioè che le soluzioni 
sieno studiate e calcolate, 


Con questo ci sembra che il 
problema centrale sia bene in- 
dicato e identificato: restaura- 
te un quartiere, sistemare nelle 
esigenze del nuovo secolo il cen- 
tro. d'una città, vuol dire in- 
tuire senza errori quali saran- 
no le necessità, le esigenze, le 
possibilità dei suoi abitanti. 
Opera di demiurgo, dunque, 
quella del moderno urbanista; 
in ogni caso, ma ancora più 
quando si tratta di far rivivere 
o di impedire la morte delle 
antiche città. 


Alberto Spaini 


cosa succederà delle città del 
passato, delle nostre città ere- 
ditate dai secoli trascorsi, nm 
le quali sempre più a disagio 
viviamo? Al congresso dell’ar- 
chitettura che si è svolto in 
questi giorni a Brescia, aperta 
e senza infingimenti è stata da 
più parti (e con varie ma pre- 
‘occupanti considerazioni) espo- 
Sta l'idea che il centro stori 
co delle più antiche e gloriose 
città sia destinato a scompari- 
te: un poco alla volta, oggi un 
quartiere e domani un palazzo, 
fra trent'anni l'esplosione del- 
la civiltà meccanica e motoriz- 
zata (se vogliamo proprio chia- 
marla «civiltà») avrà cancella- 
to il ricordo delle città antiche, 
oggi ancora, almeno apparente- 
mente, vive e abitate da uomi- 
ni vivi. 

Il congresso di Brescia si è 
perciò concentrato. su questo 
problema: come salvare il cen- 
tro storico delle antiche città? 
La vecchia proposta, di tra- 
sportare gli impianti della cit- 
tà moderna fuori dei limiti del 
centro antico, e di fare di que- 
Sto, dei palazzi e delle strade 
monumentali, una sorta di mu- 
seo vivente, purtroppo non sem- 
pre è realizzabile. E' un feno- 
meno che avviene spesso spon- 
taneamente: l'esempio classico 
è quello di Bergamo, rimasta 
intatta in vetta al colle, mentre 
la città nuova, con gli uffici e 
le fabbriche, si è distesa ai suoi 
piedi nella pianura; qualcosa 
di analogo avviene a Perugia; 
avviene in altre, non poche cit- 
tà; ma vi sono casi come quel 
lo di Roma, quello di Firenze, 
quello (il più drammatico) di 
Venezia dove il centro vitale 
non si lascia strappare dalle 
vecchie mura e trasportare ar- 
tificialmente venti o cinquanta 
chilometri più in là. Il timore 
è diffuso, le Cassandre si mol 
tiplicano, e sono credute perchè 
l'esperienza insegna che non 
hanno torto: improvvisamente 
con un ordine misterioso dato 
la sera e già eseguito la matti- 
na, come scompaiono gli albe- 
ti di viali secolari, gloria di 
un paesaggio che subito dopo 
appare nudo e desolato, così 
crollano splendidi monumenti 
che hanno un solo torto: quel 
lo di ostacolare il traffico. Sa- 
turno implacabile, il traffico è 
sempre la divinità che divora 
le città invece di servirle. 

; Tuttavia c'era l'illusione che 
Îl centro storico delle città 
monumentali si possa salvare 
trasformando questo centro in 
una specie di museo. Il proget- 
to è molto piaciuto quando è 
Stato esposto la prima volta, e 
Spesso se ne è parlato come 
di una soluzione geniale e fa- 
cile. In realtà non è stato mai 
Meppure in minima parte rea- 
lizzato, Non bisogna poi con- 
fondere con l’idea della «città- 
museo» il saggio provvedimen- 
to di alcune gloriose città co- 
me Siena, cui si preparano a 
fare seguito altri municipi, Fi- 
Tenze, Novara, ecc., il provve 


I duemila Caduti della pri- 
ma battaglia dell’Isonzo, con- 
clusasi il 7 luglio 1915, erano 
appena scesi nelle loro fosse, 
e già Cadorna si accingeva @ 
sferrare la sua seconda inutile 
mazzata contro lo schieramen- 
to austriaco dal Monte Nero 
al mare. Mazzata inutile per- 
chè la recente offensiva aveva 
dimostrato l'impossibilità, per 
lEsercito italiano, di scardina- 
re le poderose difese avversa- 
rie con la poca artiglieria di 
cui disponevamo; nulla era 
cambiato negli undici giorni in- 
tercorsi fra la prima e la se- 
conda offensiva: chiaro, quin- 
di, che anche il nuovo attacco 
avrebbe avuto lo stesso esito 
del precedente, come infatti ju, 
Nessuno degli obiettivi fu pos- 
sibile raggiungere, e il poco 
terreno che si riuscì a con- 
quistare lo si pagò ad altissi- 
mo prezzo di sangue. Nella-pri- 
ma battaglia dell’Isonzo aveva- 
mo avuto — fra morti, feriti e 


dispersi — 15 mila uomini fuo- 
ri combattimento: la seconda 
ci costò quasi il triplo, 42 mi- 
la uomini, e fra questi 6300 ca- 
duti. Il San Michele, il Pod- 
gora, îl Sabotino, monte Sei 
Busi, sono nomi che comin- 
ciano a jar paura, nomi di luo- 
ghi allora maledetti, oggi sacri, 

Nell'offensiva precedente, la 
II Armata, cui era stato as- 
segnato il compito principale, 
non aveva conseguito alcun 
progresso di qualche importan- 
za, mentre la III, invece, che 
allora aveva appoggiato ed în- 
tegrato le operazioni della II, 
era riuscita ad aggrapparsi al 
primo gradino carsico e a ri- 
manervi, nonostante i juriosi 
ritorni offensivi del memico. 
Appunto in considerazione di 
questo miglior successo, Ca- 
dorna ora volle che nella se- 
conda battaglia dell’Isonzo f0s- 
se la III Armata ad avere il 
compito risolutivo, mentre la 
azione della II sarebbe stata 


Questo canguro che gioca con disinvoltura a palla ovale, è 
stato addomesticato da una signora australiana che l’aveva 
accolto e curato dopo essere stato investito da un'automobile 


[MUSICA LRTTERE ARTI SCIENZE) 


DI 
Elettronica e comunicazioni scritte 


perchè rappresenta un centro 
di smistamento per tutti i mes- 
saggi diretti all’emisfero orien- 
tale e, a New York fanno capo 
tutti i messaggi dell’emisfero 
occidentale. 

Se si considera poi l’alta ve- 
locità del sistema, sarebbe qua- 
si impossibile per i‘tecnioi ad- 
detti alle trasmissioni di Lon- 
dra e New York, tenere il rit- 
mo di lavoro per selezionare 
tutti i messaggi in arrivo. 


P. L 


Con l’attuale sistema, ideato 
dalla «Esso», si risolve appunto 
questo problema, mettendo in 
atto una piena utilizzazione del 
servizio transoceanico, per mez- 
zo del. cavo coassiale, 

E° interessante sapere che una 
ulteriore caratteristica del nuo- 
vo sistema è la sua attitudine 
a selezionare «automaticamen- 
te» secondo il Paese di desti- 
nazione, messaggi emessi aila 
fonte in modo casuale. Questo 
è particolarmente importante 


Lo sviluppo delle attrezzature 
elettroniche per comunicazioni 
ha raggiunto recentemente un 
notevole traguardo con uno 
speciale dispositivo che può tra- 
smettere e ricevere comunica- 
zionj scritte ad una velocità 
trenta volte superiore a quella 
delle normali telescriventi. Lo 
‘Apparecchio ideato dagli inge- 
gneri della «Esso», può tra- 
smettere mess: ad una velo- 
cità di "2.500 parole al minuto. 
Dal punto di vista tecnico il 
dispositivo, che è anche in gra- 


diretta a fuorviare l’attenzio- 
ne dell'avversario cercando di 
attirare nella lotta le sue ri- 
serve. All'alba del 18 luglio la 
gioventù italiana ju buttata 
per la seconda volta nella for- 
nace, 

L'azione dimostrativa della 
II Armata, in linea dal mas- 
siccio del Monte Nero alle 
balze del Calvario, ebbe inizio 
con la consueta preparazione 
d’artiglieria contro le fortifica. 
zioni campali del nemico: l'ef- 
fetio del tiro fu pressochè in- 
sensibile, a causa dell’inadegua- 
to volume di fuoco, come s'è 
già detto, sufficiente appena a 
scalfire le opere avversarie che 
si volevano distruggere. Scesa 
la notte, gli alpini del batta 
glione «Susa» tentarono l'assal- 
to al Dosso Grande e allo 
Smogar, e arrivarono fin sot- 
to i reticolati nemici distesi a 
larghe fasce compatte: qui ju- 
rono fermati. Impossibile su- 
perare i reticolati, impossibile 
avanzare ancora di un solo 
passo, le compagnie del «Su- 
say vennero falciate dal fuo- 
co ‘incrociato degli austriaci an- 
nidati in posizioni inavvicinabi- 
li, prima che imprendibili. Più 
felici le nostre sorti sul mon- 
te Rosso, espugnato dai batta- 
glioni «Intray e «Val d'Orco». 
Il 26 luglio il Comando supre- 
mo ordinò che in questo setto- 
re l'offensiva fosse sospesa. 

Nel settore di Gorizia la II 
Armata operava col II e VI 
Corpo d'Armata. Mentre la 
Brigata «Forlì», del II Corpo, 
riusciva a spingersì fino alle 
prime case di Zagora, il IV 
Corpo attaccava accanitamen- 
te le alture di Oslavia, Piuma, 
e del Podgora. All’assalto-par- 
teciparono una cinquantina di 
volontari, in gran parte irre- 
denti di Trieste e Gorizia, e 
jra questi un vecchio garibal- 
dino ultrasettantenne, Giusep- 
pe Lavezzari, scagliatosi all'at- 
tacco con impeto giovanile e 
abbattuto mentre arrivava sul: 
la trincea nemica; cadendo, si 
aperse la giubba: sotto, porta- 
va la camicia rossa che aveva 
indossato în più antiche e più 
fortunate battaglie. 

Sul Podgora, il 19 luglio ca- 
deva il tenente Decio Raggi, 
dell’11.0 reggimento fanteria 
(Brigata «Casale»), Era giunto 
sulla trincea. avversaria con 
impeto leonino, davanti a tutti, 
allorchè ju colpito: «Non, pre- 
occupatevi di me, sono lieto di 
dare la vita per l’Italia, andate 
avanti». Decio Raggi, 31 anni, 
si spense cinque. giorni dopo, 
e alla sua memoria ju confe- 
rita la medaglia d’oro; egli 
divenne come un sìimbolo per 
i fanti della «Casale», passati 
poi alla storia della Grande 
Guerra con l’ammirato: appel- 
lativo — dal colore delle loro 
mostrine — di «Gialli del Pod- 
gora». 

Se alla seconda battaglia del- 
l’isonzo si vuole dare un no- 
me, la si deve chiamare «batta- 
glia del San Michele», per l’in- 
tensa violenza dei combatti. 
menti sostenuti dalla III Ar- 
mata che già allora, su questo 
caposaldo di Gorizia, lasciò 
brandelli di carne. La battaglia 
— ondate di uomini scagliati a 
capofitto contro un muro di 
acciaio — non ha una sua sto- 
ria, dal punto di vista ‘della 
manovra sul terreno: la sto- 
ria sta tutta nella parte che vi 


dimento di chiudere le strade 


do di selezionare secondo la de- 
stinazione, i messaggi, si può 
descrivere come un sistema di 
selezione e trasmissione per 
messaggi ad alta velocità o co- 
me un «data sorter». 

Con questo sistema, che vie- 
ne utilizzato tra New York e 
Londra, si sono realizzati una 
serie di obiettivi che, oltre al 
migiioramento nelle trasmissio- 
ni transoceaniche ad alta velo- 
cità, di notizie commerciali, ri- 
sparmia nei costi deile comu- 
nicazioni e dà un grande incre- 
mento quantitativo delle comu- 
nicazioni, senza aumento delle 
linee transoceaniche. Inoltre, il 
nuovo apparecchio servirà al 
l'avvicinamento della realizza 
Zione della messa in opera tra 
loro di due elaboratori e‘ettro- 
Rici. Non sarà lontano il gior 
ei cui due elaboratori divisi 
rino potranno «par: 
stesa He persone in una 

Sia il nuovo sis 
sviluppo tecnico E 
duto, sono complessi nei det. 
tagli. Tuttavia il principio base 
consiste nell'uso di nastro ma- 
gnetico al posto del nastro per. 
forato. à 

Fino a qualche anno fa le 
comunicazioni transoceaniche, a 
parte la radio, consistevano in 
messaggi telescritti, inviati at. 
traverso un tipo di linea o ca- 
vo, che non era capace di tra- 
sportare messaggi ad alta velo- 
cità. Più tardi è avvenuta l'in- 
troduzione del cavo coassiale, 
o come si chiama tecnicamen- 
te, «Broadband», che vuol dire 
«cavo a larga banda», capace di 
portare alte velocità. Con un 
cavo del genere, steso attraver- 
so l’Atlantico, esisteva il veico- 
lo per trasportare ad alte velo- 
cità. Quello invece che manca- 
va, era una attrezzatura elettro 
nica, sempre ad alta velocità, 
che fosse capace di utilizzare, 
questo cavo, 


del centro alla circolazione au- 
tomobilistica. Siena che ha per 
prima applicato, e in modo dra- 
coniano, questa idea, è una cit- 
tà contenuta dentro un territo- 
Tio limitatissimo, dove tutti 
hanno sempre girato a piedi: 
quando i signori avevano la 
carrozza invece dell'automobi- 
le, l’unica pariglia che si vede- 
‘va nel cuore di Siena, la Croce 
del Travaglio, era ]l 
Vescovo, e vi passa RT D> 

’ va sì e no 
una volta al mese, Ottimi po- 
disti i nonni, anche i giovani 
nipoti senesi se ne vanno alle 
gramente a piedi per le strade 
e ne godono la illuminante bel 
lezza. Ma questo non significa 
ancora dare vita al centro sto- 
rico di una città. 

Gli storici palazzi e le case 
che, senza essere monumentali, 
formano un quadro unico e 
monumentale per se stesso, 
Non soffrono solo per l'esigui- 
tà delle strade; soffrono per 


[a 


poche, per altri scopi. Moder- 
Nizzare un antico palazzo, met- 
terci. il termosifone, i bagni, lo 
aes non sempre è possi- 
Ile; d'altra parte questo biso- 
Po del «centro storico» 
DARI ‘esso sia anche 
lell'attività di una cit- 
ne Studi d'affari, di- 
ni società, uffici non si 
ani mummificare dentro 
fisico 
inospit, 
Un cen 
Stallazioni di lin 


FA 


Palazzo, una strad 


a antica; 
non parlare delle GR 


antenne della oggi una bella sigaora Hei 


Anna Barbato, una delle più pop Sr pgtarie del gioco televisivo «Lascia o. aadoppia» è 
tenne che un bimbo di 7 anni, Maurizio, nato le sue nozze 
con l’albergatore alessandrino Filippo Doglioli, Nella foto: Anna Barbato e il figlio Maurizio 


ebbero i singoli reparti e nel 
comportamento degli uomini, 

L’Armata del Duca d'Aosta 
aveva il compito di espugnare 
il San Michele e il San Marti- 
no con lXI Corpo d’Armata, 
e conquistare il monte Sei Bu- 
si col VII, mentre il X Corpo 
avrebbe assicurato il collega- 
mento fra gli altri due, appog- 
giandone naturalmente le loro 
operazioni. L'XI Corpo d’Ar- 
mata conquistava con impeto 
il Bosco Ferro di cavallo, Bo- 
sco Cappuccio e Bosco Trian- 
golo e proiettava le sue belle 
brigate all'assalto della vetta. 
Leggendario l'impeto dei fan- 
ti della Brigata «Regina» (9.0 
e 10.0 reggimento), i «Bianchi 
del San Michele», fratelli ben 
degni, nella morte e nella glo- 
ria, dei «Gialli del Podgora»: 
ira il 18 e il 20 luglio, col con- 
corso della brigata «Pisay e di 
un battaglione di bersaglieri, la 
vetta fu conquistata e perdu- 
ta: se difficile era stato l’ar- 
rivarvi, più grave ancora ju îl 
potervi restare; solo gli uo- 
mini «restavano», sul terreno: 
1800 soldati e 60 ufficiali, in 
due giorni. IL 26 luglio le bri- 
gate «Bari» e «Piacenza», con 
un altro battaglione di bersa- 
glieri, riprendevano il San Mi- 
chele e lo riperdevano: 400 
morti e 1800 feriti. In uno deî 
tanti camminamenti del monte, 
rimasti intatti a mezzo secolo 
di distanza, oggi si legge: «Qui 


Ju molto più crudele vivere 
che morire». Parole non scrit- 
te certamente dai giornalisti — 
così facilmente accusati di re- 
torica — ad uso dei lettori. 


Sistema sconvolto 


Fra gli eroi del San Michele 
e del San Martino troviamo 
un volontario irredento, Fran- 
cesco  Rismondo, di Spalato, 
bersagliere dell’i1.0 battaglio- 
ne ciclisti, preso prigioniero, 
ferito, il 21 luglio, del quale, 
poi, nulla più si seppe con cer- 
tezza, 

Ala destra dell'XI, il X Cor- 
po d’Armata avanzava faticosa. 
mente, ma progredendo, in di- 
rezione di Castelnuovo, Polaz- 
20; Redipuglia. Davanti a Ca- 
stelnuovo cadeva il .sottotenen. 
te Gaetano Alberti, del--142.0 
fanteria. «Catanzaro», mentre? 
circondato, attaccava alla baio- 
netta con î suoi uominì per 
aprirsi un varco: fu il primo 
sindaco d’Italia a cadere nella 
Grande Guerra (‘medaglia di 
oro). Altre due Medaglie d'Oro 
si immolarono @ Polazzo, il 
soldato Raffaele Parrottelli del 
64,0 fanteria «Cagliari» e il 
sottotenente Vincenzo Mado- 
nia del 16.0 fanteria «Savona». 


L’attacco frontale del VII 
Corpo d’Armata contro il mon- 
te Seì Busî ebbe inizio il 25 
luglio. Nei giorni precedenti, il 
sottotenente Leopoldo Montini, 
21 anni, del 14.0 fanteria «Pi 
nerolo» aveva incessantemente 
guidato sotto î reticolati ne- 
mici le squadre incaricate di 
farli saltare con la gelatina. AL 
sesto giorno non ritornò più 
(medaglia d’oro). 

La prima azione sul Sei Bu- 
si fu affidata ad una colonna 
comandata dal col. Paolini, 
composta da reparti del 134.0 
e del 140 fanteria, più î ber- 
saglieri del 3.0 battaglione ci- 
clisti. Il colonnello trascinò i 
suoì uomini alla baionetta, 
contro il monte, ne ripulì più 
d’una trincea, ed anche se non 
riuscì a giungere alla vetta, ne 
sconvolse però il sistema di- 
fensivo. Dei bersaglieri, Paoli. 
ni ebbe poi un laconico giudi- 
zio: «Sono leoni!». Sempre sul- 
lo stesso monte, cruentissimo 
fu l'attacco del 2 agosto @ 
quota 148. Il sottotenente Ni- 
cola Pizi, del 134.0 fanteria 
«Benevento» arrivò per primo 
su un gruppo di austriaci an- 
midati în una buca e li ammaz- 
#ò tutti a baionettate; raggiun- 
to dal suo plotone, cadde cri- 
vellato di colpi mentre si bat- 
leva contro un reparto nemi- 
co scagliatosi al contrattacco. 

Il VII Corpo d’Armata ave- 
va raggiunto le alture di Ver- 
megliano e di Selz, aveva an- 
che guadagnato del terreno nel- 
la zona di Monfalcone: ma il 
monte Sei Busi, come il San 
Martino, come il San Michele, 
continuava a restare in mano 
austriaca. Per aver ragione dei 
baluardi avversari, sarebbe sta- 
to necessario che l'artiglieria 
italiana josse stata in grado 
di sviluppare un volume di 
fuoco dieci volte maggiore di 
quanto le era possibile fare; e 
— tanto per dare un'idea — 
sul San Michele e sul Podgora 
erano piovute în 24 ore tren- 
tamila granate. 

Il 3 agosto il gen. Cadornu 
ordinava di sospendere l’offen- 
siva, e con ciò anche la secon- 
da battaglia dell’Isonzo era pra- 
ticamente finita. Contempora- 
neamente però Cadorna dispo- 
neva per una ripresa delle ope- 
razioni nel settore del Monte 
Nero, la quale ebbe inizio il 
18 agosto con un tiro di arti- 
glieria che durò due giorni. La 
simultaneità della lotta in tutto 
il settore, diretta alla conqui- 
sta di numerosi obiettivi, non 
consente una esposizione cro- 
nologica dei fatti, i quali, per- 
tanto, devono essere seguiti z0- 
na per zona, 


Dal 14 agosto al 16 settembre 
reparti della Brigata «Liguria» 
e del 6.0 reggimento bersaglie- 
ri, con gli alpini del battaglio- 
ne «Aosta» si batterono aspra- 
mente per impadronirsi del 
Lipnig e dello Javorcek, pila- 
stri della cortina di roccia che 
cinge la conca di Plezzo. En- 
trambe le cime furono conqui- 
state, ma non fu possibile man- 
tenerle, Sul Rombon, gli alpi 
ni dei battaglioni «Ceva» e «Val 
d’Ellero» fecero miracoli, arri- 
varono alla vetta malgrado ‘i 
macigni che gli austriaci face- 
vano rotolure sugli assalitori, 
ma una volta giunti lassù fu- 
rono falciati dal fuoco dei ti- 
ratori annidati fra le rocce. 

Negli assalti allo Sleme e al 
Merzli si ripeterono, invano, le 
consuete gesta di ardimento e 
di eroismo contro i due capì- 
saldi inespugnabili; qui cadde 
un trentino, Gino Buccella, del 
12.0 bersaglieri, mortalmente 
ferito proprio sotto la trincea 
nemica. Mentre lo sì trasporta- 
va al posto di medicazione, in- 
crociò un reparto che si avvia 
va al fuoco, bandiera in testa: 
volle, suo ultimo desiderio, ba- 
ciare quella bandiera. Fu, Gi 
no Buccella, il primo irreden- 
to cui venne conferita la meda- 
glia d'oro. Altro prode, il co- 
lonnello -Giovanni Trossarelli 
(medaglia d’oro), comandante 
dell'89.0 fanteria «Salerno», col- 
pito a morte mentre guidava 
il suo reggimento all'assalto su 
per le balze del Merzli: non 
volle essere trasportato al po- 
sto di medicazione e morì sul 
campo di battaglia, Non me- 
no tenaci gli assalti degli alpi- 
ni contro l’aspro Vodil: e co- 
me risultato, la stessa vana 
profusione di sangue. 

Davanti a Santa Maria e a 
Santa Lucia, due alture che 
erano due fortezze poco meno 
poderose del Sabotino e del 
Podgora, le Brigate «Bergamo» 
(25.0 e 26.0 reggimento. fante- 
ria) e «Valtellina» (65.0 e 66.0) 
si coprirono di gloria, assie- 
me a reparti di bersaglieri e 
agli alpini del battaglione «Eril- 
les». Intervennero nella lotta 
anche î fanti della Brigata «Re- 
gina» e gli alpini dei battaglio- 
ni «Intra», «Val d'Orcon e «Do- 
ra Baltea». Si artivò, semidis- 
sanguati, addosso ai trinceroni 
memici, dove immancabilmente 
si ripeteva la tragedia di sem- 
pre: fucilieri, mitragliatrici, 
lanciafiamme che mietevano i 
Grigioverdì ‘aggrappati ai reti- 
colati impossibili a superarsi, 
mentre l'artiglieria nemica bat- 
teva il terreno retrostante per 
creare il vuoto dietro ud essi. 


Lotta simultanea 


Durò fino al 29 settembre. 
Poi, finalmente, il Comando Su- 
premo ordinò di sospendere 
del tutto gli assalti. La santa 
guerra dei Grigioverdì aveva 
già un suo volto particolare e 
il suo più vero eroe: l'umile 
fante — e con lui l’alpino e îl 
bersagliere +— generoso e sco- 
nosciuto. 

L’Isonzo aveva visto due 
grandi battaglie: ne seguiran- 
no di ben più atroci. Alla men 
sa del Comando Supremo, Ca- 
dorna, cupo in volto, dice: «Gli 
italiani non si illudano, sarà 
una. guerra lunga». Ha perduto 
finora, in quattro mesi, nel so- 
lo settore isontino, sessanta- 
mila uomini, Ma per Cadorna 
i soldati sono dei «piastrini di 
riconoscimento»; sorprendente 
davvero, questa strand conce- 
zione dei valori umani in un 
uomo che andava a Messa ogni 
mattina. i 


Fabio Giraldi 


LIBRI RICKVUTI 


C. P. Snow: Gli uomini nuovi (El 
naudi ed.). Nel mondo del roman. 
ziere, una scoperta scientifica non 
è un evento fisico, alcunchè di mi- 
surabile e meccanico, ma una sfida 
morale: talora, un trauma. La sco» 
penta della fissione atomica ha lavo- 
rato nell'organismo delle nostre co- 
scienze una piaga colpevolmente ri- 
coperta. da mostruose imperfette ci 
catrici, C) P. Snow, che partecipa 
del patetismo letterario e dell'angu- 
sta disciplina dello scienziato, ha 
raccontato in questo romanzo gli 
indizi, i sintomi di quella malattia 
della coscienza. che travaglia uomini 
di varia onestà, ma tutti oscuramen- 
te vivi di fronte alla provocazione 
mostruosa: Martin Eliot, dalla civil: 
tà pensosa e melanconicamente argu- 
ta; la moglie Irene, dal clandestino 
delicato fervore; Walter Luke, con 
la sua passione intellettuale; il mi. 
nistro Thomas Bevill, col suo gen- 
tile, senile cinismo. Una, impietosa 
veracità, un'attenta monotona con- 
centrazione sui dati minimi, sui ge- 
sti, sulla lenta imperfezione del di- 
scorso, sui moti del sentimento, de- 
scrivono la torbida fatica con cui 
l’uomo cerca di far fronte a questa 
radicale minaccia alla sua conviven- 
za e continuità, Una segreta eccita 
zione pervade questa pacata crona- 
ca, una tensione che disegna e. illu- 
mina i labirinti delle relazioni uma 
ne. DI fronte ad avvenimenti cruda 
mente impersonali, uomini pazienti, 
ostinati, tentano di continuare il di- 
scorso quotidiano, inadeguato, losco, 
affettuoso. La tragedia nobile e di- 
messa di questa frustrazione, la com- 
mistione, orribilmente moderna, del 
sordido e dell’illuminante, contras. 
segnano questo Hibro dedicato a let- 
tori consapevoli della propria condi- 
zione muova e amarà, 


LETTERATURA 
ITALIANA 


in edicola il primo numero 


ogni settimana 
un numero di fascicoli 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


Per aiutare vostro figlio nello studio 
della lingua francese acquistate per 
lui un dizionario completo e aggiornato 
che possa risolvere qualsiasi problema 
di traduzione, dalla lingua dei classici al 
moderno linguaggio delle scienze e degli 
affari, per l'intero corso dei suoi studi: 
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VOCABOLARIO 
italiano - francese 
francese - italiano 
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«“INSTUTTE? 


EDIZIONI PETRINI TORINO 


2.400 pagine 
125.000 voci 


Rilegato in tela 


L. 5.000 


ZINGARELLI 
LA NUOVA EDIZIONE VERDE 
DEL GRANDE VOCABOLARIO 
DELLA LINGUA ITALIANA 


7 113000 voci 
2000 illustrazioni 

600 sigle o abbreviazioni 
2500 neologismi e tecnicismi 


rilegato in balacron L. 6.400 


Zanichelli 
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Sabato, 2 ottobre 1965. 


RONACA DELLA CITI 


SI PRECISANO LE RICHIESTE DELLA CAMERA DEL LAVORO 


Punti fermi nel programma 
di salvaguardia del Cantiere 


Le garanzie indispensabili alla sopravvivenza del San Marco 
in un documento che verrà reso noto oggi dai sindacalisti 


| 

Per il cantiere San Marco 
non sì può più attendere. Di 
questa esigenza sentita unanime. 
mente dalla cittadinanza triesti- 
na, si è reso ieri interprete il 
direttivo del sindacato metal. 
meccanici della Camera confe- 
derale del lavoro che assieme 
ai componenti le commissioni 
interne della categoria, ha af- 
frontato nuovamente la questio- 
ne, deciso a precisare alcuni 
punti fermi. 

La riunione ha abbracciato, 
si può dire, tutto l’arco della 
giornata, concludendosi a sera 
inoltrata; vi sono stati dibat- 


Eta mi SERA ni; la struttura organizzativa 
luta ott. gi Dal Vit, [del ito x 
PECSDIO Cela Regione Tren- ra an O n 
pan Srganiazati presieduta dal vicesegretario 
di ‘ganizzativa | provinciale Coloni; sui «partiti 
della D.C., che si imperniertà|& Ja Costituzione» ha svolt 
sulla relazione del segretario fondit: z. À in 
protincile "Bot, “resse [Una eDPIOOn a a 
un lungo lavoro di preparazio- 5 o 
ne, svolto nel corso dell’estate | Belci, mentre quella  presiedu- 
da quattro commissioni, che O) Ca RIE 5 suo) 
hanno approfondito aspetti par-|rato un documento sì ema 
ticolari CARA ASIAN S3E «il partito e la vita interna. 
tito nella società .moderna.]|zionale». 
«Partito e società» è il temal su questi argomenti sì apri- 
predisposto dalla commissione | rà il dibattito, cui parteciperan- 
presieduta dal dirigente dello {no i dirigenti delle associazioni 
ufficio enti locali, prof. Rama-'di ispirazione cattolica, 
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IL PICCOLO 


RIVENDICAZIONI DEI PANIFICATORI { carenpariento | 
° LI se on lei 
Dicono che sa di sale 
@ () (] 
la disciplina sul pane 


La luna nasce alle 14.02 e tramonti 
alle 22.20. 

Sì reclama una revisione del calmiere 

e l’adozione di regolamenti aggiornati 


Ieri: temp. massima 21,2; mini? 
ma 14,4; pressione mb. 1016,6 staz.} 
Umidità 74 per cento; temp. del 
mare 20, 


pane economico disciplinato 
nelle caratteristiche igienico ali- Tola 

mentari o quantomeno difende-| Vecellio. 

re la panificazione con il blocco Vissraa Ceva 1 e 
dei costi produttivi e delle ma- 
terie prime, Si sostiene ancora 
che il calmiere non tiene conlo' 
delle situazioni economiche di 
fatto della produzione nè in sen. 
so assoluto, per il mancato 0 
insuficiente adeguamento ai rea: 
li costi di produzione del mo- 
mento dell’aggiornamento del 
calmiere, nè in senso relativo, 
per il ritardo con il quale i sin- 
goli aumenti dei costi di produ. 
zione trovano nel calmiere stes- 
so riconoscimento. Si richiede 
: | ancora l'emanazione di una nuo 


Anche in sede locale si sono 
ayuti riflessi dell'azione condot- 
ta in sede nazionale dai panifi- 
catori i quali sollecitano un ag- 
giornamento. delle nonme mer 
la disciplina della loro attività 
in armonia con le condizioni 
economiche e tecniche connes- 
se. L'Associazione fra i panifi- 
catori di Trieste si è resa ieri 
interprete di queste aspettative 
enunciando i punti delle richie- 
ste. Queste si basano su una 
modifica in attenuazione delle 
norme calmieristiche sui prezzi 
del pane, Cioè si richiede di li- 
mitare il calmiere a un tipo di 


(Foto Rolli) 


Alte personalità italiane & 


es = 


tuti vari problemi organizzati. 
vi, ma un particolare accento 
è stato posto proprio sull’atti- 


ALQUANTO SERIA LA CRISI 


va disciplina sulla produzione 
degli sfarinati e del pane che 
tenza conto delle reali necessità 


polacche assisteranno questa 
mattina, alle ore 11, al varo 


UN ALTRO LUTTO DELLA SCIENZA MEDICA 


DEGLI ASILI 


vità e sul futuro del nostro 
‘massimo stabilimento di costru. 
zioni navali. Al termine dell’in- 
contro non sono state rilascia 
ta dichiarazioni, in attesa della 
giornata odierna, in cui verrà 
fatto conoscere un documento 
‘ufficiale del sindacato, che vie. 
ne a identificarsi naturalmente 
con la posizione della Camera 
confederale del lavoro, 

A quanto però è dato di sape- 
re, la questione è stata esami. 
nata in tutta la sua gravità e 
con unanimità di intenti: la 
situazione va sbloccata final- 
‘mente in maniera concreta, al. 
trimenti lavoratori e cittadinan- 
za dimostreranno ancora una 
volta la volontà di difendere il 
loro cantiere, faranno risentire 
la protesta di un'intera città, 

Nella riunione, anzitutto, è 
stato preso atto della convoca- 
zione per giovedì prossimo as- 
sieme all’altro sindacato dal 
Presidente del Senato. Merza- 
‘gora, al quale verranno conse- 
gnate le 80.000 firme dei trie- 
stini che vogliono la salvezza 
del San Marco; assieme a que- 
ste, come noto, figurano le mì. 
gliaia di schede di adesione fat- 
te pervenire al nostro giornale. 
Nel contempo, però, è stata ri- 
petuta al Presidente del Consi- 
glio, Moro, e al Presidente della 
Camera, Bucciarelli Ducci, la ri- 
chiesta di essere ricevuti nella 
stessa giornata di giovedì, o in 
quella successiva, per la presen- 
tazione delle firme, raccolte in 
triplice copia dalle due organiz: 
zazioni sindacali. Le schede del 
nostro giornale, invece, saranno 
necessariamente consegnate ad 
una delle tre personalità, men: 
tre alle altre due sarà provve 
duto con una documentazione 
fotografica dei vari gruppi in 
cui sono suddivise, e con una 
dichiarazione sul loro numero 


di 50 bambini, pertanto la ca- 
pienza complessiva è di 250, In 
base però al censimento di 
quattro anni fa la zona interes- 
sata è abitata da circa duemi- 
la bambini di età adatta alla 
frequenza dell’asilo e in prati. 
ca alla ricettività dello stesso in 
questa zona è pari, dunque, al 
10 per cento del fabbisogno. E 
logico che un asilo non può ac- 
cogliere duemila alunni, ma la 
zona è troppo vasta e popolata 
per poter gravitare su una sola 
scuola materna. L’'urgenza di 
nuove realizzazioni è qui parti. 
colarmente sentita. Si sono ten- 
tate, a suo tempo, due diverse 
soluzioni: una mirava a far ap- 
‘poggiare una o due sezioni nuo- 
ve alla scuola elementare «Ga- 
briele Foschiatti»; l’altra di ac- 
cogliere alcuni bimbi nell’edi- 
ficin ‘annesso alla parrocchia di 
Gesù Divino Operaio, La prima 
pronosta non potè aver seguito 
pér il già elevato numero de- 
gli scolari dell'istituto elemen- 


Mentre la scuola, riaprendo 
i battenti, ripropone i tanti pro- 
blemi che la travagliano e ne 
sottolinea l'urgenza, un settore 
particolare del vasto mondo 
scolastico ed educativo merita 
un accenno particolare e una 
considerazione a parte per il ri- 
lievo che esso ha assunto ne 
gli ultimi tempi. Ci si riferisce 
cioè alle scuole materne o co- 
me più comunemente vengono 
chiamate: gli asili. L'espansio- 
ne della città, l'ampliamento 
dei rioni periferici, l’elevato nu- 
mero di famiglie in cui entram- 
bi i genitori svolgono un’attivi. 
tà di lavoro, sono gli elementi 
fondamentali direttamente con 
nessi con i problemi che sì so- 
no acuiti nel settore degli asi- 
li. Come è noto. nelle scuole 
materne possono venire accolti 
i bimbi dai tre ai cinque anni 
di età e la disponibilità delle 
sezioni è sempre tale che un 
determinato numero di bimbi 
non può esservi iscritto. L'in- 
teresse con cui i giovani geni. 
tori si rivolgono a queste isti 
tuzioni è dimostrato dal fatto 
che le lunghe file in attesa delle 
iscrizioni dei figlioletti sono di- 
ventate una normalità. Citere- 
mo, a titolo di curiosità e di 
esempio, il caso dell’asilo co- 


vette rimanere tale in quanto 
erano necessari vari lavori di 
adattamento dell’edificio che il 
Comune non era in grado di 
assolvere finanziariamente, 

Un sempio solo, dunque, for- 
se il più grave ed urgente ma 


Non sono abbastanza grandi 
le scuole dei più piccolini 


Rimane escluso all'incirca il venti percento 
dei bambini che hanno l’età per frequentarle 


tare, ed anche la seconda do-|, 


dagli scali del Cantiere San 
Marco della motonave «Zie- 
‘mia Seczecinska». Assieme 
alle massime autorità citta- 
dine e ai dirigenti dei Cantie- 
ri Riuniti dell'Adriatico, sa- 
ranno presenti il Ministro 
della Marina mercantile po- 
lacca, dott. Janusa Burakie- 
vicz, l’Ambasciatore polacco 
a Roma, dott. Adam Will 
mann e altre personalità de- 
gli enti economici polacchi. 
Il nostro Governo sarà 
rappresentato dal Sottose- 
gretario alla Marina mercan- 
tile, on. Stefano Riccio, e 
dall’Ambasciatore italiano in 
Polonia, Enrico Aillaud; per 
la Fincantieri saranno pre- 
senti l'on. Tupini, presiden- 
te, e il direttore generale 
dott. Ermanno Guani. 
L'unità, di 2325 tonnella- 
te di portata lorda, è stata * 
acquistata dalla Centromotor 
di Varsavia; madrina sarà la 
signora Tamara Willmann, 
consorte dell’'Ambasciatore 
polacco in Italia. La nave 
che oggi riceverà l'abbraccio 
del mare, nuova testimonian- 
za della valentia delle nostre 
maestranze, è la terza delle 
sei unità tipizzate per carichi 
secchì alla rinfusa, che î 
CRDA costruiscono in pro- 
prio, sù iniziativa della Fin- 
cantieri. t 
Ieri, intanto, al ‘Cantiere 
di Monfalcone è stata imbar- 
cata sulla nave passeggeri 
«Eugenio 0.» la ruota lenta 
del turboriduttore di destra, 
collaudata recentemente mel 
la sala prove della Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea, 
che costruisce l'apparato di 
propulsione. Completa dello 
albero calettato, la ruota pe- 
sa circa 28 tonn. e ha un 
diametro di quasi 5 metri. 


e delle particolari caratteristi- 
che della produzione ed eviti 
alla categoria inadeguate re. 
sponsabilità e le conseguenti lo ottobre 1965 
esagerazioni repressive più vol.|_ Berini ved. Silli Vittoria, a. 78 î 
te lamentate, In particolare si II Preto Ma a 
reclama: una precisa e conve-|ziani Anna, a. 84; Vertovez Marioi 

niente definizione del pane nei|a. 40; Celio Armando, a. 65; Moro 

suoi vari aspetti (materie prime RES LIO (a i 
e processo di lavorazione; una S Ea [A oi RE 

al ress ‘esa, n 5 mi 

Ter RO Costantino, a. ‘6; Bencina Carlo, & 

una chiara definizione e deli 
mitazione delle altre sostanze 
ammesse; la regolamentazione 
esplicita e la delimitazione de- 
gli esercizi misti autorizzati an- 
che alla vendita di pane; uni 
formità di regolamentazione per 
il trasporto e le consegne; lo 
adeguamento di norme e san- 
zioni. Si è rilevato che la pro- 
duzione del pane è, tuttora, re- 
golata da leggi antiche e non 
conformi ai tempi attuali e da 
provvedimenti straordinari ema- 
nati in tempo di guerra, e suc- 
cessivamente, da un Ente para 
ministeriale, l'Alto Commissa- 
riato dell’alimentazione, i cui 
decreti, pur non esistendo più 
l'Ente, sono tuttora in vigore. 


Inoltre l'Associazione fra i pa- 
nificatori ha ribadito la neces- 
sità che si pervenga all’abolizio. 
ne della panificazione per conto 
terzi, e con farina fornita dal 
cliente, per i pericoli igienici e - IT 
le responsabilità a essa connes- 

A è Ln Elo MI Staz. Centrale tel, 2408 
ie norme che regolano Ù 

vieto del lavoro notturno nella ORARIO AUTOSERVIZI 

panificazione nell'interesse di |ABBAZIA-FIUME giorn. 8,11,18 


una buona panificazione e quin-| GENOVA via Mantova, Crema 


F sat na giornaliera ore 8.15. 
di della collettività, Infine si è GENOVA via Milano ore 21. 


auspicata l’adozione di criteri | yyx,anNO giornal. ore 8.15 e 21 
valutativi uniformi che attenui.| VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 
no le misure fiscali e l’istituzio-| Per ogni altro orario (autoli 
ne di condizioni aziendali che|nee, treni, aerei, ecc.) infori 
diano, anche ai panificatori, la|zioni e prenotazioni rivolge 
possibilità di regolare i rapporti | Si suddetti Uffici CIT. 


Immatura scomparsa 
di Enrico Buchberger 


È legata al suo nome nella nostra città 
la fondazione della chirurgia polmonare 


NATI: 10. 
rm _____—_— emer 


La VITA SEDENTARIA 
favorisce la stitichezza. 


quanto basta per ribadire le 
difficoltà in cui si trovano ad 
operare le scuole materne. 


La scienza medica triestina e 
gli Ospedali Riuniti sono stati 
colpiti da un altro lutto: l’im- 
provvisa, immatura scomparsa 
del prof. Enrico Buchberger, 
primario della divisione di chi- 
rurgia polmonare all’Ospedale 
Maggiore e primario ‘chirurgo 
al sanatorio «Santorio Santo- 
rio» dell’INPS a Opicina. Il va- 
loroso medico è stato stronca- 
to ieri mattina da un male ine 
sorabile, nella clinica universi- 
taria di Modena; la salma è 
attesa nella giornata odierna a 
Trieste, per essere deposta nel- 
la camera ardente allestita nella 
divisione che lo vide, per tanti 
anni, dispensatore infaticabile 
della sua scienza e delle sue 
inarrivabili doti di cuore. 

Il prof. Buchberger, nato il 
24 aprile 1904 a Trieste, nella 
nostra città è cresciuto e si è 
affermato, raggiungendo una fa- 
ma che è riuscita a superare i 
confini nazionali. Già allievo del 
«Dante», si era laureato alla 
Università di Padova, nel ‘1929, 
col massimo dei voti; specia- 
lizzatosi in chirurgia generale 
e polmonare, ottenne la libera 
docenza in chirurgia toracica, 
Dopo aver iniziato l’attività al 
nostro ospedale nel 1929, ha 
percorso tutta la carriera dal- 


La Messa di suffragio 


per mons. Ambrosi 


Il compianto mons. Giovanni 
Giacinto Ambrosi, già Vescovo 
di Chioggia e Arcivescovo di 
Gorizia, sarà ricordato a Trie- 
ste, sua città natale, con una 
Messa di suffragio che verrà 
celebrata oggi alle ore 18 nel. 
la chiesa di Sant'Antonio Tau: 
maturgo, Presiederà la sacra 
assemblea l'Arcivescovo mons, 
Santin, per qualche giorno, sol. 
tanto a Trieste, durante una 
breve pausa dei lavori del Con- 
cilio, 


Le PILLOLE DI 


Ss. FOSCA 


la combattono con la loro. 
azione facile e completa. 


ll dott. Enrico Buchberger 


Assemblea straordinaria 
degli iscritti al PRI 


La Sezione di Trieste e del 
l’Istria del Partito Repubblica- 
no Italiano ha indetto per que- 
sta sera alle 20 l'Assemblea 
straordinaria degli iscritti, che 
sarà presieduta dal vicesegreta- 
rio nazionale del PRI, dott. Od- 
do Biasini, 


fuso le sue inesauribili energie 
e il vigoroso giovanile entusia- 
smo, All’affinamento delle co- 
gnizioni scientifiche e della tec- 
nica operatoria, hanno contri. 
buito le sue permanenze pres- 
so cliniche nazionali ed estere 
(Francia, Svezia, Granbretagna, 
Germania), che gli hanno per- 
messo di raggiungere risultati 
e successi brillanti, di risonan- 
za nazionale. 


CSSEIIENESZEE = 


e la loro autenticità. 


munale di Strada vecchia del- 


l'Istria dove, anche ‘quest'anno, 


Nell'incontro di ieri, anche, si 
all’apertura delle iscrizioni qual- 


è stabilito di sollecitare le due 


TRAGICO INCIDENTE SULLA STRADA FRA OPICINA E PROSECCO 


l’assistentato al primariato, sal- 
vo un'interruzione durante l’ul- 
timo conflitto, quando si pro- 


I cultori di questa difficile 
disciplina — come i prof.ri Val- 
doni è Biancalana — erano le- 


sindacali con i propri lavoratori a 
dott. U. CIOLI 


in condizioni di normalità 
specolalista fi 


RES Ia 
La «Casa dei Bambini» annessa 


che genitore non ha esitato a 
sostare davanti all'ingresso fin 
dalle ore antelucane. Va rileva- 
to peraltro che la situazione di 
questo asilo comunale appare 
tra le più critiche, Nel nostro 
Comune sono circa 7200 i bim- 
bi che hanno l’età per frequen- 
tare la scuola materna. Gli asi- 
li comunali sono in grado di 
accoglierne 3.300 circa mentre 
altri 2.500 possono essere ospi- 
tati presso gli altri asili (O.A.P. 
G.D., religiosi ecc.). In pratica 
su 7200 bimbi le porte dell’asi- 
lo risultano aperte per 5.800 cir- 
ca. A conti fatti 1400 devono 
restare fuori della porta, circa 
il 20 per cento. 

Al 25 settembre di quest'anno 
le domande di iscrizione pres- 
so gli asili comunali erano 3.545, 
sono state accettate in osser- 
vanza alle possibilità di rice- 
zione circa 3.300. A questi dati 
vanno ad aggiungersi le 68 ri- 
chieste per l'asilo sloveno che 
sono state tutte accettate. 

Il Comune intende ovviare a 
questa insufficienza di sezioni 
e di asili con un programma 
a non lunga scadenza che pre- 
vede una spesa di 350 milioni 
di lire. E' in progetto l’apertu- 
ra di asili a Rozzol, in Gretta, 
a Roiano e nella zona di San 
Giacomo - Chiarbola. Inoltre al- 
cuni degli asili esistenti verran- 
no potenziati con nuove sezio- 
ni. Si prevede che questo pro- 
gramma possa essere portato 4 
termine nel giro di’ un anno. 
Attualmente gli asili comunali 
sono 17 con 64 sezioni comples; 
sivamente e tre sezioni slovene. 
E’ un servizio questo non ob- 
bligatorio per il Comune ma 
per la sua dimensione sociale 
e la sua importanza non può 
essere accantonato o sottovalu- 
tato. 


azioni già concordate, in sede 
nazionale e in sede locale. Nel 
primo caso, si auspica la ripre- 
sa e la conclusione delle riu- 
nioni triangolari i cui lavori, 
appena iniziati, si sono ben pre- 
sto arenati già all’inizio del- 
l'estate. Un'altra decisione ri- 
guarda l'incontro tra il Presi. 
dente del Consiglio e la dele 
gazione cittadina, colloquio da 
tempo richiesto e ancora non 
avvenuto; nel frattempo, con- 
trariamente a quanto assicu- 
rato, si attende ancora la ve- 
nuta del Ministro Pieraccini a 
Trieste. 

Di estrema importanza quan- 
to si è voluto affermare, nella 
tiupione di ieri, per quanto ri- 
guarda la parte locale, Il do- 
cumento che sarà fatto cono- 
scere ‘oggi dovrebbe essere 
esauriente in merito. A quanto 
si sa, comunque, sj è espressa 
la ferma intenzione di iniziare 
delle azioni di sciopero dopo 
Ta consegna della documentazio- 
ne a Roma, se entro un perio 
do di tempo molto breve non 
‘si giungerà alla concretizzazio 
ne di quanto da tempo richie 
sto. Il punto di vista sindacale 
è chiaro: il cantiere San Marco 


ta targata TS 29331, egli stava 
percorrendo la camionale «202» 
da Opicina verso Prosecco quan: 
do ha perduto improvvisamen- 
te il controllo del motomezzo 


roccia che delimita la strada, 
E’ deceduto un quarto d'ora do- 
po il suo accoglimento all'Ospe- 
dale maggiore. 


giovani che escono da quella 
fucina di lavoro e di insegna 
mento che è il CIFAP di San 
Sabba vengono assorbiti dalla 
Fabbrica Macchine e dall’Arse- 
nale; il ringiovanimento dei po- 
sti di lavoro al San Marco, in 
questo periodo, diventa una 
‘utopia. 

Questi due problemi hanno 
necessità assoluta di essere ri- 
solti positivamente, afferma la 
Camera del Lavoro: in caso 
contrario, entro un termine vi- 
cino nel tempo, ‘attraverso tutta 
una serie di scioperi graduali si 
giungerà ad una manifestazione 
di protesta massiccia, che do- 
vrebbe ricalcare e superare, per 
certi versi, quella dello scorso 
febbraio. 

La decisione è ormai presa. 
Spetta alle autorità di Gover- 
no, con provvedimenti assenna- 
tie rispecchianti fla volontà di 
Trieste, fare in modo che essa 
rientri. 


Domani a Sistiana 


il convegno d.c. 
La conferenza provinciale or- 
zativa della D.C. di Trie- 
ste e Istria, che si svolgerà do- 


PRETURA DI GORIZIA 


DECRETO PENALE 


(UD), ‘residente a Gorizia via 


Flavia, Piani e Poggi Sant'Anna, | quelle dichiarate e pattuite. 
‘un’area periferica densamente In Gorizia il 29-7-1965 
popolata e che negli ultimi tem: OMISSIS 


gli abitanti. Questo asilo è sud- 
diviso in quattro sezioni più 
una quinta che trova ospitalità | nale. 
presso il vicino ricreatorio co-| Gorizia, li 20 settembre 1968 
munale. Per regolamento ogni 
sezione non può accogliere più 


lo» e la confisca del reperto. 


Il Cancelliere: 
f.to ANTONIO SMET 


andando a sbattere contro la 


Il gravissimo incidente è av- 
venuto alle 14.30 circa, all’altez- 
za del chilometro 16,400, vale a 
dire ad un centinaio di metri 
dal cavalcavia di Prosecco. Il 
Bonin che lavorava in città 
presso la succursale della Fiat, 
in oualità di sorvegliante, si 
stava dirigendo verso casa quan- 
do è rimasto vittima del tragi- 
co incidente. In base ai rilievi 
eseguiti dai carabinieri del Nu- 
clen radiomobile di via del- 
l’Istria e-dai militari della sta- 
zione di Prosecco, è stato ac- 


—_T ____________________ 


Si è detto Che l'asilo comune | IL Pretore di: Gorizia in dela 55 
;: ‘agosto 1965 ha pronunciato il De- 
di strada vecchia dell'Istria ver. | creto Penale contro Zorzin Iolanda, mo segno. 


sa in una situazione critica as: |nata il 20-9-1926 a Bagnaria GEL 


sai acuta, quasi un caso-limite, | Giovanni n. 6, imputata. del reato 

che però serve da indicazione |di cui agli art. 515. 518 C. P. per | Op: 

per inquadrare meglio i proble- | avere, nella sua trattoria-caffè divia|mttura di marcia ed è andata|grado — è stata presa dal È 
P “ |S. Giovanni 6, consegnato al richie- n 8 stata p consi. 

mi che in questo settore si di- | Gente Amici Remo una bottiglia di|a strisciare con lo «scudo» di 

battono, Si tratta dell'unica «Ginger ; Ss. Henedetion, e Une destra contro un muricciolo al- PEGI Coe rell SE SI patologia respiratoria e di un 

Scuola materna a disposizione «Lemonzeta», anzichè le richieste ; a la riapertura di un|servizio di broncologia, dotati: 

ne |A ottiglis di «Gingerino» e «Lemonso- |to appena una ventina di cen: | po; lì È ci A 
della zona di Valmaura, via |da», e ciò cose. mobili diverse da|timetri; dopo nove metri il e al confine Jugo: | entrambi delle più moderne ep: 


i ba fatto registrare un incre- condanna la suddetta alla pena di 
pi gii L. 8.000 (ottomila) di multa, Ordina | dopo due metri di volo, contro lo scultore Cerreti, l’altro ad Ales reparti ospedalieri. 


mento sensibile nel numero de-|la pubblicazione per estratto del De- 
greto. Penale nel giornale «Il Picco-|la roccia che fiancheggia la Ca-| sio Cargnelli, volontario triestino 


Per estratto conforme all'origi: 


all'Istituto Magistrale. G. Carducci 
comincerà la propria attività mar- 
tedì 5 ottobre alle 9. Nei giorni suc. 


digò quale ufficiale medico in 
zona d’operazioni e sugli avam- 
posti del fronte in Africa set- 


gati a lui da un sentimento di 
alta stima e di sincera amici. 


PELLE e VENERE 
ore 12. 18.30 e 18.20 


° 
Sbalzato contro la roccia |: reo ME I 

a eo Gr alla correttezza professio- | ore 8 alle 9 e quello di uscita dalle AI oa TR il 

® e Sotto Ja guida illuminata di|nale, al rigore scientifico, alla | ore 12 alle 19. TELEFONO 61740 che, 
uno scooterista perde la vita primari di chiara fama nazio-|tecnica chirurgica perfetta e al Rent 
nale — ij prof. Oliani e il prof. | sorprendente intuito diagnosti- ua 
funi ETA a co si aggiungevano una vastis- «Fam 
î i ’ 1 % 9 sima cultura umanistica e una me 
Nessuna traccia di frenata: forse è stato colto da.un malore {zioni chirurzione, sia dal lato |sensibilità artistica di eccerio Gi 

teorico, che da quello DTAatico.| nale livello: lo possono atte- MO SER a 
Eccezionalmente dotato in cam-|stare la sua passione per la mu- ZIONE. PERMANENTE È 
Un attimo di distrazione o un La motoretta ha percorso anco-|po tecnico chirurgico e assidua- | sica (era un provetto violinista, 7 (feriali e festivi) no pe 
malore improvviso, sono stati ra quasi trenta metri prima di mente aggiornato melle cogni-|interprete di pezzi classici) e Barà 
fatali ieri pomeriggio al mecca» rovesciarsi. Un automobilista di| zioni della sua specialità, Enri-|per la pittura, Ed era amato ‘ . e 
nico Ettore Bonin, di 46 anni, passaggio si è affrettato ad av-| co Buchberger si imponeva al-| per tutte queste doti, oltre che VARO L de (cs 
alloggiato al Campo profughi vertire i sanitari della ORI ed| l'attenzione dei superiori che a|per la sua notevole carica uma- 3 ia 
di Prosecco. { carabinieri, Sul posto, con una Di PARE SIRIA) Fin na, la sensibilità spiccata, il ca- GORIZIA — VIA ROSSINI 24 PISO 
n mbrati autolettiga sono giunti gli in-|alla maturit presto raggiunta, | rattere forte. della 
In sella alla propria Lambret: fermieri i quali hanno adagiato | incarichi di grande impegno e| Alla signora Giulietta, ai con- VASTO ASSORTIMENTO suo 


ARREDAMENTI MODERNI E IN STILE , 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA. - 


di alta responsabilità, Così, dal 
1947 al 1950, per prolungate as- 
senze del primario, gli fu aff- 
data la direzione della III di- 
visione chirurgica, Creata nel 
1951 la divisione di chirurgia 
polmonare, i dirigenti dello 
Ospedale Maggiore, sentito an- 
che l’autorevole parere del prof. 
Valdoni, gli affidarono la dire- 
zione di quel reparto, destina- 
to al trattamento di malati gra- 
vi e all'espletamento di inter 
venti di alta chirurgia. 
Divenuto successivamente pri- 
mario, in tutti questi anni di 
attività tesa costantemente al 
perfezionamento delle indicazio- 
ni e delle tecniche, riusciva a 
conquistare per la divisione da 
lu' diretta la massima consi 
derazione nell'ambiente medico 
locale, e ad imporla all’atten- 
zione delle province vicine, dal- 
le' quali affluiscono numerosi 
malati. In occasione dell’aper- 
tura del sanatorio «Santorio 
Santorio», l'INPS volle che alla 
guida del muovo reparto chi- 
rurgico fosse posto il primario 
Buchberger. In possesso di una. 
" |statistica operatoria di chirur- 
Il valico di Lazzaretto verrà|g1a polmonare numerosa e bril- 
considerato internazionale dalle |jante, il prof. Buchberger ha 


tori . La decisi } 
cina. è uscita dalla sua di-| CS Torta lugoslave, ca decisione | avuto il grande merito dell’isti 
tuzione, presso la sua divisio- 


glio esecutivo della vicina Re-|ne, di un laboratorio di fisio- 


giunti e a tutti coloro che lo 
piangono, le più sincere con- 
doglianze. 


il ferito su una barella traspor- 
tandolo poi a tutta velocità al- 
l'Ospedale maggiore. Le sue 
condizioni erano disperate: in 
stato preagonico è stato ri. 
coverato nella divisione neuro- 
chirurgica per lo sfondamento 
della volta cranica e ferite la- 
cero contuse in più parti del 
corpo. " 
Prima che i carabinieri si met. 
tessero in contatto con la fa- 
miglia per informarla dell’inci- 
dente, la moglie del ferito, si- 
gnora Anita Burlini, era già sta- 
ta avvertita da un conoscente 
che era passato per caso sul 
posto della sciagura. Così la po- 
vera signora ha raggiunto lo 
ospedale prima che il marito 
fosse spirato. Ettore Bonin la- 
scia, oltre alla moglie, un fi- 
glio, Attilio, di vent'anni. 

I funerali muoveranno doma 
ni alle 10, dalla cappella dello 
Ospedale maggiore. 


Oggi alle ore 9 
apertura del nuovissimo 


Ettore Bonin, la vittima del 
Yincidente 


certato che lo scooter procede- 
va ad una velocità abbastanza 
sostenuta. Tale elemento, insie- 
me al fatto che non è stata 
rilevata alcuna traccia di fre- 
nata. lascerebbe credere che 
l'uomo sia stato colto da un 
improvviso malore. Infatti, se- 
condo i tecnici, anche il condu- 
cente più distratto riesce quasi 
sempre, magari in extremis, a 
pigiare il pedale del freno, e 
ne rimane testimonianza sullo 
asfalto. Invece la motoretta del 
Bonin non ha lasciato il mini- 


în via Donatello, 14 
(SAN GIOVANNI - ROTONDA DEL BOSCHETTO) 


è il più moderno supermercato di Trieste! 
Prezzi e offerte eccezionali 


SPIA = risparmio sicuro! 


STUFE DA Tri 
RISCALDAMENTO |. 

A KEROSENE, da, 
A CARBONE, A GAS 


Decisione jugoslava 
sul valico di Lazzaretto 


| La «Lambretta» che — come 
‘| abbiamo detto — proveniva da 


parecchiature; il loro prezioso 
Aeg. pra SE Nella sede dell’Unione monarchi lavoro valutativo e diagnostico 
ti monarchiea | è posto, con soddisfazione una- 


di 1 ini to, | italiana sono stati ieri consegnati| 7, 
ato dal sellino e catapultato, | lie triomi dela fedeltào, Puno al. |mÎM0, a disposizione di tutti i 


mionale. Con il capo egli ha] decorato di medaglia d’argento. Era DIRUIOEROEI an 
battuto violentemente contro | presente il conte De Vecchi, vicese-| rrof. Buchberger è stato il sro: 
Li unigoli vivi delle pietre e si | Ereterio nazionale, 11 presidente del PIoE E UDINE 13 

Ta sezione triestina, nel consegnare| PUENAtore e il fondatore a Trie- 
è quindi accasciato a terra, al ste della chirurgia polmonare, 


b 1 diplomi, ha illustrato i meriti dei 
margine destro, privo di sensi.| due soci, per il cui potenziamento ha pro- 


IN VENDITA PRESSO: 


TECNOVIDEO DI ICARDI - VIA VALDIRIVO 26 - TRIESTE - TEL. 371 
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PRIMO GIORNO AL LICEO SCIENTIFICO <G. OBERDAN> 


IL PICCOLO 


CONFERMATA LA CONDANNA PER CONTRABBANDO 


| 


Ben più nobile (absit iniu- 
ria...), questa «staffetta»: non 
una competizione, e una conse- 
gna, nel campo dello sport, ma 
luna e l'altra in un campo 
più elevato — la scuola, lo 
studio — nel quale si formano 
i cittadini, } professionisti, la 
classe dirigente di domani. E, 
în questo processo di jorma- 
zione, quale miglior atto di 
fede di quello che riproducia- 
mo qui sopra? Quale miglior 
inizio alla nuova fase del «pro- 
cesso»? 

Al Liceo scientifico «G, Ober- 


Capodanno 
con l'UTAT 


a BUDAPEST, in treno 


dal 29 dicembre al 3 gennaio 


a VIENNA, in treno 


dal 29 dicembre al 3 gennaio 


in EGITTO, in aereo 


dal 29 dicembre al 5 gennaio 


‘a ISTANBUL - CORFU' - 
ATENE, in crociera 


dal 26 dicembre al 4 gennaio 


STAFFETTA DELLO STUDIO 


dan» gli «anziani» hanno «con- 
segnato la bandiera ai giovani, 
hanno consegnato cioè ai nuo- 
vi arrivati il simbolo di quei 
sentimenti e di quelle tradizio- 
ni che sono vanto del caro e 
glorioso «Oberdan»: sentimenti 
di «italica virtus», tradizioni di 
sapere, di preparazione, di com 
sapevolezza, di serietà. 
Abbiamo citato l'«Oberdan». 
Ma lo stesso potremmo dire 
anche delle altre scuole, degli 
altri istituti cittadini. A tutti 
indistintamente, dunque, i tren- 
tamila alunni di Trieste, che 
riprendono dopo la parentesi 
estiva la fatica scolastica, il 
fervido augurio che, in quel 
processo di formazione che 
viene maturandosi nelle loro 
aule, ognuno possa trarre, per 
la collettività e per sè, il seme 
più fecondo. 
(«Giornalfoto») 


Lavoratori per la Germania 


Sono richiesti per la Germa- 
nia lavoratori dai 21 ai 45 an- 
ni, specializzati e qualificati in 
diversi settori dell'industria e 
lavoratrici generiche per l’in- 
dustria. Gli interessati al reclu- 
tamento sono invitati a presen- 
tarsi entro il 20 p. v., dalle ore 
8.30 alle 11, all’Ufficio Regio 
nale del lavoro — Servizio emi 
grazione — via F. Severo 48, 
stanza 31, dove riceveranno 
tutte le notizie inerenti alle 
condizioni contrattuali e di sa- 
lario che vengono loro offerte. 


Sessant’anni dopo 


Ha ritrovato i suoi vecchi amici, 
di Ùl musicista Antonio de Grassi 
a, “de ritornato a Trieste dopo ses- 
ana di lontananza dalla nostra 
Si e dalla natìa Capodistria, è 
neo festeggiatissimo ospite della 
fi aigia capodistriana». Nella foto: 

m.o de Grassi con Cesare Barison. 


za 1 La Grotta illuminata 


SI Domani (dalle 14.30 alle 18 la 
LR de Gigante (aperta tutto l’an- 
RT le visite ordinarie con guida) 
fa luminata e il pubblico potrà 
1 lervi con ingresso continuato per 
Ti Penultima volta nel 1965. La gran- 
TERA Può essere raggiunta usu- 
Sua lo del servizio urbano Trieste- 
E Secco e quindi della. coincidenza 
guns Borgo Grotta. Sul fondo 
En eta ni come di con- 
D , il servizi pi 
cartoline ricordo. SAS 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esi 
perienza, con 
z Re di provata capacità 
Da iducia, specializzato in tutti 
‘orì di parchetti, applicazione del 


48 5: 
È FAGE Originale. Tel 95239, via 


Magistero 


Il 29 settembre presso 
vatotio «Tartimie. SRO 
del chiarissimo prof: Dario nn guida 
lo studente GIORGIO RITIMEYER 
Si è diplomato in pianoforte otte 
| nendo il massimo dei voti e Iode, 
| Vivissime congratulazioni. dI 


Evaporatori da L. 300 


in poi - vasto assortimento in 
ceramica - grezzi - pastello - de- 
corati verticali orizzontali da Bran- 
dolin solamente Via S. Maurizio 2, 


Domani è domenica! 


Controllate la carica del vostro 
accenditore a gas e provvedete 
& rinnovarla presso V. Zandegiacomo, 
dove troverete un valido servizio di 
duitenza per accenditori sia a gas 
a nai benzina e un vasto assortimen- 
Di li bomboline di ricambio. Ricor- 
He V. Zandegiacomo di corso Ita- 
1 e piazza Cavana 7. 


Dancing «Paradiso» 


(via Flavia, filov. 20, tel. 812: 
, . 20, tel. 812391). 
a ROSE sera dalle 20.30 alle 0,30 
della FUEL Più bella sala da ballo 
bar. gone. Orchestra. American 
sima TERI cantano la bravis- 
tante (S; Maria e il batterista can- 
Rlvino. Questa sera appunta- 


mento al «Paradiso». 


| Gite per mare 


Tr 
Pirano 7 Te a Capodistria, Isola, 
Trieste po ago, La partenza da 
Umago ‘errà alle 8: il ritorno da 
RE, DE 15 e l’arrivo a Trieste 
| che gi o in programma an- 


e per 
da Trieste sio i Uggia con partenza 
16.15 è rito? 9:90, alle 12.15 e alle 


10 12 15 litri 
Scaldacqua; 


Aequator. 


elettrici Radi, Perlina, 
via S. Maurizi 


o andolin, solamente 


LE ORE DELLA CITTA 


1525 e alle Wes Muggia alle 11,25, | 


Automobile Club 


Da martedì prossimo, 5 ottobre, 

gli uffici dell'Automobile Club 
Trieste saranno aperti al pubblico: 
nei giorni feriali (escluso il sabato) 
dalle 8.30 alle 12 e dalle 16.30 alle 18; 
Îl sabato dalle 8.30 alle 11.30. Il 
P.R.A. applicherà tutti i giorni lo 
orario dalle 9 alle 12. 


A Cavazzo con la LN. 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale, organizza una gita, 
per tutti i giovani, al lago di Ca- 
vazzo per domenica 10 ottobre p. 
v. Per coloro che desiderassero pren- 
der parte alla suddetta gita, la se: 
greteria rimane ‘aperta nei giorni 
feriali dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
17 ‘alle 20 nella Sede sociale di cor- 
so Italia 9. Le iscrizioni sì accettano 
fino al giorno 7 ottobre. (Permesso 
dell'E.P.T. n. 4756 del 22 settembre 
1965). 


Le scuole si riaprono... 


e voi vi ritornerete più volentieri 
se il vostro abito nuovo sarà una 
confezione sanRemo. Ricordate Ri- 
gutti... veste tutti!y di via Mazzini 43. 


Danza alla Ginnastica 


Oggi dalle 17 alle 19 alla Società 

Ginnastica Triestina riunione di 
tutte le allieve della Sezione danza 
per la regolazione dei turni e del 
l'orario dell’attività che riprenderà 
lunedì 4 ottobre 1965. Iscrizioni ed 
intormazioni presso la segreteria so- 
ciale di via Ginnastica 47, tel. 55851, 


Portaombrelli sconto 30 % 


Portariviste, tutto per la casa, 
con un risparmio del 30 per cen- 
to. Eurostile, Corso Italia, 12. 


Furostile 30 Ye 


continua la vendita di tanti arti- 

coli in cnstallo, porcellana, delle 
migliori fabbriche europee, sempre 
con il 30% di sconto. Ewrostile, Cor- 
‘so Italia, 12. 


Le sigarette gli costano 
duemila lire al pacchetto 


All’imputoto per una dimenticanza della madre 
non era stata comunicata lu notifica della multa 


Per una notifica di una multa 
per contrabbando recapitata al- 
la madre ma dalla madre non 
comunicata al figlio, un reato, 
che poteva trovare estinzione 
per via amministrativa, ha var- 
cato il cancello del Palazzo di 
Giustizia, terminando prima nel- 
l’aula del Tribunale, poi in quel. 
la della Corte di Appello. 

Questo, il fatto. Tito Lupi di 
26 anni jla sera del 22 marzo 
1964 era stato trovato dalla 
Guardia di finanza in possesso 
di otto pacchetti di sigarette 
estere, di illegittima provenien- 
za. Interrogato in merito, aveva 
risposto di averle acquistate 
poco prima da due sconosciuti, 
per duemila lire, per farne uso 
personale. 

Il Lupi era stato invitato suc- 
cessivamente dall’Intendenza di 
finanza a definire il contesto 
in via amministrativa. Ma del 
la notifica, arrivata nelle mani 


IMPUTATA ASSOLTA IN APPELLO CON FORMULA DUATAINA 


della madre, non aveva mai 
avuto conoscenza, per cui es- 
sendo trascorso il termine sen- 
za che egli avesse aderito allo 
invito del pagamento, era sta- 
to denunciato alla Procura del- 
la Repubblica, in esito a som- 
maria istruttoria, e rinviato a 
giudizio per rispondere di con- 
trabbando e di evasione all’Ige. 
Con sentenza del 12 febbraio 
1965 il Lupi era stato condan- 
nato a 15.400 lire di multa, ol 
tre alle spese, con i benefici di 
legge. 

Al dibattimento il giovane ave- 
va appreso però della notifica, 
e pertanto aveva chiesto la re- 
missione in termine, poichè lo 
invito a pagare la multa era 
stato notificato a mani di sua 
madre. Là condanna aveva im- 
plicitamente respinto la: richie- 
sta, per cui egli si era appellato 
contro la sentenza, chiedendo 
ancora di essere restituito nel 
termine di legge, per il paga- 
mento della multa all’Intenden- 
za di finanza, e che fosse di- 
chiarata, a pagamento avvenuto, 
l'estinzione del reato per defi- 
nizione amministrativa dello 
stesso. 

Trattata in Corte di Appello, 
la causa non è stata modifica 
ta nelle sue linee conclusive, 
poichè è stata confermata la 
sentenza di primo grado. 


L’aspirante prestaservizi 
spariva insieme con i soldi 


Contumace in entrambi i processi, la donna è riuscita 
a ottenere la modifica della sentenza di primo grado 


Feste patronali 


di comunità istriane 


Due le manifestazioni patro- 
nali delle comunità istriane 
che si svolgeranno domani nel- 
la nostra città. 

Il comitato comunale di Vi- 
sinada ha promosso la celebra- 
zione della festa di San Giro- 
lamo e farà celebrare una Mes- 
sa alle 16.30 nella Chiesa di 
Chiarbola, in via Pola. Il rito 
sarà officiato da don Radole; 
e seguirà il tradizionale ritro- 
vo della comunità visinadese 
nell’attigua sala parrocchiale, 
dove esponenti del CLN della 
Istria e del consiglio dei Comu- 
ni recheranno l’adesione ed il 
saluto degli organismi istriani. 

Dal canto loro gli esuli della 
borgata di Villanova di Verte 
neglio festeggeranno il Patrono 
San Michele ed assisteranno 
ad una Messa che sarà celebra» 
ta alle 11, nella Cappella infe- 
Tiore della Chiesa dei Salenia- 
ni in via dell'Istria, da don Li- 
bero Colomban, ultimo parro- 
co italiano della località 


Una bella faccia di bronzo 
doveva possedere quella giova- 
ne donna, trent'anni o giù di lì, 
che offrendo la propria opera 
quale prestaservizi, si era pre- 
sentata alle proprietarie di due 
negozi a Udine con la recondi- 
ta intenzione di gabbarle alla 
prima occasione. Non ci aveva 
messo molto tempo, a dire il 
vero, e questo torna a tutto 
onore della sua abilità. 


Il 26 novembre 1963 era en- 
trata nel negozio di frutta e 
verdura di Ines Galluzzo, «Ha 
bisogno di una prestaservizi?» 
— «No, grazie». — «Bel tempo 
oggi, vero?» — «Sì, non c'è ma- 
le», Così dev'essere proseguito 
il discorso. Poi la Galluzzo si 
era portata per un attimo nel 
retrobottega, e al ritorno era ri- 
masta sorpresa di non trovare 


dei due colpetti. Più tardi era 
stata rintracciata anche la stes- 
sa donna, già identificata per 
Antonia Recchia, 29 anni, da La- 
tiano, in provincia di Brindisi, 

Quando era venuto il giorno 
del processo, la Recchia si era 
fatta precedere da un certifica- 
to medico, attestante certi suoi 
malanni, La documentazione pe- 
rò non era stata ritenuta vali- 
da dal Tribunale di Udine, che 
aveva disposto perchè il pro- 
cesso avesse luogo in contuma- 
cia. Le parti lese, alle quali era 
stata mostrata nuovamente. la 
foto della Recchia, non aveva- 
no avuto lo stesso atteggiamen- 
to di prima: la Zaninotti si era 
mostrata meno decisa nel rico- 
noscere la donna, la Galluzzo 
invece non aveva avuto indugi. 
La tesi difensiva dell’imputata, 


Relazione a Strasburgo 
del prof. Guido Gerin 


Il prof. Guido Gerin parteci. 
perà dal 6 all’8 ottobre a Stra- 
sburgo, sede del consiglio d’Eu- 
ropa, alla riunione dell’Asso- 
ciazione per lo studio del pro- 

lema mondiale dei rifugiati, 
che agisce nell’ambito dello 
ONU. L’assise sarà presieduta 
dal francese Coursier, diretto- 
re generale della Croce Rossa 
internazionale. Il prof. Gerin, 
che è membro del Comita- 
to scientifico dell'Associazione, 
terrà una relazione sul proble- 
ma del trattamento giuridico 
dei beni dei rifugiati. Il consi- 
glio d'Europa, di cui l’Associa- 
zione è organo di consultazio- 
ne, sarà presente per suggerire 
agli Stati membri eventuali 
provvedimenti da adottare sui 
gravi problemi dei rifugiati. 


io arca 


Provvidenze alle aziende 
colpite dai nubifragi 


Il Ministro dell'Agricoltura, 
on, Ferrari Aggradi, in concer- 
to con il Ministro del Tesoro, 
on, Colombo, ha emanato i de- 
creti di deltmitazione delle zo- 
ne che dovranno usufruire dei 
contributi contro capitale, in 
applicazione della legge 969 del 
lo scorso luglio, per il ripristi- 
no dell’efficienza produttiva. del- 
le aziende agricole danneggiate 
da ‘avversità atmosferiche. I 
decreti sono in corso di, pub- 
blicazione sulla Gazzetta, Uffi 
ciale, 


Le zone delimitate riguarda- 
no i territori di 304 Comuni 
fra i quali sono compresi quelli 
delle province di Brescia, Trie- 
ste, Udine e Gorizia. (Le altre 
province interessate sono: Ber- 
gamo, Alessandria, Novara, Pa- 
dova, Mantova, Cremona, Rovi- 
go, "Treviso, Venezia, Vezona, 
Vicenza, Ferrara, Parma, Pia. 
cenza e Terni). Gli agricoltori, 
le aziende dei quali ricadono 
nelle zone delimitate, potranno, 
entro 90 giorni, ove non lo ab- 
biano già fatto, avanzare le do- 
mande di contributo agli Ispet- 
tori provinciali dell'agricoltura 
o agli Ispettori dipartimentali 
delle foreste, a deconda della 
competenza territoriale; per la 
presentazione delle domande s0- 
no . stati predisposti appositi 
moduli da richiedere a tali uf- 
fici. Con quest’ultimo provvedi- 
mento tutte le provvidenze di- 
sposte a favore delle aziende 
agricole colpite dalle avversità 
atmosferiche verificatesi dal 14 
maggio al l.o settembre 1965, 
trovano così completa attuazio- 
ne, Nel frattempo, in relazione 
ai nubifragi del mese di set- 
tembre, i Ministeri interessati 
hanno già, diramato le istruzio- 
ni necessarie per l'immediata 
concessione della moratoria sui 
mutui precedentemente contrat- 
ti, nonchè per l'esenzione dal 
pagamento delle imposte, so- 
vrimposte e contributi vari. In 
attesa inoltre del nuovo prov- 
vedimento legislativo, si è di- 
sposto l'accertamento analitico 
dei danni verificatisi nelle di- 
verse zone al fine della conces- 
sione, nel quadro, delle preve. 
dibili disponibilità, dei mutui 
agevolati e dei contributi. 


monete; dai quadri, alle scatole 


glie alle etichette colorate; dal- 


Sabato, 2 ottobre 1965 


CONVERSAZIONE DI NINO COMINOTTI AL ROTARY CLUB 


È una generosa follia 
quella del collezionismo 


A coloro che in passato coltivarono l' appassionante «hobby» 
la nostra città è debitrice dei tesori custoditi nei Musei 


cordato a questo proposito che 
il merito di aver costituito, con 
le loro collezioni private, il nu-, 
cleo cittadino di tutti i civici 
Musei, va ascritto. alle famiglie 
patrizie, che sin. dal lontano 
Medio Evo, furono gelose custo- 
di del patrimonio culturale di 
‘Trieste. Ad esso, a partire dal 
diciottesimo secolo, si sono ag- 
giunti ricchi mercanti e finan- 
zieri venuti da fuori, ma cio- 
nondimeno desiderosi di inse- 
rirsì di diritto nella vita della 
nostra città, che proptio allora 
si stava trasformando. da bor- 
go di scarso interesse, în em- 
porio di preminente importanza 
europea, 

Il conferenziere ha citato al 
riguardo i famosi arcadi Son- 
ziaci, le cui collezioni diedero 
origine all'Orto lapidario e alla 
Biblioteca civica; il Civico mu- 
seo di storia e arte. neto da 
collezioni private e la funzione 
— si era nel Settecento — del 
Comune che, contrariamente — 
ha rilevato — a quanto avviene 
oggi, si dimostrò sensibile so- 
prattutto al fervore di ricerche 
archeologiche. «Vi furono — 
ha soggiunto — persone e fami- 
glie che non soltanto donarono 
alla città le collezioni, che con 
tanta passione avevano forma- 
to, ma dotarono addirittura 
"Trieste di veri e propri Musei. 
Esse sono: il barone Revoltella, 
i conti Sartorio, il barone Ma- 
rio Morpurgo de Nilma. Socra- 
te Stavropulo, Giovanni Scara- 
mangà, Carlo Schmidl, le cui 
collezioni formano la base di 
quel piccolo gioiello che è il 
Museo teatrale e de Garzolini, 
le cui ricchissime raccolte, in- 
vece, giacciono da molti anni, 
chiuse in casse, nel castello di 
Miramare. 

Nell'ultima parte del suo in- 
tervento, Nino Cominotti si è 
richiamato all’attuale situazio- 
ne nel campo delle collezioni, 
per sottolineare che «a città 
deve subire, da parte dei suoi 
amministratori, la più assoluta 
mancanza di comprensione e di 
spinta per gli istituti culturali». 
Ha affermato che i mezzi man- 
cano o sono inadeguati per man- 
tenere degnamente in vita le 
raccolte esistenti, per cui non 
rimane che fare appello ai col. 
lezionisti affinchè. l'amore, per 


ni messa insieme da Charles 
Brown di Liverpool o a quella 
dello svizzero dott. Koch che 
ha catalogato, registrandole su 
dischi, le «voci» di 168 uccelli. 
Pur ammettendo che anche 
fra le signore vi sono delle col- 
lezioniste. peraltro mai «arrab- 
biate» come gli uomini, l’orato- 
re ha soggiunto che la figura 
più patetica, la vera vittima nel- 
la famiglia di un collezionista, è 
proprio la moglie, colei che de- 
ve sorridere, dimostrarsi con- 
tenta, quando il marito, di ri- 
torno da un viaggio, si porta a 
casa gli oggetti più impensati. 
Fette questa doverosa premes- 
sa sulla passione del collezioni 
sta. l'oratore è venuto a parlare 
di quello che certi raccoglitori 
hanno fatto per Trieste. Ha ri- 


Vi è, in ogni collezionista, un 
pizzico di follia? La risposta e 
sì secondo Nino Cominotti, che 
al Rotary Club ha tenuto una 
interessante conferenza sull’ar- 
gomento. Il fatto che uno si 
‘appassioni, alle volte improvvi- 
samente, agli oggetti più strani 
e soffra. se non riesce a venirne 
in possesso non rientra nella 
norma. 


Cominotti,: collezionista egti 
stesso. si è soffermato a lungo 
sui diversi obiettivi di questo 
«hobby», dai francobolli, alie 


di fiammiferi; dai tappi di bot- 


le cartoline ai biglietti di auguri 
per finire (non è — si badi — 
la stranezza maggiore) alla co- 
spicua raccolta di scheletri uma- 


= 


A TRE SETTIMANE DALL'INCIDENTE 


Morto un passeggero 
dell'auto incendiata 


La macchina con quattro persone a bordo 
era uscita di strada fra Bagnoli e Domio 


Al suo fianco era seduto lo sven- 
turato Nereo Blocher. deceduto 
ieri. mentre sul sedile poste- 
riore viaggiavano il fratello di 
Nereo. Pietro Blocher (51 anni, 
via dell’Istria 42) e il nipote 
Branko Sluga, (21 anni, torni 
tore. residente a Fiume): tutti 
e tre sono stati dimessi dal- 
l’ospedale maggiore, 

La vetturetta, lanciata a forte 
velocità — come era emerso dai 
rilievi effettuati dai carabinieri 
— aveva affrontato una leggera 
Gurva, girante a sinistra, a cir- 
ca un centinaio di metri dalla 
fabbrica di bitumi, nei pressi 
di Domio. Il guidatore non era 
riuscito a mantenere la mac- 
china in carreggiata, la quale, 
dopo aver sbandato a destra, 


Dopo ventidue giorni di soffe- 
renze è deceduto ieri pomerig- 
gio nella divisione neurochirur- 
gica dell'Ospedale Maggiore il 
bracciante Nereo Blocher, di 33 
anni, già abitante al numero 17 
di Strada de] Friuli, Egli era 
rimasto vittima, insieme ad al- 
tre tre persone, di un pauroso 
incidente stradale avvenuto 1’8 
settembre sulla provinciale che 
collega Bagnoli della Rosandra 
a Domio, quando la «850» sulla 
quale viaggiavano i quattro uo- 
mini era uscita di strada incen- 
diandosi. 

TI muratore Vittorio Bednar- 
sech si trovava quella sera al 
volante della sua «850», che egli 
stava guidando verso Trieste. 


3 


fatta propria dal suo difensore, 
si era poggiata sulla sua assen- 
za da Udine nel periodo corri- 
spondente ai due fatti di cui la 
Recchia era stata chiamata a 
rispondere. Dai tabellini degli 
alberghi però tale affermazione 
era stata smentita, sicchè il Tri- 
bunale, con sentenza del 23 ot- 
tobre 1964, aveva dichiarato col. 
pevole la donna, condannando 
la con la concessione delle at- 
tenuanti generiche e di quelle 
del danno lieve a 8 mesi e 15 
giorni di reclusione e 35 mila 
lire di multa, oltre alle spese. 

Su appello dell’imputata, che 
affermava come la sua assenza 
al dibattimento ne avesse com- 


più l'aspirante prestaservizi. Ma 
ancora più sorpresa era rima- 
sta quando, all’atto di chiudere 
il negozio, aveva constatato che 
dalla borsetta depositata dietro 
il banco di vendita erano spa- 
rite 12 mila lire. Non poteva 
essere stata che lei, ma come 
rintracciarla? Sì, non era dif- 
ficile descriverla alla polizia: 
piccola, bruna, accento meridio- 
nale, prossima a diventare ma- 
dre. E così la polizia si era 
data da fare per identificarla. 

Di lì a due settimane, il 10 
dicembre, era accaduto un al- 
tro episodio analogo a quello 
precedente, in un altro negozio, 
quello di Vittoria Zaninotti, ar- 


Tì signor M, L. (lettera firmata) 
c’invia una serie di proposte per la 
sede della Regione. Ma si tratta in 
realtà di un espediente polemico per 
elencare tutti gli edifici nei quali 
trovano posto uffici ed enti che han- 
no risentito del declassamento di 
certi settori economici cittadini, Un 
elenco piuttosto lungo (anche se 
compilato non sempre con serenità). 
Infine una proposta più concreta: 
utilizzare lo spazio occupato dal 
carcere, quando questo sarà trasfe- 
rito da via del Coroneo all’altipiano. 
Ma su quell’aerea — a quanto è 


ticoli casalinghi. «Le occorre|promessa la possibilità di pro-|stato reso noto a suo tempo — 
‘una prestaservizi? — «No, gra-| vare la propria innocenza, la| dovrebbe sorgere la nuova sede del 
zie». — «Peccato, sono tanto|causa è stata ridiscussa davanti | Automobile Club. 


brava: oh, ecco una scopa. Non 
posso vedere il disordine: mi 
lasci scopare il negozio...» — 
«Ma le pare? Non si disturbi». 
— «No, no: lasci fare». 

"Tanto zelo meritava bene la 
fiducia della proprietaria, che 
non aveva avuto alcun timore 
nell’allontanarsi per un attimo 
dal banco per ritirarsi nel re- 
trobottega. Al ritorno si era ac- 
corta subito che la fiducia era 
stata mal riposta: era sparito 
il suo portafogli, contenente 45 
‘mila lire e un'assegno circolare 


alla Corte di Appello, ancora 
con la Recchia contumace. Il 
difensore (d’ufficio) ha sostenu- 
to l’inattendibilità dei ricono- 
scimenti fotografici e ha chie. 
sto l’assoluzione dell'imputata 
per insufficienza di prove. Ciò 
che ha deciso la Corte, modi 
ficando la sentenza di primo 
grado. 


CHARTS EI, 


Concorso a posti direttivi 
nell' Intendenza di Finanza 


e 

Il signor L. C. crede di aver iden- 
tificato l’usciere dell'ufficio pubbli. 
co che è stato oggetto di critiche da 
parte di un nostro lettore, per quan. 
to la «segnalazione» in proposito sia 
comparsa in forma generica, «Se si 
tratta della persona a cui penso — 
scrive il signor L. ©. — non è certo 
ìl caso di fare dell'ironia sul modo 
in cui sta seduto, o sulla pretesa 
inelenganza déi suoi gesti: infatti è 
un mutilato (e per una causa nobi- 
lissima); in più, chi ha avuto da 
fare con lui per pratiche di matri- 
monio, conosce la sua gentilezza e 
la sua cordialità. 


per l'importo di 6 mila lire. An- » indi CONCOrSO (a 240 se 
che la Zaninotti aveva ricorda- DR CSAR di terza; 1 signor G. M. (lettera firmata) 
to benissimo le fattezze della esordisce dicendo che «il. cittadino 


classe in prova nel ruolo della 
carriera direttiva delle Inten» 
denze di Finanza, Il 27 novem- 
bre scadrà il termine utile per 
la presentazione delle domande 
e queste dovranno essere indi. 
rizzate al Ministero delle Fi 


rimane veramente scoraggiato quan. 
do osservazioni dettate dalla logica 
e dal buon senso non vengono te- 
mute in alcun conto». Si riferisce in 
particolare al viale Romolo Gessi del 
quale diverse volte si è parlato in 
questa rubrica e che — come torna 
a rilevare il signor G. M. — «do- 
vrebbe essere a disposizione dei 
bambini in una città che offre loro 
tanto pochi spazi liberi ai loro gio- 


aspirante prestaservizi, e ne 
aveva parlato dettagliatamente 
alla polizia. 

Le ricerche erano state coro- 
nate da successo: a un certo 
punto, dalla Questura di Brin- nanze, Direzione generale de- 


disi era pervenuta la foto dil eli affari generali e del perso 
una donna, subito riconosciuta|nale, Ufficio concorsi, Roma, 


dalle sue vittime per l’autrice'su carta legale da lire 400. 


chi. Invece regna ovunque il filo 


La rivista di ingegneria «Tecnica 
italiana» pubblicherà un. interes 
sante studio su un Centro dire- 
zionale a Trieste e la sistemazione 
degli. edifici dell’Ente Regione, a 
firma dell'ing. Alfonso Ragone, Si 
tratta di un'iniziativa tendente a 
individuare l’area ‘più adatta per 
l'installazione di un nuovo centro 
urbano, dove possano trovare ra- 


spinato arrugginito: inutile, quanto 
pericoloso. La sistemazione dei pas- 
saggi. pedonali è addirittura umo- 
ristica: uno va a terminare... contro 
una. siepe. E’ stato sollecitato il 
ripristino delle colonnine per im- 
pedire il'transito dei veicoli e lasciar 
liberi i ragazzi di correre senza ti 
mori, Nulla. E il limite di velocità 
non è rispettato, non essendoci mai 
sul posto vigili o altri tutori del- 
l'ordine». Un altro spazio sottratto 
ai bambini che giocano è — secon: 
do la signora L. C. (lettera firmata) 
— il piazzale De Gasperi a Monte- 
bello, dove si attendano i Luna Park. 
Ci sono delle panchine per le mam- 
me e i bambini che abitano nella 
zona potrebbero giocare tranquilli 
sotto la loro Sorveglianza, approfit- 
tando delle ultime giornate di sole. 
Non potrebbero andare altrove i par- 
chi di divertimenti. almeno in questa 
tagione? 


Co 

«Vorrei sapere dalla direzione delle 
Poste e Telegrafi perchè i 'franco- 
bolli da lire 75 (espresso) non han- 
no il loro valore nominale di lire 75. 
Mi spiego: sono in corrispondenza 
per ragioni di affari, con molte dit- 
te sparse in varie città, Da circa due 
anni, dato che il servizio postale 
lasciava molto a desiderare — una 
lettera metteva addirittura 4 giornì 
per arrivare a Como e circa una 
settimana per essere recapitata a 
Siena — decisi di spedire tutta la 
mia corrispondenza con la soprattas 
sa di lire 75 per il recapito espresso. 
Naturalmente acquistavo notevoli 
quantitativi di ‘francobolli e di 
espressi. Mille esemplari alla volta. 
Così anche in luglio, prima di sa- 
pere dell'aumento delle tariffe po- 
stali, acquistai mille espressi da 


zionale sede gli edifici. della Re. 
gione Friuli - Venezia Giulia. Pre- 
messo che la città si è sempre 
ingrandità, cercando lo spazio in 
direzione del mare, l'autore rileva 
che l'esame dello sviluppo della 
costa fra Grignano e il vallone gi 
Muggia suggerisce tre possibilità: 
gli interramenti del Porto Vec- 
chio, della Sacchetta e della testa- 
ta di riva Traiana. Valutato il 


pro è il contro, il progettista af- 
ferma, mettendo in risalto sia le 
tagioni urbanistiche, sia quelle 
economiche della scelta, che la 
riva Traiana è favorita anche del- 
la presenza della stazione ferro- 
viaria di Campo Marzio, la quale 
assolverebbe il compito dei colle- 
gamenti tra gli uffici regionali e 


le varie località del Friuli-Venezia 
Giulia. 


SEGNALAZIONI 


lire 75, Poi con il primo agosto ven- 
ne l'aumento e qui viene il bello. 
Ignaro cittadino non ero a. cono- 
scenza del fatto che la direzione del. 
le PP.TT. aveva emesso una circo- 
lare interna e quindi non resa pub- 
‘blica attraverso le normali vie (vedi 
giornali, manifesti, radio, televisio- 
ne, ecc.) per cui i francobolli espres- 
si da lire 75 potevano essere sì 
usati ancora ma con «discrezione» 
e per l’affrancatura di una lettera 
non si poteva usare più di uno di 
detti francobolli, Io, che natural 
mente nulla sapevo di questa stra- 
na circolare, continuavo ad affran- 
care con 160 lire — tale è il valore 
di una lettera espresso — con 2 fran- 
cobolli da 75 lire ed una da 10 lire, 
Non sapevo ancora che le mie let- 
tere venivano spedite come lettere 
mormali, perchè carenti di affranca- 
tura per l’espresso. Dico solo. spe- 
dite perchè per fortuna le altre 
amministrazioni postali, non cono- 
scendo questa circolare me le face- 
vano recapitare ugualmente come 
lettera espresso e ne ho le prove. 
Venni a sapere di questa circolare 
un giorno, quando oltre alla sovrat- 
tassa espresso aggiunsi 90 lire per 
la «raccomandata» e ‘presentai allo 
sportello della posta centrale la mia 
lettera così affrancata: 2 francobolli 
espressi da lire 75 uno da lire dieci 
ed uno da lire 90, Bene pér avere 
quella «raccomandata - espresso» do- 
vetti versare altre 75 lire altrimenti 
la lettera non sarebbe stata accet- 
tata. Potevo, se lo desideravo stac- 
care l’altro espresso da lire 75 ro- 
vinando inaturalmente la busta. Ed 
infatti quella lettera partì con in 
‘più un francobollo da lire 40 uno da 
30 ed uno da 5, Non voglio fare 
commenti ma vorrei sapere solo per- 
chè le nostre Poste sono così fi- 
scalî per il povero utente. Vi prego 
di non mettere il mio cognome e 


‘Può un oggetto di uso comune 
parlare il linguaggio elevato di 
un'opera d’arte? Un fatto molto 
attuale lo confermerebbe. Le 
Corbusier, il grande architetto 
scomparso di recente, aveva in- 


soluzione dei problemi urbani 
stici delle grandi città: soluzio: 
ne che oggì viene attuata in 
molti giganteschi progetti. Le 
Corbusier ha affrontato ogni 
problema di «design»: per lui 
progettare un grattacielo oppu- 
te una, poltrona era comunque 
affrontare con lucidità e genia- 
lità un problema di architettu- 
ra razionalista. I mobili che Le 
Corbusier aveva disegnato nel 
1928 non sono curiosità, nè pez- 
zi da «museo del costume»: so- 
no pezzi ideati come il giusto 
punto dell’abitare moderno, Per 
questo sono validi ancor oggi, 
e forse oggi più di ieri. I mobi- 
li di Le Corbusier, eseguiti ora 
da Cassina (con mezzi produtti- 
vi che permettono l’accesso ad 
‘un più vasto pubblico) non sono 
«d’attualità» perchè adatti ad un 
gusto particolare che permette 
dei «ritorni», ma sono dei pezzi 
perfettamente funzionali e adat- 
ti al riposo del nostro corpo, 
esattamente come lo erano nel 
1928. Sono mobili disegnati nel 
1928 per il mondo di oggi e di 
domani. A pochi. è stato dato 


Quatiro poltrone di Le Corbusier 


tuito più di quarant’anni fa laf: 


era andata ad urtare con la ruo- 
ta anteriore contro una. specie 
di zoccolo che delimita l’asfal- 
to. poi era finita con le ruote 
laterali in un fossato, prose- 
guendo ancora per una quaran- 
tina di metri. 

Ad un certo punto, una gib- 
bosità del terreno aveva fatto 
capovolgere la «850», che prima 
di ritornare sulle quattro ruote, 
con la parte anteriore rivolta 
verso la strada, aveva compiuto 
una serie di paurose capriole. 

Due giovani, Giovanni Pec- 
chiani e un suo amico erano 
accorsi in aiuto agli sventurati. 
Il conducente e' lo Sluga era- 
no potuti uscire dalla mac- 
china, Ma gli altri due, i fratelli 
Blocher, erano rimasti impri- 
gionati nella vetturetta che nel 
frattemvo aveva preso fuoco. In. 
curanti delle fiamme, il. Pec- 
chiani e lo Sluga erano riusciti 
a ‘strappare i due prigionieri 
dalle lamiere dell’utilitaria e ad 
adagiarli sul prato, dall’altra 
parte della carreggiata, prima 
che scoppiasse il serbatoio 

Intanto l’amico del Pecchiani, 
era corso con la propria bici 
cletta ad un vicino telefono per 
sollecitare l'intervento della 
Croce Rossa e dei carabinieri. 
I quattro erano stati trasportati 
all'Ospedale Maggiore: i due 
fratelli versavano in gravissime 
condizioni; per gli altri due la 
prognosi fu di un mese. 

Nereo Blocher aveva riporta- 
to un gravissimo trauma crani- 
co con otorragia destra, ferite 
lacero contuse al dorso delle 
mani e stato di coma. Purtrop- 
po, nonostante tutte le cure cui 
è stato sottoposto, ieri pomerig- 
gio, alle 14.15, ha esalato l’ulti- 
mo respiro, 


un settore così importante, ri 
sorga. 


° . 
Convegno internazionale 
s Mele POTUTO 
sui piani urbanistici 
Si tiene oggi e domani a 
Carosello di Campoformido pres 
so Udine un «seminario di stu- 
dio sulla pianificazione urbani 
stica» al quale parteciperanno 
una delegazione della Regione 
Friuli - Venezia Giulia e una del- 
la Repubblica slovena. Al con- 
vegno che è promosso dal Sin- 
‘dacato ingegneri liberi profes- 
sionisti della Provincia di Udi. 
ne e dalla Sezione Veneta dello 
Istituto nazionale di urbanisti- 
ca, con il patrocinio della Ca- 
mera di Commercio di Udine, 
interverranno l’ing, Laschiutta, 
assessore all'urbanistica della 
Regione e due rappresentanti 
del Governo regionale cal 
ziano. Della delegazione itali: 
na fanno parte i seguenti studio. 
si di urbanistica: prof, Gior- 
gio Bazo, dott. Mario Bernar- 
do, prof. ing. Roberto Costa, 
ing. Antonio De Cillia, ing. Ro- 
berto Foramitti, ins. Mario 
Giorgetti, arch. Carlo Manga- 
ni, prof. Nico Parmeggiani, ar- 
chitetto Francesco Tentori, ing. 
Gianfranco Torossi, arch. Gino 
Valle, ing. Ferdinando Vicenti. 
ni, arch. Vittorio Zanfagnini, 
arch. Arnaldo Zuccato. 


e 


Deceduta la donna 
che s'è accoltellata 


Luttuoso epilogo ha avuto 

ieri all'Ospedale Maggiore il 
tentativo di suicidio della casa- 
linga Agnese Strengheli in 
Cesarotto, di 54 anni, che una 
settimana fa aveva tentato di 
sgozzarsi in casa sua, in via 
Sara Davis 164, con un coltello 
da cucina. 
La sventurata donna, soffe- 
rente da tempo di una grave 
distonia nervosa, non è soprav- 
vissuta alla grave lesione che 
sì era prodotta al collo. Il tri- 
ste episodio era avvenuto ver- 
so le 16 del 22 settembre, quan- 
do la Cesarotto era stata colta 
da una crisi di nervi, giungen- 
do a] punto di afferrare un co- 
mune coltello e prodursi una 
vasta ferita lacera al collo, pe- 
netrante nella laringe. 


nome perchè sono sicuro che oltre 
alla beffa avrei anche i dannî e 
questa volta dal Fisco: «Quello ha 
molta corrispondenza e quindi deve 
guadagnare moltissimo: tassiamolo!». 
(Lettera firmata G.F.). 


dE 

Il signor Francesco N. ci rivolge 
ringraziamenti che non ci spettano. 
Le cose stanno così: alcuni mesi fa 
egli ci aveva inviato una «Segnalazio- 
ne» per rilevare con rammarico co- 
me, ‘allora, il Sacrario di Redipuglia, 
fosse sprovvisto di un adeguato im- 
pianto d'illuminazione. Giorni or so- 
no, passando di notte davanti al Ci- 
mitero dei Centomila, egli ha ve 
duto in funzione il grande riflettore 
installatovi lo scorso Ventiquattro 
Maggio, ed ha pensato che fosse me- 
rito mostro e della sua lettera da 
noi ospitata in questa rubrica. Il 
signor Francesco N. deve invece rin- 
graziare la ‘RAI che, in occasione 
del concerto dato a Redipuglia per il 
cinquantenario dell’inizio della pri 
ma Guerra  mòndiale, ha provvedu- 
to a mettere in opera il riflettore e 
a donarlo al Sacrario. 


se 

Il lettore G.C. vorrebbe sapere 
— e giriamo la sua domanda ai 
commercianti del settore — per- 
chè per una bombola di gas li- 
quido gli è stato presentato un 
conto di L. 1650 anzichè .di 1550, 
prezzo questo ch'egli ha visto in- 
dicato su manifesti affissi al mu- 
ri e sulla pubblicità comparsa nel 
giornali. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


d) 


Carico di legname 
addosso a un bracciante 


Da un'imbragata di legname 
che sì è improvvisamente sciol- 
ta, mentre si trovava in fase 
di manovra, è stato investito 
ieri mattina il bracciante por- 
tuale Dusan Podrega di 47 an- 
nì, abitante in via Praga 10. 
L'infortunio è avvenuto allo 
Scalo legnami, nei pressi della 
«banchina dello stabilimento 
Gaslini, 

Verso le 11, l’uomo si trovava 
al suo posto di lavoro e stava 
controllando le imbragate che 
venivano ‘issate a bordo del © 
mercantile «Giosuè Borsi» 
quando si'è verificato l’inci 
dente. Il Podrega è stato colpi. 
to, per fortuna soltanto di stri- 
scio, e ha riportato una ferita 
lacera alla mano sinistra e con- 
tusioni escoriate al braccio, al 
lanca e alla gamba sinistri. 
‘Trasportato con la CRI al 
l'Ospedale Maggiore, il brac- 
ciante è stato medicato alla 
astanteria e quindì dimesso 
con la prognosi di sei giorni. , 


.. 


di poter prevedere in modo co- 
sì lucido, così coerente, l’evolu- 
zione del gusto: Le Corbusier è 
stato uno di questi pochissimi 
privilegiati. Zinelli & Perizzi, 
nelle vetrine di via Mazzini 31, 
allestisce una mostra di quattro 
modelli di Fao disegnate 
nel 1928 da Corbusier: quat- 
tro poltrone che oggi fortunata» 
mente vengono realizzate, e che 
sono dei «classici» del disegno 
industriale. Certo, deve fare un 
qualche effetto avere in casa pro- 
pria una poltrona disegnata da 


ci 


deve suscitare 
un'emozione, la stessa emozio- 
ne che ogni vera opera d’arte è 
capace di suscitare. Ed è una 
occasione rara che si presenta 
a tutti per poter osservare da 
vicino questi pezzi «redivivi». 
Zinelli & Perìzzi formula un 
invito ad entrare liberamente 
nel negozio per vedere le quat- 
tro poltrone di Le Corbusier; 
che non sono quattro poltrone, 
ma quattro opere d’arte che pre- 
scindono dalla moda e dal car 
priccio del momento. 


| 
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IL PICCOLO 


FESTOSO SUCCESSO AL VERDI DEL MUSICAL DI GARINEI E GIOVANNINI 


A cavallo della tartaruga 
trionfano Delia Scala e Rascel 


Garinei e Giovannini hanno 
inventato il moto perpetuo. 
Molti sostengono di averlo fat- 
to, ma sono astruserie o piace- 
volezze fini a se stese, tipo mac- 
china ammazzacattivi, o crepu- 
szlari e malinconiche evasio- 
ni dalla realtà; tanto per scuo- 
tere l’apatia di un mondo di. 
stratto, per meravigliare e ba- 
sta. Garinei e Giovannini, in- 
vece, piedi ben saldi in terra, 
mon si sono staccati un solo, 
istante dalla realtà. Hanno pre- 
so per mano la rivista dal 
punto in cui l'avevano lascia. 
ta i nostrì blandi anni Trenta: 
lustrini, musiche fragorose che 
surrogavano il jazz, doppisensi 
per camuffare qualcosa che si 
poteva e non si poteva dire; 
e pazientemente, e con una 
mon comune dose di rischio, 
l'hanno guidata verso una sfe- 
ra nitida e lucida, priva di am- 
biguità, coraggiosamente per» 
corsa di poesia. 

Il clima in cui avveniva lo 
esperimento era ancora. diffi- 
cile, poichè era quello improv- 
visato del dopoguerra, con un 
Paese che stava subendo con- 
temporaneamente due bruschi 
risvegli, uno materiale, l’altro 
ideologico, ma la formula — 
come si è poi visto — era 
giusta e sana, e poi sempre 
in movimento, sì che lo stac- 
co dalle abitudini avveniva dol- 
cemente,' per gradi, e il ter- 
mine commedia musicale non 
violentava nessuno ma faceva 
sbiadire poco a poco quello 
di rivista, o meglio lo lascia. 
va a un altro genere di pub- 
blico; che vivesse pure, ma 
che non giocasse sugli equivo- 
ci. Così è stato per «Attanasio 
cavallo vanesio», la cui data di 
nascita è il ’52, seguita da «Al- 
varo piuttosto corsaro» (’53), 
«Tobia candida spia» (’54), «Un 
paio d’ali» (’57), «Enrico ‘61 
(’61), Non sono tutte, ma sono 
quelle legate a un ben definito 
‘protagonista, Renato Rascel, e 
proprio per questo permetto» 
mo un discorso ‘a incastri: e 
cioè che niente in Garinei e 
Giovannini è dovuto al caso. 
E? l'evoluzione, lo studio meto- 
dico cui si accennava allo 


inizio. 
Troppa grazia per un pal 
coscenico cosidetto leggero, 


usualmente costruito su un ca- 
stello di sogni proibiti? I ri- 
sultati dicono di no; compro 
vano, con i successi e le sim- 
patie nati attorno ai due auto- 
Ti e all’attore, che semai è 
delitto accondiscendere agli ab- 
bandoni più facili del pubbli. 
co; mentre il pubblico, non es- 
sendo quella massa amorfa 
che molti reputano, va accom. 
pagnato cordialmente verso le 
scelte migliori, con testi che 
non siano soltanto uno spiedo 
di freddure, con musiche e co. 
reografie che non contrabban. 
dino — annacquato — il fol. 
lore di terre esotichte, con co- 
stumi che non siano soltanto, 
invenzione sfarzosa e decaden- 


te per una sera di pseudo. 


follia. — 

Ecco; il furore di una pole- 
mica sempre all'erta, che è 
passione: segreta per la mera- 
vigliosa avventura del teatro, 
ha già tracciato in controluce i 
contorni del «Giorno della tar- 
taruga», approdata felicemente 
ieri sera al nostro Verdi al- 
l’inizio del suo secondo anno 
di vita, Perchè la «Tartaruga» 
costituisce. ancora un. passo 
avanti nell’itinerario di Gari- 
nei e Giovannini, e per ora 
rappresenta il caso limite di 
un teatro musicale in cui tutti 
gli elementi si fondono con la 
loro struttura essenziale, di- 
pendenti funzionalmente uno 
dall'altro, legati in armonia, di. 
mensionati in ariose e medita- 
te proporzioni. 

E' la storia di Lorenzo e Ma- 
tia, un matrimonio come tanti, 
da un ‘incontro come tanti. I 
parenti attaccaticci e con le lo- 
to manie, gli amici rumorosi, 
la vita moderna condizionata 
dagli oggetti della superpro- 
duzione ‘che lentamente, inav- 
vertitamente, prendono il posto 
dei sentimenti, I malintesi e 
gli equivoci di'ogni giovane 
coppia, il desiderio di imporsi 
a vicenda per il ‘gusto magari 
di sentirsi migliore e impor. 
tante, non sottomesso nè sot- 
tovalutato. Preme la ‘giusta 
ambizione della donna di sen- 
tirsi equivalente, ‘sbaglia. la 
goffa e un po’ poetica presun- 
zione dell’uomo di sentirsi du- 
ce .e indispensabile. Allez, 
bisticci, frivoli. ricatti, impen- 
mate di ribellioni presto rien. 
trate, appena la piccola frana 
minaccia il ctollo della mon- 
tagna, (E qui interviene la mu- 
sica, con i divertenti  fiashes- 
black e lo sdoppiamento dei 
due protagonisti che ricostrui- 
scono il mosaico della loro 
vita attraverso più personaggi). 

Anche Mario Soldati, nella 
affettuosa presentazione del 
volumetto che contiene «Il 
giorno della tartaruga», prende 
il discorso alla larga, al punto 


ÎL BRUCIATORE NON IMPROVVIS 


La scena del matrimonio, con Delia Scala nei panni della 


cugina srredatrice, una delle tante divertenti 


trasformazioni 


e ___ TT +—E+mOÙ_—,—me 


cioè in cui è giunta la lotta per 
la parificazione dei sessi, E con 
molta precisione annota verso 
le conclusioni: «E’ la lotta di 
due sessi che devono ancora 
imparare (imparare non sol. 
tanto con la mente, ma coi 
nervi, con l'istinto, col cuore) 
a vivere in parità. E' la lotta 
dell’uomo e della donna che, 
accorgendosi di piacere l'uno 
all’altro e avendo deciso di vi- 
vere insieme, devono ancora 
scoprire che, prima di tutto, 
devono «essere amici): essere 
amici significa, più che fidarsi 
l'uno dell’altro, rispettare vi- 
cendevolmente la propria li 
bertà. E' una falsità, ed è una 
ipocrisia, credere che la na- 
scita dei figli, l'educazione dei 
figli, la formazione di una ve- 
ta e propria famiglia intorno 
ai figli, rappresenti la soluzio- 
ne di tutto, L'acutezza del rea- 
lismo di Garinei e Giovannini 
si riconosce: proprio qui: per- 
chè dopo aver fatto pace per 
un solo istante all'annuncio 
della futura prole, Lorenzo e 
Maria ricominciano a: litigare 
come prima e più di prima». 

Sì, ovviamente Lorenzo @ 
Maria riprendono a litigare per 
stabilire a priori se.i) nascitu- 
ro sarà maschio o femmina, 
ma poi è intuibile che litighe- 


ranno per il nome, per gli stu-, 


di da fargli fare, e poi per il 
secondogenito, e così via... Ecco 
il moto perpetuo di cui sopra, 
ed ecco, attraverso la sua sto- 
ria e la sua realizzazione, coin- 
volti tanti. problemi moderni, 
e presentati lievemente, in un 
discorso agile e spiritoso, pro- 
fondo e poetico. Si penserà: 
ma questa litigata senza» fine 
come regge quasi tre ore di 
spettacolo? Non è una litiga- 
ta, è un dolce ingranaggio, 
senza fracasso, senza baroc- 
chismi e sbavature, dove tutto 
serve ed è essenziale. Non ci 
sono siparietti che calano oc- 
cultando trucchi di mestiere; 
sono gli stessi solisti, ballerini 
e ballerine, a mutare le scene 
mentre i protagonisti cambiano 
rapidamente, di pelle. E tutto 
è delineato con misura e lie- 
vità, come in un delicato pa- 
stello: pochi elementi archi. 
tettonici suggeriscono gli am- 
bienti, poco variano i costumi, 
polarizzati su un marrone cal. 
do e pastoso (sono, come le 
scene, di Coltellacci); e ancora 
come abbozzate da un coreo- 
grafo. appena in fase creativa 
sono i balli di Buddy Schwab, 
efficaci e pieni di trasporto. Im 
quanto poi alle musiche di 
Renato Rascel, sono tra le più 
suggestive e varie della sua 
fantasia, che fin qui non ne ha 
partorite poche. Della dozzina 
che egli fa librare nella «Tar. 
taruga» crediamo di indicare 
le più felici, proprio all’inse- 
gna' della varietà, in «Maria, 
non andar via», «Aspettando 
che spiova» e «L'Orchestra di 
Villa Balestra». 

Spettacolo omogeneo dun- 
que, avvincente, spassoso, sen: 
za cedimenti o stanchezze, ma 
che ha il suo pulsante segreto 
non solo sulla carta del co- 
pione e delle musiche. Ed è il 
momento qui di parlare dei 
protagonisti, Renato Rascel e 
Delia Scala, per la prima volta 
insieme dopo aver percorso 
strade diverse e con caratteri 
diversi. Ed è proprio questa di- 
versità l'elemento primo della 
loro felicissima integrazione, e 
da qui anche la deduzione che 
solo due attori così completi 
e autonomi potevano compene- 
trarsi senza urtarsi. 


Delia Scala, oggi l’unica au- 
tentica prima donna del no- 
stro teatro leggero, ha ammor- 
bidito con intelligenza il suo 
dinamismo esplosivo per farlo 
lievitare — trattenuto e saggia- 
mente amministrato — negli 
slanci e nelle inquietudini di 
una ragazza innamorata ma 
volitiva, affettuosa e tenera 
ma anche caparbia, giusto il 
personaggio da far vivere. E 
poi fisicamente ha tutta la di- 


sposizione di coprire il ruolo 
— anzi, più ruoli, e spiritosi — 
con brio e incisività. Insom- 
ma capostipite autorevole di 
un preciso tipo di giovane don- 
na moderna. 

Uguale discorso per Renato 
Rascel, ma con aggiunto un fon- 
do di commossa ammirazio- 
ne, Rascel, ancorchè ne abbia i 
mezzi, non ha mai assunto il 
ruolo sempre un po’ fastidioso 
e ambiguo del mattatore; nem- 
meno quando era da solo il 
perno di uno spettacolo. Ha 
ogni volta cercato di convin- 
cere, di persuadere, prima di 
stravincere, Consapevole delle 
proprie possibilità e dei propri 
mezzi per sollecitare le simpa- 
tie del pubblico, non ne ha mai 
abusato. Qui questo notevole 
senso della misura egli l’ha 
messo completamente al servi. 
zio del testo e dell'alleanza 
con Delia Scala, puntando più 
sulla parola che sulle, efficaci 
Tisorse comiche, sui celebri 
falsetti della voce, sugli ammic- 
camenti, Insomma anche per 
Rascel, attore non certo di pri. 
mo pelo, un altro passo avanti, 
segno di serietà professionale 
e di stima verso chi da anni lo 
applaude. 

Non spetta a noi adesso dare 
una pagella al «Giorno della 
tartaruga», poichè talvolta il 
ruolo di giudici diventa super- 
fluo. Ottimo giudice del resto 
è stato ieri sera il pubblico 
che gremiva il nostro Verdi, e 
che si è divertito apprezzan- 
do e afferrando i valori dello 
spettacolo, ripagandolo con in- 
tensità e fervore di applausi 
davvero. eccezionali. Una se 
rata che ha fatto dimenticare il 
lungo digiuno di Trieste da 
questa distensiva forma di tea- 
tro, e che ci sembra giusto 
esaltare anche perchè avvie. 
ne così di rado, a così gran: 
di intervalli. 


Libero Mazzi 


Protagonista un fucile 


ha potuto, fatalmente, conser- 
vare i segni della coerenza ® 
autenticità dell’opera scritta, ha 
tuttavia ritagliato uno spettaco- 
lo di livello accettabile. La re- 
gia era di Alessandro Brissone 
e fra gli interpreti principali 
ricorderemo Franco . Graziosi, 
Luciano Alberici e Silvia Mo- 
nelli. 


Per.la serie dei «Racconti ita- 
liani del 900» il primo canale 
ha presentato ieri «Il fucile di 
Papa Della Genga», libera ridu- 
zione dell'omonimo romanzo di 
Francesco Serantini, uscito — 
se ben ricordiamo — verso il 
'50, vale a dire in una stagione 
letteraria ancora fortemente in- 
fluenzata dai temi tipici del; 
l'immediato dopoguerra. Ma il 
libretto di Serantini, che era 
piuttosto estraneo agli impegni 
etico-sociali di quel filone, e che 
rievocava in un'aura tra di leg- 
genda è realtà una «cronaca ita- 
liana» dell'Ottocento, legata al 
piccolo universo provinciale e 
variopinto di banditi «cortesi» 
e di guardie pontificie, sullo 
sfondo della Romagna, ebbe un 
notevole successo. 

Si potrebbe dire che protago- 
nista del racconto è, in certo 
modo, un fucile: arma preziosa 
appartenente a Papa Leone XII 
(cioè ad Annibale Della Gen- 
ga), che uno dei personaggi, 
Falcone, ha avuto in. eredità. 
Ora, intorno a questo fucile e 


Ber. 


Premio nazionale 


a Glori Calligaris 


Dal 20 al 30 settembre a Pa- 
dova è stato bandito il Premio 
nazionale di pittura «Bruno 
Pendini» dove sono state espo- 
ste 240 opere di pittori delle 
varie province d'Italia, 

Il 27 scorso la giuria giudi- 
catrice ha assegnato il 1.0 pre- 
mio con medaglia d’oro al trie- 
stino Glori Calligaris di anni 
20, diplomato al nostro Istitu- 
to statale d’arte, per le sue due 


alle alterne vicende dei suoi 
sequestri, dei suoi occultamenti, 
ritrovamenti e guasti, ruotano 
le fitte sequenze della storia av- 
venturosa che coinvolge nelle 
sue spirali il bandito Stefano 
Pelloni, detto il Passatore, e ve. 
dono lo stesso Falcone, da ri- 
spettabile possidente campagno- 
lo qual era, farsi brigante, sfug- 
gire ai gendarmi, cercare asilo, 
salvezza e amore nell’osteria 
dell’intrepida e appassionata 
Mora, quasi cadere nelle mani 
della legge e, benchè ferito, le- 
stamente sgusciarne, per ripa- 
rare alla fine in Piemonte, do- 
ve concluderà le sue peripezie 
di «passatore» suo malgrado, 
arruolandosi nelle file dei vo- 
lontari del Regno sardo, con 
l’idea albeggiante d'una Italia 
da edificare. 

E’ un bel racconto, denso di 
colore sanguigno e come ritma- 
to sull’aria popolare d’un me 
lodramma romantico, Quanto 
alla riduzione televisiva dovuta 
ad Antonio Nediani, occorre av- 
vertire che sebbene essa non 
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SI E' CONCLUSN A 


Hanno sfidato l'estate balorda 
li spettatori di <Luci e suoni> 


Pochi però i triestini commossi dai fantasmi di Massimiliano e Carlotta 


MIRAMARE LA SETTIMA STAGIONE DI SPETTACOLI 


Si è concluso recentemente al 
Parco di Miramare il ciclo di 
spettacoli «Luci e Suoni» che 
l'Azienda autonoma di soggior. 
no ‘e turismo ha allestito anche 
per la stagione estiva 1965. E” 
stato questo il settimo anno di 
presentazione dello spettacolo 
che continua ad ottenere entu- 
siasmo e partecipazione di pub- 
blico e costituisce una delle at- 
trattive stagionali più ricercate 
per i turisti. 

Anche quest'anno i risultati 
ottenuti sono stati lusinghieri 
nonostante l’incelemenza meteo- 
rologica che ha turbato non 
poco i mesi estivi. Infatti su 
98 giornate che lo spettacolo 
poteva avere a disposizione nel- 
l'arco del 25 giugno, data di 
apertura, al 30 settembre, ne 
sono state utilizzate 76, Nor- 
malmente uma stagione di rap- 
presentazioni prevede 100 sera- 
te, Quest'anno è stato inevita- 
bile rinunciare a 24 serate, in 
pratica il 25 p. c. degli spetta- 
coli complessivamente previsti. 
Va considerato che alcune rap- 
presentazioni sono state porta. 


te a termine sotto il maltempo 
‘per espresso desiderio degli 
spettatori, che ne hanno richie. 
sto la continuazione. Si è trat. 
tato. delle rappresentazioni in 
lingua straniera dove l'afflusso 
dei turisti tedeschi ed inglesi 
registra un sensibile interesse. 

Quest'anno, in termini per- 
centuali, la presenza media di 
spettatori è stata così indivi. 
duata: 54 per cento italiani, 35 
per cento tedeschi ed 11 per 
cento inglesi, E’ diminuita leg. 
germente l'affluenza degli spet- 
tatori italiani, per contro si è 
registrato un incremento del 
4,2 per cento per gli inglesi e 
dell’8 per cento circa per i te- 
deschi, L'incremento in parti. 
colare dello spettatore tedesco 
aumenta. annualmente e dimo- 
stra che la formula dello spet: 
tacolo è allettante per il turista 
soprattutto straniero. 

Questa affermazione di «Lu- 
ci e Suoni» in particolare pres- 
so i turisti tedeschi non si ba- 
sa. affatto su un’organizzazio 
ne pubblicitaria di cui non si 
è sentita la ‘necessità. Sono gli 
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Lo scultore Mario Zol e sia 
to scelto dalla giuria del se- 
sto Concorso internazionale 
del Bronzetto nella rosa dei 
premiandi. Come è noto il 
concorso del Bronzetto è una 
delle maggiori manifestazioni 
mondiali nel campo della scul- 
tura, Lo Zol, unico in Italia, 
sapientemente modella e com- 
pone questi reperti meccanici 
dando ad essi una segreta vi. 
talità. 

Il maggior premio della mo- 


stra del Bronzetto è anduto 
allo scultore Ossip Zadkine, 
ma non sono mancate espres- 
sioni di cordiale consenso e 
di sincera ammirazione per le 
sculture del nostro Zol. In 
particolare è da ‘menzionare 
l'autorevole giudizio del Mi- 
nistro della Pubblica Istruzio- 
ne on, Gui il quale, felicitan- 
dosi vivamente con Mario Zol, 
ha espresso il suo compiaci- 
mento per l’opera dell'autore 
triestino. 


stessi turisti a propagandare 
lo spettacolo nelle loro locali. 
tà di residenza ed ad invoglia- 
re così ad una sosta al Castello 
gli altri compatrioti in transito 
o in vacanza nella nostra città. 
Si è notato inoltre che la par. 
tecipazione del pubblico trie- 
stino è scesa notevolmente di- 
ventando molto scarsa. E ciò 
mon per il lungo periodo di 
‘permanenza delle rappresenta- 
zioni sulla scena di Miramare, 
che potrebbe avere esaurito 
ogni richiamo locale, poichè si 
è constatato che solo una pio 
cola parte del pubblico triesti 
no ha visto lo spettacolo. La 
sua attrattiva risulta perciò a 
carattere esclusivamente turi 
stico per i forestieri e gli stra- 
nieri ed offre un'alternativa di 
svago anche in occasione dei 
numerosi congressi e raduni di 
cui la nostra città è abitual- 
mente sede, Va ancora detto 
che «Luci e Suoni» è uno spetr 
tacolo che si guarda normal. 
mente una volta sola, quando 
cioè la sorpresa e l’attesa su. 
scitano le impressioni più vi- 
ve nello spettatore. Il pubblico 
di «Luci e Suoni» è perciò un 
pubblico di rotazione, cioè sem- 
pre nuovo e la sua affluenza 
ancora alta dopo sette anni 
continui di rappresentazioni sot- 
tolinea la positività del bilancio 
che se ne è voluto trarre, «Luci 
e Suoni» attrae spettatori da 
tutto l’arco del golfo, cioè at- 
tira tutti quei turisti che sog- 
giornano a Grado, a. Lignano 
e persino a Jesolo, oltre a quel. 
li delle vicine località ‘istriane. 

La formula di «Luci e Suoni», 
come si sa, è stata collaudata 
in numerosi Paesi, ma soltanto 
gli spettacoli tradizionali nei ca- 
stelli della Loira in Francia e 
quello di Trieste continuano 
nella loro attività. Tutti gli altri 
si sono esauriti in questi anni. 
Miramare ha il vantaggio di 
raccogliere fra le sue torri e il 
suo parto l'eco di una storia 
romantica semplice e quasi leg- 
gendaria al tempo stesso. Sul- 
lo spettatore non vengono ri 
versati capitoli interi di sto 
ria, ma semplicemente «una» 
vicenda, quella di un amore che 
ha impregnato di personalità 
storica particolare le mura del 
castello. Anche per questo la 
leggenda di Miramare non muo- 
te mai. 


opere Incomunicabilità e soli- 
tudine, ed Antisociale. 


Ernesto Zenari 


espone a Milano 
La stagione artistica milanese 
si è aperta in questi giorni pres- 
so la galleria Pater con una 


personale dell'artista triestino 


Ernesto Zenari, che vi espone 
il frutto della sua più recente 
attività: una originale serie di| di 
sculture con «legni trovati», af- 
fiancate da alcuni w«collages» 
con scorze d’albero. Il critico 
d'arte Luciano ‘Budigna, pre- 


sentando l'artista, dopo aver in- 
dicato la problematica che que- 


ste opere possono sollevare nei 
più svariati 
così si esprime: 


settori culturali, 
«Ma sempre 
ancora saranno nella straordi- 


naria ricchezza di sollecitazioni 
intellettuali, nella larghezza e 


nella intensità degli stimoli a 
un originale rapporto con la 
realtà (e che altro oggi può es- 
sere il buon risultato di un'au- 
tentica, valida vocazione all'ar- 
te?), la ragion d’essere, la mag- 
gior gloria di queste immagini 
affidate così generosamente alla 
mallarmeana casualità della for- 
ma, così discretamente dispo- 
ste al fruimento dell’individua- 


le struttura sensitiva, mnemo- 


nica tattile, visiva». 
N} 


Risposte ai messaggi 
affidati a palloncini 


Come. si ricorderà, a cu 
ra, dell'Associazione  Filatelica 


Muggesana, lo scorso 8 settem- 


bre, sono stati lanciati per 
mezzo di palloncini circa 400 
messaggi ai quali erano unite 


le cartoline per la risposta. 


sodalizio muggesano pervengo- 
no ora diverse richieste di As- 
sociazioni e privati cittadini 


che vorrebbero acquistare tali 


cartoline, tornate alla base. Si 
fa presente che esse, unitamen- 


te ai messaggi, sono state in- 
viate da privati e solo a questi 


possono essere ritornate, Colo- 
TO che ne sono in possesso, s0- 
no vivamente pregati di met- 


tersi in contatto con l’Associa- 
zione (telefonando anche al n. 
‘18-360), che provvede a segna: 
re su una carta geografica i 


«punti di caduta» dei messag- 
gi e può fornire, a sua volta, 
agli interessati i nominativi di 
coloro che desiderano acqui 
stare le cartoline di risposta. 
All’Associazione è pervenuta 


finora notizia del «ritorno» di 


7 cartoline che furono unite ai 
messaggi una delle quali. pro 


viene da una località ai coni 
ni tra la Jugoslavia e l'Unghe 


ria, Come già annunciato, que- 
ste cartoline saranno esposte 
in occasione di una mostra che 


sarà organizzata a Muggia nel 


prossimo anno, Le cartoline 


più interessanti, a giudizio in. 


sindacabile della Giuria, sa- 
rano premiate. 


Conferenza sulle canzoni. 
a sfondo politico-sociale 


Stasera con inizio alle 19, 
nella sala del Circolo cultura- 
le «Rodolfo Morandi» in piaz: 
za S. Giovanni 1 (I p.), Miche- 
le L, Straniero parlerà sul 
«Nuovo canzoniere italiano». 

Nel corso. della serata, con 
cui si inaugura il secondo an- 
no di attività del Circolo, ver- 
ranno presentate alcune regi 
strazioni a illustrazione dell’at- 
tività pratica e di ricerca nel 
campo della canzone popolare 
di significato sociale e politico 
del gruppo «Nuovo canzoniere 
italiano». 


Mozione all'assemblea 


dell’«Italia irredenta» 


All’assemblea dell’«Italia irre- 
denta» che si terrà domani a 
Firenze per celebrare il sette- 
centenario dantesco, la Sezione, 
di Trieste presenterà un ordine 
del giorno nel quale vengono 
ricordati i «termini d’Italia» 
come lì indicò il Poeta nei suoi 
immortali versi e si riafferma 
V’italianità dell’Istria. 


pete e CEI 

Una manifestazione del PCI è in 
programma per domani con inizio 
alle 17 a Sottolongera, dove si cele- 
brerà la festa dell'uva. Interverrà 
11 consigiere comunale Cuffaro. 


GRATTACIELO 

| IL COLONNELLO 

| VON RYAN 
TECHNICOLOR FOX 

Frank Sinatra - R. Carrà 


T, Howard - S. Fantoni 
VALERIO ZII I e 


MODERNO 
ORE 16.30. 
«IL TESTAMENTO 
DEL DOTTOR MABUSE» 
Gert Fribe - Senta Berger 


Helmut Schmid 
Vietato ei minori di 14 enni 


TEATRO VERDI, Questa sera alle ore 
21. «Il giorno della tartaruga» di Ga- 
tinei e Giovannini con Delia Scala e 
Renato Rascel, 

AUDITORIUM. (Ingresso via. Tor 
Bandena). Martedì 5 ottobre alle ore 
21, Concerto sinfonico, dell'orchestra 
del Teatro Verdi diretto dal m.o 
Gaetano Delogu con la collaborazio- 
ne del violinista Claudio Laurita, Mu- 
siche di Liszt, Paganini e Mendels- 
sohn, Prevendita biglietti galleria 
Protti, Prezzi popolari: 400 - 200, 


ARCOBALENO. 15.30, Eccezionale pri- 
ma: Torna l'uomo che non sapeva 
amare, George Peppard con Eliza- 
beth Ashley nel film in technicolor 
«Il terzo giorno». Il tema della co- 
lonna sonora eseguito da Percy Faith 
è inciso su disco CBS 45 giri, Vietati 
tessere e omaggi. 

ARCOBALENO. Domenica mattinata 
ore 10.11.30 «Le avventure di Topo 
Gigio», in technicolor. Una gioia per 
tutti i bambini, 

EXCELSIOR, 16. «Vaghe stelle del- 
l’Orsa...» di Luchino Visconti, Leone 
d'Oro alla Mostra, di Venezia del 
1985 con Claudia Cardinale, Jean 
Sorel. Vietato ai minori di 18 anni. 
Sospese le tessere, Domani alle ore 
10. € 11.30 «Cavalcata dei dodici», 
Arrivano le risate con i personaggi 
più famosi, Un festival fantastico di 
colori e allegria, Cartoni animati in 
technicolor. Ingresso  indistintamen- 
te lire 150 

FENICE. 16. «I complessi» con Alber- 
to Sordi, Ugo Tognazzi, Nino Man- 
fredi, tre eccezionali attori. per la 
prima volta insieme nel film più 
vertente dell'anno. 


GRATTACIELO. 16, «Il colonnello 
Von Ryan». Il primo colossale tech- 
nicolor Fox della nuova stagione con 
F. Sinatra, T. Howard, R. Carrà, S. 
Fantoni. 

NAZIONALE. 16. «Controsessoy. Di- 
vertentissimo. e piccante con Ugo 
Tognazzi, Nino Manfredi, Anna Ma- 
ria Ferrero,. Vietato ai minori di 14 
anni. Sospese le tessere. 


ALABARDA, 16.30. «Una pistola per 
Ringo» un technicolor, techniscope, 
Il più spietato, spettacolare, entu- 
siasmante film di strepitoso suc 
cesso, con il nuovo idolo del «we 
sterno; Montgomery Wood e con 
Nieyes Navarro e Fernando Sancho, 
AURORA, 16. Proseguono a eccez! 
nale richiesta le repliche del tech. 
micolor «I due sergenti del generale 
Custer» con Franchi e Ingrassia. UL 
timo. giorno. ia 
CAPITOL, 16,30, Shirley Mac Laine 
(piccantissima) in «A braccia aperte» 


FILODRAMMATICO, 16.30. «Queste 
pazze, pazze donne», Film allegro e 
divertente, con donne più donne, 
esuberanti e piccanti, interpretato da 
Magali Noel, Valeria Fabrizi, Enrico 
Girolami e con Franchi e Ingrassia. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI. 16,30, «00-2 agenti se 
gretissimi» in technicolor con Franco 
‘Franchi, Ciccio Ingrassia, Ingrid 
Schoeller, Carla Calò. 

IMPERO. 16, «Caccia al ladro», un 
grande indimenticabile Hitcheock con 
©. Grant. Technicolor. 

MODERNO, 16.30. «Il testamento del 
dottor Mabuse» con Gert Fròbe, Sen- 
ta Berger, Helmut Schmid. Il giallo 
che tiene in scacco la miglior poli- 
izia del mondo, Vietato ai minori di 
14 anni, 

VIALE. 16,30, «L'amante indiana» con 
James Stewart, Jeff Chandier, Debra 
Paget. Un grandioso western in tech- 
nicolor. 

VITTORIO VENETO, 16. Cinemasco- 
pe technicolor James Stewart, Fa- 
bian, Glynis Johns nel più brillan- 
te film dell’anno «Erasmo il lentiggi. 
noso». 


ABBAZIA, 16, «Angelica alla corte del 
Re» (II episodio) con l'affascinante 
Michele Mercier e Jean Louis Trin- 
tignant. Technicolor, Vietato ai mi. 
nori di 14 anni, 

ALCIONE, (San Vito); 16, «Le astu- 
zie di una vedova». Brillantissimo 
con Shirley Jones, Gig Joung. Sco- 
pe technicolor 
ALDEBARAN. 


16.30, «Terra di gi 
ganti», U 


vicenda appassionante 
in un grande film in technicolor con 
Charlton Heston e Jane Wyman., 
ARISTON, 16, «Bravados». Cinema- 
scope technicolor denso d'avventu- 
ra, emozioni e spettacolo con Gre- 
gory Peck, Joan Collins e S. Boyd, 
ASTORIA. 16,30, «Chiamami Buana». 
Divertentissimo technicolor con A. 
frikberg e B. Hope. 

ASTRA, 16.30, Jerry Lewis in «Pupe, 
pazzi e pillole». Technicolor, 
IDEALE. 16. «La sfinge sorride pri- 
ma di morire. Stop Londra». Movi- 
mentata vicenda di spionaggio con 
Tony Russell e Maria Perschy. Tech. 
nicolor. Vietato ai minori di 14 
anni 

LUMIERE. 16. «Il segno di Zorro», 
technicolor con Jean Flynn e Daniel 
le De Metz 

NOVO CINE. 16. «Il giorno più 
corto». Il più grande film dell'an- 
no con Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia, ‘Successo. 

MARCONI, 16. «Matrimonio all'ita- 
liana», Il più grande successo del 
1965 con Sofia Loren e Mastroianni. 
"Techmicolor. Vietato al minori di 14 


anni. 

RADIO, 16. «Le avventure di un gio- 
vane» dal romanzo di Hemingway 
Richard Beymer, P. Newman, 
ie Baker e R, Montalban., 
SERVOLA. 16, «Sedotta e abbando- 
nata» con Stefania Sandrelli e Saro 
Urzi. 


con Peter Ustinov e Richard Crenna. 
Spettacolare technicolor Fox. vietato 
ai minori di 14 anni. 

CRISTALLO. 16.30, «La doppia vita 
di Sylvia West», Il film più prosa 
dell'anno con Caroli Baker 
più sexy e George Makaris. 
al minori di 18 anni, 


\ 


AL GRATTACIELO | 


FR SARA TREVR-HOVARD 


U n 


COLONNELLO 


VON RYAN 
N) 


DONE PRESO 


Colore De Luxe 


vera INAIL 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. Ore 17: «Uno sparo n 
buio», technicolor con Peters Seli 
e Elke Sommer. 

VOLTA, Ore 16. (Ult. 21), «L'uomi 
che non sapeva amare», cinemasci 
con G. Peppard, C, ‘Baker e Mi 


Hyer. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Alabarda; 
Aurora, Filodrammatico, Viale, Vil 
torio Veneto, Alcione, Aldebaran, 


Ariston, Astra, Marconi, Novo Cine; 


Mostra filatelica 
a soggetto ferroviario 


Stasera alle ore 18 sarà aper: 
ta al pubblico la IX Mostra so 
ciale 1965 allestita nella sede 
del Circolo filatelico del Dopo 
lavoro ferroviario in piazza Vii 
torio Veneto 3/g. 

Sarà presentata una vasta 
collezione a soggetto «Ferro 
vie» del socio Umberto Xullii 
Anche in questa occasione 
ranno emesse cento cartoline 
ricordo numerate. 

Il pubblico potrà accedere li: 
beramente oggi dalle ore 18 al: 
le 20.6 domani dalle 9 alle 13. 
Lunedì 4 ottobre, dalle ore 9 
alle 12, la collezione sarà espo 
sta nell'atrio del cinema Vitto 
rio Veneto dove si svolgerà 
una cerimonia per la «Giorna 
ta del Ferroviere». 


FORMIDABILE SUCCESSO 


all’Aurora 


-FRANCOFRANCHI 
CICCIOINGRASSIA 


<Q SERGENTI 


GENERALE : 


Ritornano due personaggi 


.. FERNANDEL.. 
GINO CERVI 


| Compagno 
Don Camilo 
Mi sà 


CUSTER, 


indimenticabili . 


PIU’ AVVINCENTE DE 
«LA GRANDE FUGA» 


Un grande regista e un 
«cast» di attori di fama 
mondiale hanno dato vita, 
con la loro opera, a un 
film che lascerà una trac- | 
cia indelebile nella sto- 
ria della cinematografia 
mondiale. 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8:30; Ml nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: Orti, terrazze e giardini; 


9.10: Fogli d'album; 9.45: Can- 
zoni; 10: Giornale; 10.05: Anto 
logia operistica; 1 1 Orchestre 
italiane e straniere; ll: Passeg- 
giate nel tempo; 11.15: Aria di 


casa nostra; 11.45; Musica per 
archi; 12: Giornale; 12.20: Arlec- 
chino; 13: Giornale; 13.25: Mo- 


tivi di sempre; 13.55: Giorno per 
giorno; 
Giornale; 


14: Ponte radio; 15: 
15.15: La ronda delle 
Canzoni indimentica» 
.50: Sorella Radio; 16,30: 
lirica; 17: Giornale; 
17.95: Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Concerto di musiche italiane per 
la gioventù; 18.45: Musica da 
ballo; 10,10: Il settimanale del- 
l'industria: 19.30: Motivi in gio 
stra; 20: Giornale; 20.15: Da Gi 
nevra: Concerto dei premiati al 
XXVII concorso internazionale 
di esecuzione musicale; 22.30: La 
RAI Corporation presenta: New 
York ‘65: 28: Giornale - Assegna- 
zione del ‘Premio Chianciano. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25: 
‘Buon viaggio; 8.30: Giornale; 
8.40: Concerto per fantasiasia e 
orchestra; 9,80: Notizie; 9.35: 
Adele, cameriera fedele - Bombe 
di sole; 10.30: Notizie; 10.35: 
Canzoni nuove; 11.05: Buonumo- 
ra in musica; 11,35: Appunti di 
viaggio; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Orchestra alla ribalta; 12.20: 
Musica operistica; 13: L'appuntar 
mento delle tredici; 13.30; Gior- 
nale; 14: Voci alla ribalta; 14.30: 
Giornale; 14.45: Angolo musicale; 
15.15: Recentissime in miero- 
solco; 15.30; Notizie; 15.35: Con- 
‘certo in miniatura; 18: Rapso- 
dia: 16.35: Ribalta di successì; 
16.50: Musica da ballo; 17.30; 
Notizie; 17.36: Estrazioni del 


Lotto; 17.40: Radiosalotto; 18.30: 
Notizie; i I vostrì preferiti; 
19.30: Radiosera; 20: Impariamo 
che cosa è il jazz; 21: Canzoni 
alla sbarra; 21.30; Giornale; 21.40: 
Il giornale delle scienze; 22: Mu- 
sica da ballo; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche del Sei-Settecento; 
10.30: Antologia di interpreti; 
12.55: Un'ora con N. Rimski- 
Korsakov: 13.55: Recital del flau- 
tista J. Pierre Rampal; 15: 
Grand-prix du  disque; 15.25; 
Compositori contemporanei; 16.10: 
Musiche di W. A. Mozart; 17: 


Università G. Marconi; 17.10: 
Musiche di A. Scriabin; 17.90: 
Cifre alla mano; 17.40: Musiche 


di F. Mendelssohn-Bartholdy. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di J. S. Bach; 
19: Orientamenti critici; 19,30; 
Concerto; 20,40: Musiche di ©. 
M. von Weber: 21: Giornale; 
21,20: Piccola antologia poetica; 
21.30; Concerto sinfonico; 22.55: 
«Quando la luce si tinge di ver- 
de», racconto di R. Penn Warren, 


LOCALI 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Gira- 
diseò;-12.25; Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 19.15: La villotta 
in Istria e in Dalmazia, a cura 
di Giuseppe Radole: «La villotta 
nelle sue varie forme» - Tenare, 
Sante Rosolen - Chitarrista, Bru- 
no Tonazzi; 30: Operette che 
passione!; 13.45: Scrittori giulia» 
ni: «La manovra», di Franco 
Vegliani: 19,80: Oggi alla Regio- 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 

FILODIFFUSIONE 

Auditorium | (IV. canale) - 8 
(17): Musica sacra; 5.40 (17.40); 
Sonate romantiche; 9.45 (18.45); 
Sinfonie di C. Saint-Saéns; 10.10 
(19.10): Piccoli complessi; 10.55 


(TRIESTE) 


Hi 


(19.55): Un'ora con S. Prokofiev; 
11.55 (20.55): «L'impresario in 
angustie», opera in un atto. Mu. 
sica di D. Cimarosa; 13 (22); 
Recital del violoncellista G, Selmi 
con la collaborazione della clavi- 
cembalisat M. De Robertis e del 
pianista M. Caporaloni; 14 (23): 
Musiche di JT. Francaix; 15.907 
Musica leggera in radiostereo- | 
fonia. 5 
Musica leggera (V canale): 7 

(18 e 19): Parata di complessi e 
orchestre; 8.15 (14.15 e 2015): 
Motivi e ritmi; 8,39 (14.89 ve 
20.39): Antologia di successì ita- 
Mani; 9.03 (15.03 e 21.03): Voci e 
strumenti in armonia; 9.27 (15.27 
® 21.27): Le canzoni e i loro in- 
terpreti; 9.51 (15.51 e 21.51): Mu- |l 
sica senza pensieri; 10.15 (16.15 e 
22.15): I classici della musica leg- 
gera; 10.29 (16.39 e 22,39): Il gol 

fo incantato; 11.03 (17,03 e 23,03): 
Incontri musicali; 11.27 (17.27 e 
23.27): Recital di Joan Baez; 
11.51 (17.51 e 238.51): Motivi da 

film e. da commedie musicali; 

12.15 (18.15 e 0,15): Dischi per la 

gioventù; 12.39 (18.39 e 0,39): * 
Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.1 La TV dei ragazzi; 
19.15: Estrazioni del Lotto; 19.20: 
Sette giorni al Parlamento; 19.50; 
‘Tempo dello spirito; 20,05: Tele 
sport; 20,30: Telegiornale; 21: 
Adriano Celentano in: Adriano | 
clan n. 2 - Testi di Castellano e. | 
Pipolo; 22.10: Storia sotto inchie 
sta; Il segreto di Rudolf Hess. 
Un programma di L. Castellani. 
Inchiesta in Germania di M. 
Sanl: 23: Chianciano: Assegna 
zione del XVII Premio per la 
poesia e la narrativa. Al termine: 
Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale;; 21.15: «To 
scav, di G, Puccini. 


TO, MA DA SEMPRE: SILENZIOSO - AUTOASPIRANTE - ANTISMOG, A NAFTA O GASOLIO 
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| COLPO DI RIVOLTELLA 


i nedia privata 


AL CONSIGLIO REGIONALE AFFRONTATO UN IMPORTANTE PROVVEDIMENTO ‘ 


La maggioranza costretta a discutere È 


il progetto di legge sull’emigrazione 


E' stata respinta la pregiudiziale che non riconosceva all'ente autonomo 
potestà in materia - Desolante quadro dei nostri lavoratori all'estero 


Ieri nell'aula del Consiglio re. 
gionale Friuli-Venezia Giulia si 
è avuta una eloquente dimo- 
strazione di come possano af- 
fermarsi i diritti della minoran- 
za politica allorchè un'azione 
ben condotta, e soprattutto mol 
to sentita, si manifesti compat- 
Da del voto. Si doveva 
S ‘are una proposta di leg- 
ge comunista, tore sulla > 
Stituzione di una Commissione 


ì d'inchiesta sull’emigrazione nel- 


la Regione. Ma ]a maggioranza 
(democristiani e socialdemocra- 
tici) Titeneva, la proposta di leg- 
ge, impro; onibile anche a sensi 
dell'art. 70 del regolamento del- 
l'Assembiea. 

La tesi della maggioranza è 
stata esposta dal capogruppo 
consiliare della D.C., Mizzau, il 
quale ha. affermato che la tu- 
tela dei lavoratori emigrati e 
l’assistenza alle loro famiglie 
rientrano nella esclusiva compe- 


i tenza dello Stato che vi provve 


de a mezzo del Ministero del 
Lavoro e del Ministero degli 
Esteri. Contro tale pregiudiziale 
è insorto il relatore del prov- 
vedimento, De Caneva (PCI), 
che ha fornito un quadro dram- 
matico della situazione degli 
emigranti friulani, portando 
precisi dati, casi limite è molti 
patetici e toccanti particolari 
del mondo degli emigranti. 
A sua volta il portavoce so- 
Cialdemocratico, Renato Berto 
li, ha detto\di concordare con la 
pregiudiziale Mizzau in quanto 
Sul merito s'era a suo tempo 
pronunciato l'ufficio. legislativo 
Tegionale 

Un, ‘caloroso e spontaneo ap- 
pello rivolto all'aula dal socia- 
lista, Moro, carnico e molto 
compreso del problema degli 
emigranti, ha determinato lo 
schieramento favorevole al pro- 
seguimento della trattazione 
della proposta. di lesge e quindi 
alla non accettazione della pre 
giudiziale della maggioranza. 
Sicchè comunisti) socialisti, li 
berali e missini hanno votato 
compatti contro la pregiudiziale 
Mizzau, che ha avuto 19 voti 
favorevoli, 21 contrari e l’asten- 
sione del democristiano Roma: 
no, un sindacalista che ha volu. 
to essere coerente con i suoi 
principi di solidarietà verso 
quella particolare categoria di 
lavoratori, indipendentemente 
Ua altre considerazioni. 


Ad ogni modo la bocciatura 
Ci etc di ieri è val: 
a stabilire il principio che 
anche iniziative legislative di 
gruppo, e quindi non di Giunta 
o di Commissioni (indipenden- 
temente dai giudizi di merito 
che l'aula potrà dare successi 
vamente) possono venir portaie 
in discussione senza che ecce 
zioni pregiudiziali le tolgano di 
mezzo a pie’ pari e quindi sen- 
za che se ne conoscano pub- 
blicamente i dettagli, la natura 
e gli obiettivi che tali iniziative 
di gruppo si prefiggono. 
Superata questa prima parte, 
sì sono avuti ieri glj interventi 
sulla proposta vera e propria 
di legge, Il relatore De Caneva 
ha fornito illustrazioni aggiun- 
tive al suo elaborato scritto, 
Gefter Wondrich (MSI) si è 
detto largamente favorevole al- 
l’istituzione della commissione 
IRE dal gruppo comunista. 
accordo con il principio, pe 
TÒ, enunciato in questo provve 
dimento, e non con'gli obiettivi 
che esso si prefigge. Il principio 
è quello di indagare e fornire 
un quadro complessivo del tri- 
Ste fenomeno migratorio, specie 
tarnico-friulano. Bisogna però 
limitarsi agli obietivi giuridica 
mente competenti alla Regione, 
e non andare oltre. 
hi Romano D.C.) dopo aver sot- 
«toLneato l’importanza del pro- 
D ‘ema migratorio per la realtà 
conomico:sociale della Regio 
ne, ha detto che ritiene dovero- 
(RE e soprattutto utile che il 
O Tegionale se ne occu- 
E > potrà essere discutibile 
0 l'aspetto statutario, ma è 
Lu problema che comunque va 
FIRE almeno nei limiti pos: 
SIbili. La D.C, ha chiesto con 
grande impegno politico la Re- 
gione Autonoma soprattutto per 
ada maggiori possibilità di 
pi Considerata Ja gravità 
el fenomeno dell'emigrazione, 
Ci vuole se non altro una con. 
RO ‘dimostrazione di aiuto al- 
te Friuli nel mondo che con 


ogni mezzo opera per la soli- 
darietà fra i friulani. all’estero 
e la Patria lontana. 
Giacometti (PSI) s'è detto 
dispiaciuto per la pregiudizia- 
le. Non sono argomenti da af- 
fossarsi, Il fenomeno dell’emi- 
grezione è troppo doloroso; 
troppo politicamente, social 
mente e umanamente grave per 
non essere discusso e sviscera- 
to. Preme anzi affrontarlo so- 
prattutto per quanto riguarda 
assistenza e previdenza. Molti 
lavoratori tornano in Patria 
ammalati di tbc, con pensioni 
irrisorie, con altri dolorosi far- 
delli che una società moderna 
e civile deve togliere a chi ha 
fatto onore alla Patria con il 
proprio lavoro all’estero. Dal 


punto di vista giuridico ha 


preannunciato un ordine del 
giorno de] suo gruppo che a 


conclusione della discussione 


generale sulla legge in esame, 
sia ripristinato l'iter normale 
della stessa, ossia la si invii al- 
la competente Commissione per 
una regolare elaborazione legi- 
slativa. 


Morelli (MSI) s'è detto pure | 


in favore di una trattazione del 
problema, da collocarsi prima 
sul lato umano che su quello 
giuridico. E' un capitolo che 
deve uscire da un’assurda e SU 
perata concezione di sub-catego- 
rie di lavoratori fra i quali non 
si contano i drammi, individua- 
li, e di collettività intere. 


Bergomas (PCI) ha ricordato 
come proprio ieri si fossero 
riaperte le scuole nella Regio- 


Leslie Caron a Mosca 


(Telefoto A.P: al «Piccolo») 
Mosca — L'attrice Leslie Caron è nella capitale sovietica per 
la «prima» di un suo film. Ieri ha visitato anche il Cremlino 


ne e ne] resto d’Italia. Gli pia 
ceva quell’immagine sociale ‘di 
coscienze in formazione proiet- 
tata nel futuro. «Risolviamo og- 
gi il problema di fondo per 
Questi ragazzi — ha detto — af- 
finchè domani, quando essi sa- 
ranno lavoratori della mente o 
de) braccio, non abbiano a ma- 
ledirci per non aver dato loro 
una legislazione a tutela dei di- 
ritti dî chi lavora lontano dalla 
Patria e finisce col trovarsi sen- 
za il conforto di adeguate leggi 
nazionali». 

Boschi (MSI) ha dichiarato 
di ritenere necessaria una più 
approfondita indagine sull'emi- 
grazione per determinare o per- 
fezionare l’opera assistenziale a 
favore dei nostri lavoratori al- 
l'estero. Ha però aggiunto di 
reputare soprattutto necessaria, 
doverosa e più efficace, una po- 
litica di investimenti e di pro- 
duttività «di casa». E qui ha 
precisato di ritenere più urgen- 
te  l’applicazione dell'art. 50 
dello Statuto che tira in ballo 
l’aiuto dello Stato, 


Bettoli (PSIUP) ha fatto un 
intervento lungo, minuzioso, 
tecnico, scevro da ogni consi 
derazione retorica. Ha spiegato 
come e perchè la Regione deb- 
ba intervenire in tema di emi 
grazione. Le commissioni. di 
studiò trovano giustificazione 
negli articoli 5 e 6. Ha poi elen- 
cato le ragioni che impongono 
l’intervento a favore degli emi 
granti: una legislazione nazio 
nale lacunosa rispetto alle altre 
operanti nel MEC e in altri 


Paesi che si giovano del lavoro 
italiano. Censimenti del 1961 che 
in taluni centri della Regione 
hanno fatto registrare diminu- 
zione di popolazione anche pari 
al 40 p.e.; condizioni in cui 
operano i nostri lavoratori al 
l'estero e altri interessanti, sep- 
pur tristi, aspetti. S'è detto 
d'accordo per rimettere alla 
Commissione legislativa il pro- 
getto in esame, 

Sema (PCI) ha sottolineato 


{ quale possa essere il peso della 
| Regione in un’opera di risana- 


mento della piaga dell’emigra- 
zione, così come finora si è 


| presentata: fenomeno di abban- 


dono a se stessi di uomini che 


hanno fede nel lavoro, lacera- 


: | zione di famiglie, rovina di sog- 


getti che non sperano più in 
nulla. Guai se il Consiglio si 
fosse rifiutato di trattare l’ar- 
gomento trincerandosi dietro 
un discutibile cavillo giuridico. 

Gli interventi proseguiranno 
nella seduta consiliare di marte- 
dì prossimo, 


È soprattutto il futtore «uomo» 
che influisce sugli incidenti 


Interventi di porporati sulla preoccupazione della Chiesa 
per il drammatico e quotidiano dilagare dei sinistri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

Il «dialogo internazionale per 
la moralizzazione dell'utenza 
stradale» è stato aperto in Cam- 
pidoglio da un discorso del pre- 
sidente designato dell’ACI Lui. 
gi Bertett. Egli ha definito «pro- 
blema del secolo ‘quello degli 
incidenti stradali e ha dichia- 
rato che esso è prevalentemen- 
te un fatto di costume». Prima 
di Bertett, il Sindaco di Roma 
Petrucci, ha parlato sul tema 
«Disumanizzazione della strada» 
mettendo in evidenza la cre 
scente intolleranza reciproca 
degli automobilisti. Ha quindi 
svolto la sua relazione il presi- 
dente dell’ACI, il quale senza 
sottovalutare la gravità del pro- 
blema degli incidenti stradali, 
ha messo in luce la lieve. fles- 
sione nel numero degli inciden. 
ti e in quello dei morti che con 


A UN PRESIDE SICILIANO 


Due lettere anonime abbastanza significative 
per giungere all’identificazione dell’attentatore. 


"DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 1 

Soltanto oggi è stata data no- 
izia dell’attentato subìto dal 
lovane preside della Scuola 
na; «Parini» nella 

otte E Sarti @ lunedì. 
Si . Ciro Plantemoli di 
50 ani, cinque giorni fa si era 
doo ‘9 in casa di una collega, 
È ue Presso la sua scuola, 
RT: era intrattenuto con lei 
i familiari sino alle 23 
mne (Quindi dalla casa’ della 
a bot o amica sì era diretto, 
BA della sua Peugeot, ver- 
pena Rca abitazione. Aveva ap- 
gione mboccato la via della Re: 
SIONE nilelliana, quando, giunto 
che qual Corleone, avvertiva 
Sua vett 
tanto Dì 
Îl cofano 


Un fana Ù : 
dale, DE poli Illuminazione stra- 


la clavicola dep pr celore È 


pallottola! di una rivoltella 


di grosso calibro A 
giunto, per fortune. SE 
e con poca forza, provocando. 
li una ferita superficiale si 

Il prof, Plantemoli si 3 
teva subito in macchina TENETE, 
dosi prima da un medico pri. 
vato e, successivamente, in un 
posto di pronto soccorso. Del 
fatto avvertiva anche i carabi. 
nieri che iniziavano le indagini. 
Si accertava che tanto il pre 
Side quanto la giovane collega 
di cui era stato ospite, avevano 
ricevuto lettere anonime con 
le quali venivano «diffidati» dal 
pensare a progetti matrimonia- 
li. Le lettere anonime, a detta 
degli esperti che le hanno esa- 
minate, sono state battute con 
la stessa macchina da scrivere. 
Secondo talune indiscrezioni i 
sospetti degli inquirenti si ap- 
punterebbero sù un giovane, 
ex fidanzato della professoressa 
amica del preside, che avrebbe 
voluto così «punire» il prof. 
Plantemoli per la sua amicizia 
con la sua «fiamma». 


F. D. 


gistrare a partire dall'anno scor- 
so. Comunque nel 1954 si sono 
avuti in Italia 325.000 incidenti 
con 9 mila morti e 223.000 feriti, 
per un danno valutabile a 100 
miliardi. 


«Quali le cause?», si è doman. 
dato Bertett: «Purtroppo — ha 
proseguito — questo interroga» 
tivo è ancora senza risposta». 
Egli ha accennato a questo pro- 
posito a due correnti di pen- 
Siero: a chi vede nella strada 
la preminente causa degli inci. 
denti e a chi la vede nell'uomo. 
Quest'ultimo criterio ha trova- 
to di recente convalida nell’as- 
sise di Stresa, le cui conclusioni 
inducono a ritenere che l’inci- 
dente stradale sia un fatto di 
costume e quindi orientato alla 
prevenzione più che alla indi 
scriminata repressione. 


Ha preso quindi la parola S. 
E, il Cardinale Giacomo Lerca- 
ro, Arcivescovo di Bologna. il 
quale ha svolto un’ampia e dot- 
ta prolusione sul tema: «Valore 
e dignità della persona umana). 
I) porporato ha invitato a ri- 
flettere che in un'epoca come 
la nostra, le vite umane stron- 
cate sulle strade tendono a di- 
venire sempre più un semplice 
oggetto di contratti assicurativi, 
cioè la consistenza finanziaria 
della copertura assicurativa che 
tende sempre di più ad atte 
nuare il senso della responsa. 
bilità morale e della solidarietà 
umana. Il Cardinale Lercaro ha 
concluso citando il testo sacro: 
«Non contaminerete la terra in 
cui abitate: .il sangue infatti 
contamina la terra...). 

Monsignor Giuseppe Carraro, 
Arcivescovo di Verona, ha quin- 
di svolto la sua relazione sul 
tema: «La responsabilità mora- 
le degli utenti della strada». 
Successivamente il figlio del 
Giudice costituzionale prof. Ni- 
cola Jaeger, ha letto la relazio- 
ne di suo padre sul tema: «Do 
veri ed esigenze etiche dell’uso 
della strada». Il prof. Jaeger, 
tra l’altro, propone che chiun- 
que voglia conseguire la paten- 
te di guida, specie se ha com- 
Messo qualche infrazione, possa 
essere esaminato, oltre che da 


Un tecnico, da uno psicologo, se | P' 


non addirittura da un psichia- 
tra. Sull'argomento va segnala 
ta anche una breve dichiara 
zione di Monsi; È 
ignor Mussio, Ve. 

‘ScCOvo di Stebenville, nell’Ohio. 
«Ogni infrazione volontaria ai 
‘egolamenti della. circolazione 
— ha detto — deve essere di- 
rhiarata in confessione come un 
peccato grave;... deve esser po- 
ito termine ai pericoli ai quali 
vengono esposte le persone da 
parte dei conducenti scoriside- 
ratin. Queste parole rivelano con 
quanta preoccupazione la Chie. 


nistri stradali, causato da una 
inconcepibile carenza di respon- 
sabilità, di autodisciplina, di so- 
lidarietà umana. 

Infine, Padre Arrighi, diret. 
tore per l’Italia del Centro per 
la preservazione della fede, ha 
‘assistenza religiosa 
stradale, illustrando i motivi 
che la rendono per i cattoli- 
ci preziosa quanto l'assistenza 
tecnica. 

I lavori proseguiranno doma- 
ni con la relazione del prof. 
Introna, dell'Istituto di medici 
na legale dell’Università di Pa- 
dova, sul tema «Aspetti medico- 
psicologici ed etici del compor- 
tamento dell’utente della stra- 
da». Domani alle 11.45 i parte- 
cipanti al «dialogo» saranno ri- 
cevuti in udienza dal Santo Pa- 
dre nella Sala del Concistoro, 
insieme con le 100 guidatrici 
finaliste del «Volante d’oro». 


R. P. 


IL PICCOLO 


Washîngion — 


mondo. Il carico utile sarà 


ibis 


I Dipartimento della Difesa ha annunciato la costruzione di questo mo- 
dello di aereo, denominato «C 5 A», che sarà il più grande trasporto sinora esistente al 
circa il doppio dello «Jlyshin» russo e la velocità di 880 kmh 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Sabato, 2 ottobre 1965 


È STATO IL BALLERINO A UCCIDERE CHRISTA? 


S'allarga la macchia 
del traffico d'armi 


All’ arresto di due stranieri in Sardegna 
sono seguiti alcuni fermi a Milano 


Roma, 1 

A vedere la fotografia di Gian- 
franco Corsi, l’ex ballerino traf- 
ficante di armi all'ingrosso, e 
quella dello identi-kit. compo- 
sto al tempo in cui le indagini 
per la morte di Christa Wannin- 
ger erano in pieno sviluppo, non 
sembrerebbe dovessero esserci 
dubbi; la somiglianza c'è ed è 
anche rilevante. Stesso profilo 
dal mento piuttosto aguzzo, 
stessa attaccatura dei capelli, 
stessi ‘occhi con gli angoli ester: 
nu leggermente inclinati verso il 
basso, stessa arcata. sopracci. 
gliare, 

Ieri sera già correvano voci, 
in proposito. Si diceva non es 


ser da escluderè un rapporto 
fra, la morte della tedeschina 


== 


sini 


t= crea 


= 


FINORA NESSUNO SCAVO PER IL RICUPERO DEL TESORO 


DI MUSSOLINI 


Le ricerche si spostano 
alla Rocca delle Caminate 


Ridda di supposizioni anche attorno al famoso diario dell'ex dittatore 
Un funzionario di polizia in pensione ha preannunciato «grosse rivelazioni» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Forlì, 1 

Il famoso diario di Mussoli- 
ni è sepolto sotto qualche ca- 
scinale di Predappio insieme 
al tesoro che sì sta cercando di 
scoprire dopo le note rivela- 
zioni di un giornale londinese? 
E° un'ipotesi tutt'altro che cer- 
vellotica, ammesso che. questo 
tesoro ci sia davvero. Per molti 
anni il diario è stato cercato 
da studiosi ed editori che vole- 
vano accaparrarsene la pubbli 
razione in esclusiva con la pro- 
messa. di compensi favolosi; 
qualcuno ha anche espresso ri- 
serve sulla sua esistenza, ad 
ogni modo si diceva che fosse 
in Svizzera in un nascondiglio 
sicuro, altri ritenevano che fos- 
se sepolto invece in qualche 
sperduta contrada della Germa 
nia, ma il jatto è che il prezio- 
sissimo documento non è mai 
saltato fuori. N 

Ci sono, nella bibliografia sul 
jascismo, numerosi riferimenti 
a questo diario in rapporto so- 
prattutto al processo di Verona, 
alle vicende che culminarono 
nel 25 luglio e al ruolo che Ga- 
leazzo Ciano svolse in quelle 
vicende. Oggi che la caccia al 
tesoro (presunto 0 vero che 
sia) si è scatenata, si riparla 
di nuovo del diario di Musso. 
lini, 

Abbiamo interpellato Mento- 
re Ruffilli, già capo cameriere 
della famiglia del dittatore. «Il 
diario c'è perchè l'ho visto con 
i miei occhi — dice il Ruffilli —. 
Mussolini lo portava con. sè 
quando veniva alla Rocca delle 
Caminate, si sedeva al suo *ta- 
volo di lavoro e scriveva le 
annotazioni. Era una specie di 
libro, assai voluminoso, ed ave- 
va una copertina nera». 

D'altra parte cì sono dei ri- 
‘scontrì ben precisi, soprattutto 
nel testo stenografico delle di- 
chiarazioni di un grosso gerar- 
ca catturato a Dongo, il quale, 
interrogato da un alto ufficiale 
inglese, ha detto: «Il diario è 
nascosto in un Podere nei pres- 
si di Predappio»: 

Stamane era corsa voce che 
carabinieri e poliziotti avevano 
cominciato a fare degli scavi 
esplorativi in alcune cascine di 
Predappio, La notizia è stata 
seccamente smentita dai fun. 
zionari della Questura e dal 
comando della Legione dei ca- 
rabinieri di Forlì. Secondo le 
informazioni giunte da Londra, 
il tesoro di Mussolini si trove- 
rebbe sepolto sotto la stalla di 
una cascina entro una zona di 
40 chilometri quadrati, quel ca- 
solare sarebbe abitato da una 
famiglia composta dal marito, 
dalla moglie e da una figlia di 
15 anni (non è stato precisato 
però se l'età della ragazza sì ri- 


"| 
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IL FATTO DEL BIMBO UCCISO A MARTELLATE 


RICOVERATA AL MANICOMIO 
LA MADRE DELL’OMICIDA 


Tranquilla notte 


di Pierino Cozzi 


‘nella sua cella del carcere di Pavia 


Pavia, 1 

Luigia Rovida, di 60 anni, la 
madre di Pierino Cozzi, il folle 
omicida di Pavia, ha improvvi- 
samente dato in escandescenze 
stamane nel quartiere Colomba- 
tone, lo stesso dove abitava il 
piccolo Giordano Festari, mas- 
sacrato a martellate due notti 
or sono. 


La donna, alzatasi per tempo 
e di certo gravemente turbata 
per quanto fatto dal figlio, ha 
reso a inveire contro le perso- 
ne tutte del quartiere, pronun- 
ciando parole offensive nei con- 
fronti di chi ha tentato di av- 
vicinarla nel ‘tentativo di cal 
marla. A mano a mano che pas: 
savano i minuti, la gente del 
Aueziero richiamata dalle grida 

ella Rovida, si è raccolta. sot- 
to le finestre, mentre la donna 
minacciava di morte coloro che, 
a suo dire, avevano indotto il 
figlio a «compiere la pazzia». 
Sono intervenuti agenti della 
Squadra mobile, comandati dal 
dott. Caracciolo, i quali, dopo 
diversi tentativi, sono riusciti 


sa cattolica guardi al dramma-|a ‘calmare un poco la donna 
tico, quotidiano dilagare dei si-l'grazie anche all'intervento’ di 


un medico, il quale le ha som. 
ministrato un calmante. La Ro- 
vida è stata quindi ricoverata 
in Ospedale Psichiatrico. La 
donna non è nuova a tali ma. 
nifestazioni di squilibrio men- 
tale: già in passato era stata 
ricoverata in manicomio per 
turbe. psichiche. 

Pierino Cozzi, l'omicida, ha 
trascorso tranquillamente la pri. 
ma notte nel carcere di Pavia, 
dove è stato rinchiuso ieri sera 
dopo che la Procura della Re- 
pubblica aveva spiccato nei suoi 
confronti l'ordine di arresto per 


omicidio premeditato. A quan-|. 


to' è dato sapere, il Cozzi non 
è stato per nulla turbato dal 
terribile crimine commesso, 


ferisce all'epoca dell’occulta- 
mento del «tesorov) e che il 
rustico fino al ’45 era sprovvi. 
sto. di telefono. 

Come si vede sono notizie as- 
sai vaghe ed incerte. Diceva un 
funzionario della Questura: «In 
questo caso dovremmo demoli- 
re tutte le cascine comprese în 
un’area che si estende fino ai 
confini della provincia di Ra- 
venna». 

Finora ci sj è limitati ad una 
ricognizione esplorativa, Il Ca- 
po Gabinetto della Questura di 
Forlì, dott. Luigi Bacianini con 
un maresciallo dei carabinieri 
Run agente di polizia, stamane 
ha fatto un ampio giro nella 20- 
na visitando molte cascine, ma 
più che altro per assicurarsi che 
singoli cittadini non prendesse: 
ro iniziative che spettano invece 
allo Stato e agli organi che lo 
rappresentano nell'ambito loca- 
le. In particolare sono state per- 
Mustrate le stalle delle fattorie 


Stamane, i sommozzatori dél:|. | 


la Pubblica sicurezza hanno,co- 
minciato le immersioni nella zo- 
na del fiume Ticino dove l'al. 
tra notte il Cozzi — come ha 
lui stesso dichiarato — ha \get- 
tato il martello col quale ha 
colpito il piccolo Giordano, Un 


sopralluogo degli inquirenti era! 


stato compiuto ieri mattina al- 
lo scopo di rilevare eventuali 
tracce di sangue, ne 


tra cui quella di Pietro Musso- 
lini — il cugino del «duce» —, 
del defunto generale della mi 
lizia Zauli e di Giuseppe Ventu- 
ri, il quale ha appunto una fi- 
glia dell'età indicata dall'anoni» 
mo informatore -di Scotland 
Yard. 

Tutto era a posto però. L’e- 
splorazione si era resa mecessa» 
ria dopo la «voce» circolata « 
Predappio secondo cui alcuni 
contadini avevano deciso, per 
conto proprio, di porre mano al 
piccone e al badile per vedere 
se c'era il mirabolante tesoro 
sotto la loro cascina. Nella rid- 
da di ipotesi di questi giorni, 
una certa consistenza ha as- 
sunto quella secondo cui il te- 
soro si troverebbe alla Rocca 
delle Caminate, una quindicina 
di chilometri da Forlì, nel pae- 
se dove la famiglia del «duce» 
ha risieduto negli ultimi anni 
del regime. 

Tre anni fa, dopo uma lunga‘ 


vertenza giudiziaria, Donna Ra- 
chele. è rientrata in possesso 
del castello: lo ha ceduto allo 
Stato italiano, a quanto pare 
per ‘una quarantina di milioni. 
Sotto. il castello ci sono cave 
e gallerie profonde, ma un er 
funzionario della polizia politi- 
ca che risiede in Lombardia e 
che vuole mantenere l'anonimo, 
in alcune dichiarazioni rilascia- 
te ad un giornale della sera di 
Milano, promette «grosse rivela- 
zioni». Dice che scriverà un 
«memoriale», però sin d'ora è 
in grado di affermare che le fa- 
mose cassette con il tesoro so- 
no diciotto e non otto, Sareb- 
bero sepolte sotto il pollaio del 
castello di Rocca delle Camina- 
te e in effetti conterrebbero sol- 
tanto documenti, preziosi fin 
che si vuole, ma sicuramente 
non gioielli e quadri d'autore, 
e meppure la famosa corona 
dell'Imperatore d'Etiopia. 


Enzo Ferraiuolo 


assassinata due anni or sono 
davanti alla porta dell’apparta- 
mento dell'amica Gerda Hod- 
dapp, e questa storia del traffi- 
co di armi che prosperava da 
sei anni ed aveva il suo centro 
proprio in Germania. g 

Staremo a vedere fino a dove 
‘potrà essere seguita questa trac- 
cia che vuol ricollegare il caso 
di cui ci sì occupa oggi al delit- 
to di via Emilia. Per ora la par- 
te più consistente delle indagi. 
ni in corso è rappresentata dal 
loro allargamento a varie città 
italiane, da Milano fino alla Si. 
cilia e alla Sardegna. Ed è pro- 
prio in Sardegna che si regi 
strano i primi risultati concre- 
ti. Seguendo la pista che parti- 
va dalla villa sulla Cassia, i ca- 
rabinieri sono tempestivamente 
piombati su un deposito di ar- 
mi a Sassari nella casa di uno 
straniero il quale risulta avere 
avuto frequenti contatti con 
l'ex ballerino toscano. 

Oltre alla lettera dall'Austria 
in cui si invitava Corsi ad es. 
sere cauto giacchè la polizia 
aveva cominciato a nutrire so- 
spetti, ce n'erano altre di un 
misterioso personaggio. Si trat- 
ta del medico americano Mar- 
vin Kenneth Lane di 50 anni, 
‘originario del Connecticut, che 
‘pare sia ora cittadino svizzero. 
Costui viveva in una villa a 
cinque chilometri da Arzache- 
na, in Sardegna, a poca distan- 
za dalla Costa Smeralda. La 
'villa appartiene ad una tedesca 
— amante di Lane —. Il medico 
abitava lì da circa un anno e 
quando i carabinieri, muniti di 
regolare mandato di perquisi- 
zione, sono andati lì per inda- 
gare sui legami tra Lane e Cor- 
si, hanno trovato un altro arse- 
nale, Era costituito per la mag- 
gior parte di armi del Sette e 
dell'Ottocento, ma c’erano anche 
molte parti di ricambio di armi 
automatiche modernissime, In 
più c'erano numerose cassette- 
‘custodia per pistola «Luger» ca- 
libro 9 lungo di fabbricazione 
tedesca. Sia Kenneth Lane che 
la sua amica tedesca sono stati 
arrestati e denunciati per de- 
tenzione abusiva di armi da 
guerra. 

Un altro piccolo deposito è 
stato trovato a Milano dove i 


carabinieri cercavano un anti 
quario che sembrava dovesse 
essere in rapporto d'affari con 
il Corsi, Dalla indagine milane- 
se sono emersi nuovi elementi 
che hanno portato al fermo di 
alcune persone, Sarebbero state 
anche sequestrate armi di tipo 
‘modernissimo. 


| 
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IL PICCOLO 


NASCE L'AUTOSTRADA DEI DUE MARI 


NOVANTAMILA INVITATI 


iii | doni i re Ra cei i ae 


ALLA MESSA NELLO STADIO 


La polizia impegnata in una vasta operazione di controlli preventivi 
Mobilitate 65 telecamere per trasmettere le varie fasi della cerimonia 


‘ New York, 1 

New York, la più grande, la 
più popolosa metropoli ameri- 
cana, sta vivendo frenetiche ore 
di vigilia per la visita di Papa 
Paolo VI in programma per lu- 
nedì prossimo, cioè tra soli tre 
giorni. Migliaia di persone so- 
no impegnate nei preparativi, 
decine di migliaia di decisioni 
vengono prese, adottate, can- 
cellate, riprese. 

Sul più alto grattacielo della 
«United Nations Plaza» è com- 
parsa oggi una scritta in ca- 
ratteri cubitali: «Pacem in ter- 
ris, welcome Pope Paul VI». 
Tutta la città di New York si 
prepara a dare il benvenuto al 
Papa, il primo Pontefice della 
Chiesa di Roma che giunga sul 
territorio del Nuovo Mondo. Il 
pellegrinaggio all'ONU consen. 
tirà a qualche milione di new- 
yorkesi — da quattro a cinque 
milioni, secondo i calcoli delle 
autorità cittadine — di poter 
vedere, sia pure di sfuggita, il 
Santo Padre. L'itinerario è sta- 
to definito in modo da consen- 
tire a tutti i gruppi etnici del. 
la metropoli, e soprattutto a 
quelli più poveri, per i quali un 
viaggio a Roma è impossibile, 
di salutare il Papa. Il corteo 
attraverserà, la zona Est di Har- 
lem, abitata prevalentemente 
da portoricani, e la'Harlem dei 
negri. 

Le autorità cittadine hanno 
rivolto oggi un nuovo appello 
alla popolazione perchè il mag- 
gior numero, possibile di perso- 
ne si accontenti di seguire la 
visita del Papa alla televisio- 
ne, ma la previsione, come si 
è detto, è che milioni di perso- 
ne si riverseranno lungo il per- 
corso del corteo. 

A Chicago, un tipografo sta 
dando gli ultimi tocchi alle 
minute dei biglietti d'invito che 
dovranno permettere a 90 mila 
persone di entrare nello stadio 
«Yankee» per assistere alla 
Messa del Papa. I biglietti, di- 
visi in due blocchi di 45 mila 
ciascuno, verranno trasportati 
a New York da due sacerdoti, 
che viaggeranno a bordo di due 
aerei distinti, in modo da pre- 
venire un’eventuale distruzione 
completa in seguito a possibili 
incidenti. Ù 

A New York, i biglietti ver- 
ranno divisi come segue: cen- 
to a ciascuna delle 149 diocesi 
cattoliche degli Stati Uniti; 40 
a ciascuna parrocchia metropo- 
litana di New York; il rima. 
nente sarà riservato per altri 
fedeli, per i protestanti, gli 
ebrei e personalità di un certo 
riguardo, 

A Detroit, si stanno dando 
gli ultimi tocchi alla macchi- 
na che dovrà servire come «tro- 
no papale» mobile. Tra Roma, 
‘Washington e New York si in- 
erociano ordini e contrordini, 
suggerimenti, discussioni a non 
finire per stabilire il protocol. 
lo unico e senza precedenti di 
una visita papale negli Stati 
Uniti. 

La polizia sta controllando 
tutti gli abitanti della metro- 
poli che risiedono lungo le stra. 
de attraverso cui passerà il 
corteo papale, dall'aeroporto 
Kennedy alla cattedrale di San 
Patrizio. Il capo della. polizia 
di New York ha disposto che 
18 mila agenti siano costante- 
mente in servizio nelle 14 ore 
in cut durerà la visita del Pon- 
tefice romano. Cinquecento po- 
liziotti, che avrebbero dovuto 
essere in vacanza lunedì pros- 


simo, si sono offerti spontanea- 
mente di rientrare straordina- 
riamente in servizio. 

Tremila giornalisti, america 
ni e stranieri, hanno fatto do- 
manda di accreditamento. La 
cattedrale di San Patrizio può 
contenere soltanto 2500 perso. 
ne, e in altri punti dell’itinera- 
Tio papale l'ammissione di per. 
sone è ancor più ristretta. 

A Ridgewood, nel New Yer. 
sey, gli architetti designati dal. 
le autorità religiose e civili di 
New York stanno mettendo a 
punto tutti gli accorgimenti pre- 
cauzionali: sull’altare di legno 
su cui Papa Paolo celebrerà la 
Messa verrà. posto un tappeto 
apirico, mentre la struttura li- 
gnea poggerà su una solida 
impalcatura di tubi di ferro, 

Le maggiori compagnie tele- 
visive americane si sono unite 
in un unico «pool» per fornire 
ai loro abbonati — e all«Euro- 
visione» — una trasmissione di- 
retta di ogni fase della visita 
papale: sono state mobilitate 
ben 65 squadre con telecamera, 


inclusa una telecamera monta- 
ta su di un elicottero, che dal. 
l'alto seguirà lungo la strada 
il corteo di Papa Paolo. 

Le decisioni piccole e gran- 
di, si accumulano l’una sull’al- 
tra a mano ‘a mano che si av- 
vicina l’ora della visita. Le 
strade adiacenti allo stadio 
«Yankee» verranno chiuse al 
traffico tre ore prima della 
Messa, Agli ingressi dello sta- 
dio vi saranno poliziotti e sa- 
cerdoti, i quali collaboreranno 
per mantenere il controllo del. 
la situazione. 

null teri 


UN'ASTA DI LETTERE 


ni . . 
di personaggi del giorno 
New York, 1 

Nel corso di un'asta svoltasi 
in un albergo di New York, una 
lettera scritta da Lee Harvey 
Oswald, il presunto assassino 
del Presidente Kennedy, a sua 
‘madre è stata venduta per 3000 
dollari (circa un milione e otto- 
centomila lire). Nella lettera 
Oswald enumera le ragioni per 


le quali egli era diventato così 
‘amaro nei confronti degli Stati 
Uniti, e a questo proposito par- 
la delle difficoltà da lui incon- 
trate per poter rientrare in pa- 
tria dopo aver rinunciato alla 
cittadinanza americana. 


Nella stessa asta sono state 
vendute per 1600 dollari (circa 
un milione di lire) alcune let- 
tere scritte da Jacqueline Ken- 
nedy, quando era alla Casa 
‘Bianca, all’attore Basil Rathbo- 
ne, La direzione dell’albergo nel 
quale si è svolta l'asta ha di- 
chiarato dopo la vendita che 
questa era stata di «cattivo gu- 
sto». Si è lasciato capire infatti 
che la signora Kennedy si sia 
rammaricata per il fatto che le 
sue lettere a Basil Rathbone, a 
‘proposito di un «recital» di poe- 
sie fatte dall'attore alla Casa 
Bianca, siano state messe in 
vendita. 

E’ stata venduta anche una 
lettera di Adolf Eichmann 2 
colui che lo catturò, Tuviah 
Friedman, nella quale egli spie- 
ga nei particolari il suo ruolo 
nella Germania nazista. La let- 
tera è stata aggiudicata per 
1000 dollari ad un collezionista 
privato. 


DEL PRIMO TRONCO 


La nuova arteria potrà ridurre della metà 
il tempo di percorrenza fra Roma e L'Aquila 


L’Aquila, 1 

Con lo scoppio della prima 
volata di mine, all'imbocco del- 
la galleria del Monte San Roc- 
co, sarà dato domattina, al 
la. presenza del Ministro dei 
LL.PP., on. Mancini, l'avvio ai 
lavori del primo tronco. della 
autostrada Roma -Aquila, dato 
in concessione alla Società au- 
tostrade romane e abruzzesi 
(SARA). La costruzione di que- 
sto primo tronco di quella che 
sarà chiamata, al suo comple- 
tamento, l'Autostrada dei Due 
Mari, perchè congiungerà per 
la via più breve il Tirreno con 
l'Adriatico, ridurrà di oltre un 
terzo la distanza tra la capita- 
le e il capoluogo abruzzese, e 
potenzierà notevolmente l'eco 
nomia agricola e industriale del 
la regione. 

La Società autostrade romane 
e abruzzesi è stata costituita 
nel 1960, per la maggioranza 
del capitale sociale da enti pub- 
blici laziali e abruzzesi, Per ora 
ha avuto la concessione di un 
primo tronco di autostrada da 
Roma all'Aquila, con dirama. 
zioni per Tivoli e per Avezza- 


MOLTO PANICO E 14 FERITI FRA GLI SPETTATORI 


Scoppiano le caldaie 
inunteatro aMilano 


L'esplosione avvenuta nell’interrato ha seardinato le porte 
e provocato un ampio squarcio nel pavimento della platea 


Milano, 1 

Uno scoppio è avvenuto poco 
dopo le 17 mel cinema-teatro 
«Smeraldo» in piazza XXV Apri. 
le. Esso ha provocato ‘il jeri- 
mento di 14 spettatori, ora ri- 
coverati all'ospedale Fatebene- 
fratelli; due di essi sono piut- 
tosto gravi. 

Lo scoppio è avvenuto all’ini- 
zio dello spettacolo di rivista, 
che sì alterna con quello cine- 
matografico. Il presentatore ave- 
va appena cominciato il suo la- 
voro, introducendo due comici. 
Nell’ampia sala, capace di due- 
mila posti, erano circa 300 per- 
sone; tale scarsa affluenza ave- 
va dato motivo al presentatore 
per alcune battute umoristiche 
relative alla paura per la 
pioggia. 

Lo scoppio è avvenuto nel lo- 
cale delle caldaie, uccese oggi 
per la prima volta, che alimen 
tano l'impianto di riscaldamen- 
to non solo nel cinema teatro, 
ma in tutto % grande edificio, 
che si eleva con altri cinque 
piani sopra lo «Smeraldo». 

Il locale caldaia è sistemato 
nell’interrato, în corrispondenza 
del lato sinistro della platea. 
Lo: scoppio ha provocato un am 
pio squarcio nel pavimento del 
locale, danneggiando anche par- 
te della galleria e scardinando 
inoltre le serrature delle nume- 
rose uscite di sicurezza che 
fiancheggiano la sala, favorendo 
così l’uscita precipitosa degli 
spettatori in preda al panico. 

Subito sono accorsi sul po- 
sto automezzi dei vigili del juo- 
co, ambulanze, carabinieri e fun. 
zionari e agenti di PSI, che 
hanno provveduto al soccorso 


UN'ONDATA DI MALTEMPO SULLA FRANCIA 


La Borgogna allagata 
dopo piogge torrenziali 


Situazione critica nei pozzi minerari della regione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Villaggi inondati, strade e 
ferrovie bloccate dalle acque, 
ingenti quantità di raccolti per. 
duti: sono questi i tragici bi- 
lanci delle piogge torrenziali, 
che si sono abbattute durante 
tutta la giornata di ieri e'du- 
rante la notte sulla Borgogna. 

Di fronte alla vastità dei di- 
sastri provocati dalle acque, le 
autorità hanno dovuto mettere 
in applicazione i piani d’emer- 
genza per evitare che diverse 
vite umane fossero in perico- 
lo: durante la notte, sauadre di 
vigili del fuoco e di reparti 
dell'esercito hanno ‘provveduto 
a far evacuare molte case mi- 
nacciate dalle acque nei punti 
in cui la situazione stava di- 
ventando particolarmente cri 
tica, 

A Montgeau-les-Mines, epi- 
centro di questo cataclisma, le 
acque hanno praticamente in- 
vasa tutta la cittadina e in al 
cuni quartieri sono giunte alla 
altezza dei primi piani. Una 
donna di 75 anni che. non ha 
potuto abbandonare in tempo 
la sua abitazione, è morta an- 
negata. 

Nei pozzi delle miniere di 
tutta la regione la situazione è 
ritenuta grave: diverse infil 
trazioni sono già state segnela- 


te e due pozzi hanno dovuto 
essere evacuati. 

A Digione, dove ieri è cadu- 
ta più acqua che in un intero 
mese, essa ha raggiunto in 
diversi punti l'altezza di oltre 
cinquanta centimetri, Numero- 
se strade di tutta la regione 
hanno dovuto essere momen- 
taneamente interrotte e su di- 
versi percorsi ferroviari è sta- 
to necessario far deviare il traf- 
fico. Un ponticello è crollato 
proprio nel momento in cui pas- 
sava una vettura: non si sa 
ancora con esattezza se il con- 
ducente abbia potuto salvarsi 
e se vi fossero altre persone a 
bordo. 

Due altri automobilisti sono 
rimasti uccisi sulla nazionale 
n. 70 a causa di grosse buche 
causate dalle intemperie e co- 
perte d’acqua: una vettura con 
a bordo due persone è uscita 
di strada ed è finita contro un 
albero. 

Ingenti danni materiali sono 
segnalati ovunque nella regio- 
ne: molte case distrutte e gran 
parte del raccolto perduto. Nel. 
le cantine, dove è conservato 
il prezioso vino della regione, 
l’acqua copre oramai le gros. 
se botti. 

Stamani tuttavia il sole ha 
rifatto la sua apparizione. 


Vice 


Vigili del fuoco fra le macerie provocate nel teatro «Smeraldo» dallo scoppio di una caldaia 


dei jeriti e dei coniusi, e allo 
sgombero della zona, 

Per un certo tempo si è te- 
muto che due operai addetti al 
funzionamento della caldaia fos- 
sero rimasti sepolti sotto le ma- 
cerie. Poco più tardi però, i due 
sono statì ritrovati illesi: aveva. 
no lasciato il locale dopo aver 
controllato gli strumenti della 
caldaia, 

In seguito allo scoppio sono 
state ricoverate nell'ospedale 
«Fatebenefratelli» dodici perso» 
ne, sette delle quali sono sta- 
te giudicate dai sanitari con ri- 
serva di prognosi. Si tratta di 
Sergio Vitali, di 31 anni, di 
Corsico (Milano), Gino Pittavi- 
no, di 30, Antonio Amati, di 31 
anni, Salvatore Parisi, di 48 
di Bresso (Milano), Eros Para- 
lupi, di 46, Emilio Grassi, di 
28, di Concorezzo (Milano) e 
il bambino Ivan Perboni, di 8 
anni, che è stato colpito da una 
porta' scardinatasi in seguito al- 
lo scoppio. 

Delle altre persone ricovera- 
te, Giorgio Chiesa, di 22 anni, 
e Ugo Zotta, di 69 anni, di Mi- 
lano, Aldo Selmi, di 20 anni, 
di Bettola di Pogliano (Milano), 
Luìgi Durissi, di 29 anni di Ro- 
ma, Vittorio Monopoli, di 30 
anni, di Brugherio (Milano) so- 
no state giudicate guaribili da 
30 a cinque giorni; altre tre 
sono state medicate nello stes- 
,s0 ospedale e dimesse. 

L'ispettore capo del Genio cr 
vile e alcuni ingegneri dei vigili 
del juoco stanno accertando le 
cause «che hanno provocato lo 
scoppio. Nel locale în cui è av- 
venuto lo scoppio, erano siste- 
mate due ‘caldaie poste perpen- 
dicolarmente l'una all'altra. Le 
due caldaie erano alimentate 
con nafta: di esse, una soltanto 
è scoppiata. 

Le caldaie erano state accese 
nelle prime ore del pomeriggio 
per un collaudo. Dopo l’accen- 
sione, l'operaio — certo Man- 
tegazza — ha verificato il fun- 
zionamento dei vari strumenti 
ed è quindi uscito dal locale, 
assieme al figlio. Dopo qualche 
ora, il Mantegazza è ritornato 
al cinema, per accertare proba- 
bilmente il buon funzionamento 
delle caldaie, proprio nel mo- 
mento im cui è avvenuta l'esplo- 
sione. Colto da malore, l'operaio 
è stato ricoverato all'ospedale 


QUATTRO AUTO SEPOLTE 
da una frana a Genova 


Genova, 1 
Una frana di circa 800 metri 
cubi, provocata dall’infiltrazio- 
ne della pioggia torrenziale che 
cade da alcuni giorni su Geno- 
va, ha seppellito oggi pomerig- 


gio quattro auto in sosta nella 
centrale via Dassori, nell’ele- 
gante quartiere di Albaro, 

La frana si è staccata dalla 
‘parte alta di un muraglione, al- 
to circa otto metri, che sorreg- 
ge la sovrastante via Fasce. 

Non risulta che vi siano vitti. 
me. L’addetto a un chiosco di 
benzina, poco lontano dal luogo 
della frana, afferma di aver sen- 
tito un urlo; ma il signor Mar- 
zullo, proprietario di una «Ful. 
via» rimasta sepolta e che sta- 
va per raggiungere, non ha vi- 
sto alcuna persona attorno alle 
auto. 

«E stato un boato tremendo 
— ha detto Marzullo — ho visto 
nella pioggia il polverone della 
frana, ma dentro le vetture, a 


(Telefoto Ansa al «Piccolon) 


mio avviso, non c’era alcuno). 

I vigili del fuoco, sotto la 
pioggia, hanno intrapreso i la 
‘vori di sgombero. 


OMICIDIO IN SARDEGNA 


A , ‘ 
nel corso di un diverbio 
Cagliari, 1 
Un pastore di 51 anni, France- 
seo Floris, di Ploaghe, un paesi. 
no a 30 km, da Sassari, è stato 
ucciso stamani con tre colpi di 
pistola nel corso di un diverbio, 
sorto per futili motivi. Il fatto 
è avvenuto nelle campagne del 
paese in località «Cantaruidi». 
L'omicida Antonio Luigi Devil 
la, di 57 anni, di Sennori, si è 
costituito ai carabinieri. 


CONTROLLI NELLA «PIAZZA DEI MIRACOLI» 


NON SOLO 


Pisa, 1 
A Pisa tutti i monumenti del. 
la «Piazza dei Miratoli», sono, 
piu o meno, inclinati. Lo ha 
affermato il prof. Ballarin, di- 
rettore dell'Istituto di geogra- 
fia e di geodesia dell’Universi- 
tà di Pisa, il quale ha il com- 


mese di giugno, la pendenza del- 
la «torre» e di altri monumenti. 
L’inclinazione della torre, ri 
spetto all'asse, è di m. 5,22; 
quella de) battistero di 45 cm. 
rispetto. la facciata del Duomo 
la quale è a sua volta legger- 
mente inclinata nei confronti 
del monumento del «Dio ti 
salvi». 

Il prof. Ballarin ha precisato 
che i rilievi compiuti recente 
mente non preludevano all’ini- 
zio di lavori di restauro della 
torre, i cui progetti debbono 


pito dj misurare, ogni anno, nel|. 


LA TORRE 


È PENDENTE A PISA 


Anche la cattedrale e il battistero sono inclinati 


ancora essere approvati e finan- 
ziati. Numerosi sono i progetti 
pervenuti alla commissione di 
‘studio istituita dal competen- 
te Ministero, il quale, attual- 
mente, sta raccogliendo i dati 
necessari ad approntare il ban- 
‘do di concorso. 

«Le misurazioni che abbiamo 
effettuato — ha ancora detto il 
prof. Ballarin —, con un ’li- 
vello” di estrema precisione, 
tendono a raccogliere dati at- 
tuali all’esterno dell'abside del 
Duomo», 

Il prof. Ballarin ha infine ri. 
cordato che, mentre la causa 
della pendenza della famosa tor- 
Te va ricercata nella composi- 
zione del terreno sul quale piog- 
gia, la leggera pendenza degli 
altri monumenti (battistero e 
facciata della Cattedrale) è do- 
vuta a dislivelli del terreno. 


T vivissimo successo registrato 
da «EUROSTILE», che ha in- 
detto una vendita eccezionale 
di rimanenza di magazzino con 
il 30% di sconto, ha consigliato 
la Direzione a protrarre per 
qualche giorno questa offerta 
speciale di servizi da tavola, tè, 
caffè e cristallerie in genere, 


no, per una lunghezza comples- 
siva di 126,5 chilometri. 


stituire un diretto e rapido col. 


Abruzzo, rappresenterà la pri- 
ma fase di un grande attraver- 


metà della penisola italiana, che 


ve il Tirreno con l'Adriatico e 


le con l'autostrada Adriatica. 


za tra Roma e L'Aquila, che at- 


più breve è di km, 145, sarà ri 


tecniche della nuova arteria, che 


ad ampio raggio nei confronti 


‘de raccordo anulare alla Stazio- 


Il primo tronco, oltre che co- 


legamento tra la capitale e lo 


samento autostradale, a circa 
congiungerà per la via più bre- 


quindi l'itinerario internaziona- 
le «E 1» e l'Autostrada del So- 


Con la costruzione dell’Auto- 
strada dei Due Mari, la distan- 


tualmente per la via ordinaria 


dotta a km, 110; il tempo di 
percorrenza, invece, risulterà ri- 
dotto di circa la metà, in con- 
seguenza delle caratteristiche 


‘avrà pendenze minime e curve 


delle strade ordinarie, 

Ecco le caratteristiche tecni. 

che della nuova strada: dal gran- 

" 
fe aetaquia un. ina &| Sicurezza su tutte le strade 
ramazione per Tivoli km. 7,540; 
diramazione per Avezzano km. 
17,537, per un totale di km. 
126,496. 

Saranno costruite 17 gallerie, 
per complessivi km. 11,656; 65 
viadotti. per complessivi km. 
23,245. La pendenza massima 
normale sarà del 4 per cento; 
quella massima in galleria del 
2,50 per cento; il minimo rag: 
gio normale delle curve sarà di 
metri 50; per quanto riguarda 
la sezione trasversale dell’auto- 
strada, per i tratti in sede na- 
turale e su viadotto, saranno 
costruite due carreggiate di me- 
tri 10,75 l'una, separate da uno 
spartitraffico di metri 1,10, pro- 
tetto da barriere di sicurezza; 
le gallerie saranno unidirezio- 
mali, con carreggiate di metri 
1,50 e marciapiedi laterali di 
‘metri uno, e altezza libera di 
metri 4,75. 

E’ prevista una spesa di 99 
miliardi di lire, l'impiego di 41 
mila tonnellate di ferro e 445 
mila tonnellte di cemento. La 
costruzione dell'autostrada ri 
chiederà lo scavo di 11 milioni 
di metri cubi di terra all'aperto 
e di un milione e 750 mila me- 
tri cubi in galleria, I rilevati 
saranno di 8.500.000 metri cubi; 
le ore lavorative necessarie so- 
no state calcolate in 80 milioni. 
La velocità base di progetto è 
stata fissata in 110 km/orari. 

Nel tratto tra Roma e L’Aqui. 
la saranno costruite due aree 
di servizio: una a Colle Tasso, 
a ll km, circa da Roma, e una 
a Carsoli, a 47 km, Le stazioni 
saranno otto, e precisamente: 
una sul grande raccordo anula- 
te e le altre a Lunghezzi 
na, Mandela, Carsoli, Torrano, 
L'Aquila, Tivoli e Avezzano. I 
‘parcheggi saranno due, a Ro- 
viano e a Torrano, 

Le caratteristiche e le finali. 
tà della nuova autostrada sono 
state illustrate questa sera in 
‘una conferenza stampa svoltasi ti 
all'Aquila, dal presidente della $ Li 


I DR 163: a spalle arrotondate 


Oggi la strada chiede di più: traffico sempre più affollato, 
mezzi sempre più veloci richiedono pneumatici ancora più 
sicuri. | pneumatici CEAT — collaudati in laboratorio, su 
pista, su strada, sulle autostrade — sono costruiti per le 
massime prestazioni e per il massimo di sicurezza. 


La produzione CEAT 1965 presenta, nei due tipi di pneu- 
matici DRIVE e DR 163, tutti i perfezionamenti tecnici ed in 
particolare carcassa radiale e spalle arrotondate, che garan- 
tiscono in altissimo grado durata, stabilità, tenuta e com- 
fort: il massimo di sicurezza col massimo risparmio. 


|] pneumatici CEAT vi rendono sicuri su tutte le strade: più 
distesi nella guida, sicuri anche alle alte velocità, su ogni 
terreno e in ogni condizione di traffico. 


abruzzesi, dott. Arturo Ferra- 
ri, presenti anche il Sindaco 
dell'Aquila, dott. Umberto Alba- 
no, e vari parlamentari della 
circoscrizione e autorità civili 
e militari dell'Aquila. 


Ta riforma economica 


7 SINDACATI SI OPPONGONO 


e | ° % sugr 
ai licenziamenti previsti 
È Belgrado, 1 

T sindacati jugoslavi sono con- 
trari ai licenziamenti di lavo. 
ratori, previsti nel quadro della 
riforma economica attualmente 
in atto in Jugoslavia: lo ha 
dichiarato il segretario generale 
del consiglio centrale dei sin- 
dacati, Borinoje Romic, in un 
articolo pubblicato sull’organo 
dei sindacati «Rad». 

Romie respinge le accuse di 
«certi circoli» secondo i quali 
i sindacati, opponendosi ai li- 
cenziamenti in massa, sarebbe- 
to di ostacolo alla realizzazione 
della riforma economica, e ag- 
giunge: «I sindacati insistono 
perchè sia posta fine alla pe- 


ricolosa psicosi diffusasi tra i 
lavoratori di tutto il Paese a IL RISCALDAMENTO 
seguito dei tentativi di ‘certi di- IDEALE! 


rigenti che pensavano di risol. 
vere tutti i problemi liberando- 
si della mano d’opera ritenuta 
«superflua». Al posto dei licen- 
ziamenti i sindacati chiedono 
invece l'introduzione di altri 
turni nelle fabbriche per aumen- 
tare così la produzione». 


con le stufe a kerosene AIRFLAM 


E a 


GAMMA COMPLETA D’APPARECCHI EXTRA PIATTI 
(termostato e pompa incorporata adattabili) 


@ Fiamma largamente visibile che crea nella casa l'atmosfera gioiosa e fami» 


; È ioici A25-120 m? 
ne T Sadecat Tagosiavio SE liare che si sente attorno a un caminetto. e Costruzione “tutto acciaio" (rendi» A SSTILO ma LIL 
usciti dalle loro riserve a pro- mento e durata superiore alla ghisa). e Vernice cotta ad.alta temperatura, resi- peo REZSSOI 
posito di questo problema che stente anche agli urti: tinta luminosa che si adatta con ogni tipo di arredamento. 
la riforma economica ha posto @® Serbatoio incorporato sul fianco (brevetto AIRFLAM): rifornimento esterno garanzia due anni. 


all'ordine del giorno. 

Romie constata inoltre che 
«nelle fabbriche gli attivisti po- 
litici sono rimasti tuttora pas- 
sivi nei riguardi dell'attuazione 
della riforma, ciò che è già sta. 
to lamentato dallo stesso Mare. 
sciallo Tito, il quale ha rim. 
proverato ai comunisti di non 
essere abbastanza attivi nello 
spiegare alla popolazione gli 
scopi e il significato della ri- 
forma». 


quindi più facile; nessun odore. e Doppia sicurezza perchè con doppio galleg- 
giante: carburatore: fabbricato su licenza americana. e Pompa a mano Incorpo- 
rata (su richiesta): nessuna manipolazione di kerosene. e Pratiche e pulite le 
stufe AIRFLAM non necessitano di alcuna manutenzione. e Un milione di appa- 
recchi în servizio in tutto il mondo: soddisfazione totale degli utenti. 


Documentazione, su rì- 
ghiesta, a: AIRFLAM Via 
Sant'Andrea,3 - Milano 
Tel. 798.074- 798,129 


Altri prodotti: Caldaie per riscaldamento centrale - Generatori d'aria calda. 


Consigliamo di visitare libera- 
mente «EUROSTILE», dove in 
questi giorni si potranno tro- 
vare a prezzi bassissimi, non i 
soliti fondi di magazzino, ma 


SCONTO 
oggetti di qualità con lo scon- 


R I) % to del 30 per cento. Approfittate 
di 


Segnaliamo ai nostri clienti 
questa produzione di ottima 
scelta: dalle ceramiche inglesi 
ai cristalli cecoslovacchi, alle 
porcellane germaniche, ai no- 
stri migliori prodotti nazionali 


SCONTO 
30% 


questa offerta eccezionale 
per scegliere in tempo i rega: 
ln di nozze o l’oggetto che an- 


cora manca alla vostra casa. 


IL CONVEGNO ROMANO DEI COMITATI OLIMPICI DI SESSANTADUE NAZIONI 


IL PICCOLO 


Sabato, 2 ottobre 1965 


RONACHEBSEORSIIEINWAE N 


SEMPRE NUOVE INQUIETUDINI NELLE SQUADRE CALCISTICHE DELLA SERIE A 


Competizioni ufficiali solo nei Paesi 
a frontiera aperta per tutti i concorrenti 


Statuti identici nell’ambito delle leggi particolari - Ratifica delle sole 


iederazioni nazionali riconosciute dalle federazioni 


Roma, i 

Questa mattina alle 10.15 si è 
iniziata al Foro Italico in Roma 
la seconda riunione di lavoro 
del convegno dei Comitati na- 
zionali olimpici, Presiede la riu- 
mione il presidente del CONI 
avv. Giulio Onesti, 


Nel corso della prima parte 
della riunione antimeridiana so- 
no state votate tre proposte di 
risoluzione da sottoporre al 
CIO in merito al primo punto 
all'ordine del giorno: «Indipen. 
denza dei Comitati nazionali 
olimpici», 

La prima risoluzione è la stes: 
sa presentata ieri dall'Italia con 
alcune modifiche marginali su 
emendamenti del Mali, Etiopia, 
Kenia, Cecoslovacchia e Belgio. 
Im particolare è stato inserito 
che xi Comitati nazionali olim- 
‘pici sì augurano che tutti i CNO 
tendano ad adottare statuti iden. 
tici nell'ambito delle leggi del 
loro Paese». 

La seconda risoluzione appro- 
vata è stata presentata dalla 
Unione Sovietica con emenda- 
mento cecoslovacco e riguarda 
«l'interferenza politica nello 
sport dei Comitati nazionali 
olimpici». In tale risoluzione è 
detto in particolare: «Il conve- 
gno dei Comitati olimpici na- 
zionali appoggia le deliberazio- 
mn del Comitato olimpico inter- 
nazionale e delle federazioni in- 
ternazionali adottate nel 1963 
che sottolineano la necessità di 
‘organizzare competizioni ufficia- 
lì solo nei Paesi che garantisco. 
ho i visti per tutti i concorren- 
ti e dirigenti, nonchè la delibe- 
razione, approvata I'll aprile 
«dalle federazioni internazionali, 
che richiama. all'attenzione di 
tutte le parti interessate sul 
principio generale che tutte le fe- 
derazioni membri devono avere 
la possibilità con tutti i privile- 
gi di partecipare ai Giochi.olim- 
pici, campionati mondiali e al- 
tri campionati organizzati dalle 
federazioni internazionali,‘ 0 
convegni olimpici e delle fede- 
razioni sportive internazionali». 

Infine la proposta di ordine 
del giorno del Messico appro- 
vata, con emendamenti della 
Svezia, dice in particolare che 
«è stato deciso che questa orga- 
|ci nazion dei-Comitati olimpi- 


ci nazionali \insista energi 

mente affinchè il Comitato olim- 

pico internazionale appoggi con 

fermezza vn comune accordo 

tra le federazioni sportive in- 

ternazionali edi Comitati olim- 

pici nazionali in maniera tale 

che ogni Comitato olimpico na- 

zionale non riconosca qualsiasi 

federazione. sportiva. nazionale 

che non sia stata precedente. 

mente riconosciuta dalla rispet. 

tiva federazione internazionale 

e che, a loro volta, le federa- 

; zioni sportive | internazionali 

debbano. riconoscere soltanto 

‘| quel membro. della federazione 

nazionale che goda piena fiducia 

della federazione . nazionale 
olimpica», 

Dopo l'approvazione di queste 
risoluzioni riguardante il primo 
punto all'ordine del giorno, i 
delegati. hanno ascoltato gli ul- 
timi relatori sul secondo punto 

o ‘all'ordine del giorno: «Finanzia- 
mento dei Comitati nazionali 
olimpici», Quindi i delegati han- 

_ (no cominciato a discutere il 


ternazionali di rango olimpico: 
convengono che gli impegni at. 
tuali di allenamento, nonchè ja 
necessità di lontane trasferte 
per le maggiori gare e soprat. 
tutto per i Giochi olimpici, ri- 
chiedono un tempo ed un sacri. 
ficio ben maggiore di quello 
originario, tempo e sacrificio che 
Si diversificano a seconda del. 


——_________-,, 


. Scheda Totip 


PRIMA CORSA 


Mi 


(Trotto PADOVA) 
È 1.0 arrivato 11 
Z.0 arrivato x? 
_ SECONDA CORSA 
Trotto NAPOLI 
1.0 arrivato 1 
TER 2.0 arrivato 2 
ZA CORSA 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 2 
QuUaR 2.0 arrivato 1 
TA CORSA 
(Trotto PIRENZE) 


2.0 arrivato x 21 
GMIATA consa 
Alonpo MILANO) 


pal arrivato 
«o arrivato 
SESTA CORSA 
(Galoppo ROMA) 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Espertino; 


lo sport; ritengonò che occorra 
studiare una nuova formula ge- 
nerale . precisabile sport. per 
sport da ciascuna federazione 
internazionale, Pertanto propon- 
gono a] CIO: 1) di adottare ia 
seguente formula generale: "E' 
dilettante chi pratica lo sport, 
non per fine di lucro, ma a 
complemento di altre attività di 
studio o di lavoro”. Gli posso: 
no essere rimborsate unicamen- 
te le spese riguardanti la ‘sua 
preparazione giustificate e, con- 
trollabili: 2) che ciascuna fede: 
tazione sportiva internazionale 
di rango olimpico studi e pro- 
ponga al CIO, per la ratifica in 
termini propri, adattati alle ca- 
ratteristiche del proprio sport, 
la definizione di dilettante per il 
proprio sport; 3) che di conse. 
guenza l'applicazione delle re- 
gole e il controllo dello status 
di dilettante siano affidati a 
ciascuna federazione sportiva 
internazionale, al loro comitato 
esclusivamente dilettante ed al 
CNO salvo ricorso alla commis- 
sione esecutiva del CIO avverso 
le decisioni delle FSI da parte 
del Comitato olimpico di appar- 
tenenza dell'atleta sottoposto a 
giudizio», 

Sul punto 4, «giochi regiona- 
li», si sono avuti diversi inter- 
venti. L'attuazione di una mo- 
zione sull’argomento si presen- 
ta piuttosto difficile in quanto 
vi è stata una notevole dispa- 
rità di opinioni, Infatti alcuni 
Paesi si sono espressi favore- 
volmente ad una maggiore li- 
beralizzazione, altri contrari, al. 
tri infine si sono detti favorevo- 
li ad affidare completamente ta- 
le problema al CIO e ad un in- 
tervento severo delle federazio- 
ni internazionali ‘nei. confronti 
dei trasgressori, 


AFFETTO DA LARINGITE 
Benvenuti visitato 


da un medico spagnolo 


Bologna, 1 
Il campione. del mondo dei 
pesi medi junior, Nino Benve- 
nuti, che il prossimo ,8 ottobre, 
dovrà incontrarsi a Roma con 


Folledo per la corona eurepea 


dei medi, è stato visitato que- 


ista- sera da ui medico:»della 


Federazione spagnola, di pugila- 
to e da un sanitario ‘della Fe- 
derazione italiana medici spor- 
tivi, La visita è in relazione. al 


rinvio richiesto dal procuratore 
di Benvenuti, a causa. della in- 
disposizione subita dal pugile 
la scorsa. settimana, 


Lo spagnolo dott, Navarro e 


il dott, Verrina si sono recati 
nella palestra dove il pugile 
triestino nel pomeriggio aveva 
sostenuto quindici riprese di 
allenamento, Erano presenti, as- 
sieme a Benvenuti e i due medi- 
ci, l'organizzatore romano Tom- 
masi, 11 procuratore Amaduzzi, 
l’allenatore Golinelli e il dott. 
Mazzari, presidente del Comi- 
tato regionale della FPI, Al ter- 
mine della minuziosa visita i 
due sanitsari hanno riscontrato 
a Benevenuti la temperatura di 
37,3 ed una laringotracheite, ri- 
servandosi 'di sottoporre il pu- 
Bgile ad un altro esame nella 
giornata di domani, L'attuale 
peso di Benvenuti è di chilo 
grammi 71,600, 


internazionali 


Maryport cambia 
scuderia e guida 


Roma, 1 

Maryport, la tre anni della 
romana Scuderia Corallo, è sta- 
ta oggetto di un clamoroso tra- 
sferimento di colori alla vigilia 
dell’Elwood Medium, la classica 
patavina in programma dome- 
nica 3 ottobre. La figlia di Prin. 
ce Philip e Glycine è stata 
acquistata dalla signora Gina 
Biasuzzi per una somma aggi. 
rantesi intorno ai 15 milioni, 
negli ambienti ippici romani. 
Maryport avrà in sulky per la 
corsa di domenica il guidatore 
Gian Carlo Baldi, 


Vivo malumore nelle file della Lazio 
per il mancato pagamento degli stipendi 


Indisponibili per le partite di domani: Vescovi, Pienti, Salvi, Trebbi, Tumburus, Castano, Tiberi, 
Dell’Omodarme, Bicchierai - Rientri di Bean, Schnellinger, Amarildo, Traspedini, fontana, Guarneri 


Roma, 1 


Dalle sedi della Serie A si ri- 
cevono le seguenti notizie sul- 
le squadre impegnate nelle par- 
tite di domani. 


Fiorentina - Torino 


La Fiorentina ha completato 
la preparazione in. vista dello 
impegnativo confronto casalin- 
go col Torino e si è trasferita 
in una villa medicea di Gras- 
sina, a pochi chilometri da Fi- 
rerize, per trascorrervi i due 
giorni che precedono la partita. 

Tutti i titolari sono in. per- 
fette condizioni fisiche ‘e Chiap- 
pella non ha avuto difficoltà a 
confermare la formazione-base 


che schiererà contro l’undici 
granata e cioè: Albertosi; Ro- 
gora, Castell Pirovano, Gon- 
fiantini, Brizi; Hamrin, Bertini, 
Nuti, De Sisti, Morrone, 

La probabile formazione gra- 
nata è la seguente: Vieri; Po- 
letti (Rosato), Fossati; Rosato 
(Puia), Puia (Moschino), Fer- 
retti; Meroni (Schutz), Bolchi, 


Orlando, Moschino  (Pestrin), 
Simoni. 
Lazio - Bologna 


Tutto sistemato o quasi nella 
Lazio ner il difficile incontro 
casalingo con il Bologna. Pet 
quanto riguarda la formazione 
non dovrebbero esserci dubbi 
sul ritorno a quella standard 


AL GRAN PREMIO DEGLI S. 


SI ATTENDONO 100 MILA SPELTATORI 


Bandini prima guida di Ferrari 


in una corsa quasi senza speranza 


: Favorito d’obbligo è ancora sempre Jim Clark con la Lotus - La rivelazione 
Jackie Stewart è l’«outsiderp di lusso « Rodriguez sostituisce Surtees 


Watkins Glen, 1 


Pedro Rodriguez è stato il 
primo a scendere in pista oggi, 
all'apertura delle prove ufficiali 
del Gran premio degli Stati 
Uniti. Era la prima volta che 
si metteva al volante di una Fer- 
rari formula uno, che la casa 
italiana gli ha affidato dopo che 
l'incidente in Canadà ha tolto 
di scena John Surtees. Rodri- 
guez, campione messicano, è un 
esperto dì vetture sport, ed ave- 
re fra le mani un gingillo pre- 
zioso come la Ferrari dodici ci- 
lindri lo riempie di soddisfa 
zione, ma anche di qualche 
preoccupazione. Le «chances» 
della Ferrari poggiano comun- 
que sopra''utto su Lorenzo Ban- 
dini, per la prima volta pilota 
numero uno -della-Casa italiana, 
e sull'americano Bob Bondu- 
rant, al volante dì una vettura 
di scuderia, 

Finora il campionato del mon- 
do — che Be Gran premio de- 
gli Stati Uniti è alla sua nona 
e penultima prova 1965 — non 
ha concesso molte soddisfazioni 
alla -Ferrari e, per la verità, le 


previsioni degli esperti non so- 
no ottimistiche in quanto alle 
possibilità della vettura italiana 
su questo circuîto. Si tratta di 
una pista di soli 3 chilometri 
e 750 metri di sviluppo, e dove 
quindi una vettura di grande 
e rapida accelerazione come la 
Lotus Climax dovrebbe essere 
favorita. Se poi si pensa che 
al volante di una delle due Lo- 
tus Climax è Jim Clark, pare 
ovvio concludere che l'unico ve- 
ro e grande favorito della cor- 
sa è lui, it campione del mon- 
do non ancora incoronato ma 
sicuro. 

Clark e ‘il suo direttore spor- 
tivo, Colin Chapman, sono @ 
Watkins Glen da mercoledì sera 
e il pilota è oggetto della vene- 
razione dei fans americani. di 
automobilismo, che hanno in- 
vaso questa solitamente tran- 
quilla cittadina di villeggiatura. 
Aureolato dalla sua vittoria @ 
Indianopolis, che gli americani 
considerano «la corsa» per anto- 
nomasia, e dai sette successi 
su otto Grandi Premi di questo 
anno, Clark «non è tuttavia al 


‘ L’arrivo a Parigi della rappresentativa sovietica che incontrerà quella francese. Da sini. 
stra: il saltatore in alto Brummel, l’accompagnatore Kuts, ex recordman mondiale dei 10 


mila metri, il saltatore in lungo Ter Ovanessian, La squadra russa è favorita dal pronostico 


== | 


IERI A SAN SIRO IL PREMIO DEI BASTIONI 


Lire 88 mila quota della.<tris» 


per Granzo-Espertino-Cartagena 


Vincitori 349 scommettitori. - Largo distacco fra primo e 
secondo, minimo fra secondo e terzo - Sedici i cavalli partenti 


ona Milani 
Pioggia continua a E. e 
terreno molto pesante, La" gior. 
nata di galoppo si .e imperniata 
sul discendente Premio dei Ba. 
stioni, corsa «tris» della setti 
mana, che ha radunato ai na- 
stri di partenza sedici concor. 
renti, Granzo, a suo agio sulla 


pista, si è fatto luce prepotente. | 


mente dal gruppo, nella fase 
finale, travolgendo la resistenza 
di Espertino, balzato al comando 
sull'arco della curva, Mentre 
Granzo ha concluso con lar- 
ghissimo vantaggio, Espertino 
ha dovuto difendere il posto 
d'onore dall'attacco di Carta- 
gena, battuto di strettissima 
misura, 

Premio dei Bastioni (L, 2 mi- 
lioni,' m. 1600): 1) Granzo (A. 
Vincis) Scuderia Mantova; 2) 
3) Cartagena; 4) 
Fleur Sauvage, N, p.: Tifone, 
Le Brun, Sceriffo, Kasai, Men- 
drisio, Fregoli, Klingsor, Oras- 
so, Tuffetto, Presidio, Spero- 
ne, Casale, Lunghezza: 8, testa, 
2%, Tot.: 80, 26, 27, 22 (443). 
Combinazione vincente tris: 8, 


7, 6. Quota popolare: lire 88,215 
per 349 vincitori, 

Le altre corse sono state vin- 
te da Stubbs, Rossana, Caluso, 
Versilia, Sabbia Rossa, Blue 


REGATE E VARI 
Intensa la domenica: 


dei canoftieri triestini 

Ul tradizionale percorso di 
Tana n Coni alle 
é ‘anno disputate le gare 
remiere che domenica AES 
non sono state effettuate per 
le cattive condizioni del canipo 
di gara, battuto dal vento e con 
un forte moto ondoso. Saran- 
no in acqua i singolisti aspiran. 
ti con tre concorrenti in rap- 
presentanza della Saturnia, Gin- 
nastica e Canottieri Trieste. Se 
guirà il «2 con timoniere» aspi- 
tanti dove gareggeranno i Vi. 
gili del Fuoco, la Nettuno, il 
Ferroviario e Ja Timavo di Mon. 
falcone, Intermezzo di due cor. 
se per pagaiatori, la prima in 
‘monoposto junior e la seconda 


sui kajak in plastica, riservata 
ai giovanissimi del centro pa- 
gaiatori. Seguirà il «2 con» per 
«seniores», competizione nella 
quale s’avrà l'atteso confronto 
tra l'armo dei Vigili del Fuoco 
di Trieste e quello della Net- 
tuno. Penultima gara il «4 conv 
aspiranti: saranno alla parten- 
za sei armi. La giornata remie- 
ta si concluderà con il confron- 
to tra i «2 senza» della Ginna- 
stica Triestina e dei Vigili di 
Trieste. 

Mentre si svolgeranno le ga- 
re della regata di chiusura, 
presso il Circolo Canottieri Sa- 
turnia, s'avrà la cerimonia del 
battesimo di quattro nuove im- 
‘barcazioni. La jole a 4 «Levan- 
te». La joletta a 2 «Bora»; il 
canoino «Libeccio» ed il singolo 
«Ostro». 

S'avrà quindi la tradiziona- 
le e festosa competizione socia- 
le del «caldieron» con in gara 
le jole a 4 della Ginnastica e 
della Trieste. Quest'ultima avrà 
la conclusione conviviale nelle 
Sedi dei due sodalizi al molo 
Istria in Sacchetta, 


meglio della sua forma in que- 
sto periodo», ha detto Chap- 
man: dichiarazione che , non 
sminuisce evidentemente nè il 
«tifo» degli appassionati nè la 
considerazione degli esperti. 

Oltre alle Ferrari, concorren- 
ti seri di Clark saranno le BRM 
di Graham Hill e Jackie Ste- 
wart, scozzese come Clarke 
considerato la grande rivelazio- 
ne della stagione automobilisti 
ca, Graham Hill ha già vinto 
due ‘volte a Watkins Glen; Jac- 
kie Stewart ha vinto l'ultimo 
Gran Premio disputato questo 
anno, quello d’Italia a Monza, 
ed‘è sulla cresta dell'onda. En- 
trambì — assegnati ormai al pri. 
mo. posto a Clark — sono poi 
in lotta per il secondo posto 
nella. classifica. generale del 
campionato mondiale: e se mai 
le BRM corrono un pericolo, 
è proprio quello ‘che la lotta 
fra è due compagni di squadra 
per la classifica del «Mondiale» 
diventi tinto accesa da «bru- 
ciare» le due vetture. i 

Non senza interesse sono ate 
tese le prove della nuova dodici 
cilindri Honda, affidata all'ame- 
ricano Richie Ginther. La vettu- 
raè arrivata mercoledì in aereo 
dal Giappone e Ginther, Ron- 
nie Buchnum (altro pilota ame- 
ricano della Honda,:che a Wat- 
kins Glen sarà però al volante 
di un modello «vecchio») e sei 
meccanici giapponesi hanno la- 
vorato quattordici ore di fila 
per mettere a punto la vettura, 
che oggi accusava ancora qual- 
che complicazione ai freni. 

Il Gran Premio di Watkins 
Glen è l’unica prova di formu- 
la uno che si tiene quest'anno 
negli Stati Uniti. Si corre do- 
menica su 110 giri di circuito e 
gli organizzatori sì attendono 
non meno di 100 mila spettatori. 
Come sì è detto, è la penultima 
gara di campionato mondiale 
de] 1965: l’ultima sarà il Gran 
Premio del Messico, in calenda- 
rio il 24 ottobre. Sarà anche 
l’ultima gara dell’attuale for 
mula uno, che decadrà a fine 
stagione, 

Il campo ufficiale degli iscrit- 
tt di Watkins Glen è il seguen- 
te: Lotus: Jim Clark (GB) e 
Mike Spence (GN); BRM: Gra- 
ham Hill (GB) e Jackie Ste- 
wart (GN); Ferrari: Lorenzo 
Bandini (It.), Pedro Rodriguez 
(Messico) e Bob Bondurant 
(USA); Brabham: Jack Bra- 
bham (Australia) e Dan Gur- 
ney (USA); Cooper: Bruce Mc- 
Laren (Nuova Zelanda) e Jo- 
chem Rindt (Austria); Honda: 
Richie Ginther (USA) e Ron- 
nie Buchnum (USA); RRC Wal- 
ker: Joakim Bonnier (Svezia) e 
Josef Siffert (Svizzera); Par- 
nell: Richard Attwood (GB) e 
Innes Irland (GB). 


Clay F. Richards 


Festeggiata una ricorrenza 


Il G. S. San Giacomo 


ha venti anni 


Il Gruppo Sportivo San Gia- 
como di Trieste ha festeggiato 
giovedì sera il ventennale della 
Tondazione con una. riunione 
conviviale offerta da un grup- 
po di soci sostenitori e simpa- 
tizzanti, La Società biancoros- 
sa, sorta il 24 aprile 1945 nel 
popolare rione triestino, si è 
imposta in breve tempo all’at- 
tenzione generale rivelandosi co- 
me una delle Società migliori. 
Il San Giacomo, al quale si 
deve il merito di aver tenuto 
vivo l'interesse per la marcia e 
la corsa, ha ideato e dato at- 
tuazione, fra le altre manife- 
stazioni, al «Palio dei Rioni». 

Nei corso della serata ha pre: 
so per primo la parola il cav. 
Petracco, pr iidente del comi. 
tato regionale della Fidal per 
tessere l'elogio della attività 
svolta dalla società biuncorossa 
ed ha consegnato al presidente 
Rodolfo Crasso, a nome dei di- 
rigenti, soci e atleti della so- 
cietà una medaglia d'oro ricor- 
do sulla quale erano incise le 
parole «A Rodolfo “rasso x >- 
sidente del ventennale». Crasso, 
visibilmente comiaosso. dopo 
aver ringraziato tutti per il pre- 
sente, ha ricordato come non 
sia impresa facile mantenere 
in vita con gli scarsi mezzi a 


disposizione, una Società quale 
il San Giaco. 10, Crasso ha ma- 
Nifestato l’intenzione di cedere 
la presidenza. 

E’ stata quindi la volta del 
col. Fonda Savio, presidente 
onorario, il quale ha voluto 
porre ancora una volta in rilie- 
vo la preziosa opera che Crat 3 
svolge infvore dello sport trie- 
stino, invitandolo a recedere dal 
proposito di rinunciare ‘alla pre- 
sidenza, Il delegato provinciale 
del CONI, prof. Combatti, nel 
suo breve intervento, ha detto 
che il binomio Cr. >- San Gia. 
como, è inc’ solubile, 

A tutti gli invitati è stata 
quindi consegnata una meda- 
glia a ricordo del venterinale. 
Nel torso della serata è stato, 
annunciato che nel prossimo 
anno il «Palio ‘deì Rioniy sarà 
sostituito con il «Palio. della 
Regione» di marcia: e corsa. 
Questa manifestazione si arti- 
colerà in otto prove che verra. 
no disputate nei ‘maggiori..cen- 
tri del Friuli- Venezia Giulia. 


anche perchè tutti i feriti di 
Foggia, più l'infortunato Gover- 
nato, sono completamente gua- 
riti. Logico quindi che Mannoc- 
ci punti sul seguente schiera- 
mento: Cei; Zanetti, Vitali; Ca. 
rosi, Pagni, Dotti; Renna, Bar- 
tù, D'Amato, Governato, Cicco- 
lo. Ciò che invece preoccupa è 
l’ambiente alquanto ‘agitato in 
cui si trova la squadra in se- 
guito a mancati pagamenti da, 
parte ‘del cassiere biancazzurro, 
pagamenti che i giocatori co- 
minciano a pretendere con una 
certa urgenza, Comunque, per 
oggi è previsto un incontro fra 
il caposquadra Governato e il 
commissario straordinario della 
società, Casoni, 

La formazione del Bologna 
per l'incontro con la. Lazio è già 
fatta per dieci undicesimi. Sco- 
pigno, difatti, con il rientro di 
Bulgarelli e le decisioni del giu. 
dice della lega in relazione a. 
Tumburus e Pascutti ha un so- 
lo problema da risolvere: quel- 
lo del terzino sinistro. Per il 
tecnico rossoblù si tratta di sce- 
gliere fra Micelli e Roversi. La 


:i| formazione sarà quindi la se- 


guente: Negri; Furlanis, Micel- 
li (Roversi); Tumburus,Janich, 
Fogli; Vastola, Bulgarelli, Niel. 
sen, Haller, Pascutti. 


Spal - Milan 

Le novità nella Spal per l’in- 
contro interno con il Milan si 
riferiscono al settore della di- 
fesa. Infatti, Petagna ha annun- 
ciato il rientro di Moretti nel 
ruolo di «stopper», mentre Boz. 
zao riprenderà il suo posto di 
terzino, Con il sicuro rientro di 
Massei si è risolto, comunque, 
anche il problema della prima 


linea. | Probabile formazione: 
Cantagallo; Pasetti, Bozzao; 
Bagnoli, Colombo, Moretti; 


Massei, Reia, Innocenti, Capel- 
lo, Muzzio, 

Pur ritenendolo ormai pronto 
per un solo impiego, l'allenatore 
Liedholm terrà. ancora fuori 
squadra Angelillo, il quale ha 
anche firmato il contratto d'in- 
gaggio. Contro la-Spal, l’allena- 
tore schiererà ancora la forma 
zione-tipo, sia pure con l'assenza 
forzata di 'Trebbi, mentre rien- 
treranne Schnellinger e Amaril- 
do. Di, conseguenza, Sormani 
titorna. all’ala sinistra, nono- 
stante l'ottima prestazione for- 
nita al centro dell'attacco con- 


tro la Sampdoria, La formazio. |. 


ne probabile: Barluzzi; Noletti, 
Schnellinger; Pelagalli, Maldi- 
ni, Trapattoni; Mora, Lodetti, 
Amarildo, Rivera, Sormani, 


Atalanta - Roma 


Dopo la sconfitta subita a 
Brescia domenica scorsa, l’alle- 
natore Puricelli ha deciso una 
modifica dello schieramento, in- 
serendo in squadra Signorelli, 
Canuti e Nova e lasciando fuori 
Magistrelli, Milan e Gardoni. 
La formazione probabile contro. 
la Roma sarà la seguente: Piz- 
zaballa; Anquilletti, Nodari; Pe- 
senti, Signorelli, Colombo; Da- 
nova, Canuti, Hitchens, Mere- 
ghetti, Nova. 

La conferma da parte di Pu- 
gliese della formazione vittorio- 
sa contro l'Inter dipende uni- 
camente dalle condizioni fisiche 
di Barison, il quale ha accusa- 
to mercoledì un leggero stira- 
mento. ai legamenti collaterali 
di un ginocchio. Lo schieramen- 
to della Roma per la trasferta 
di Bergamo è presto fatto: Cu- 
dicini;  Carpenetti, Ardizzon; 


Carpanesi, Losi, Benaglia; Tam- 
‘borini, Leonardi, Francesconi 
(Da Silva), Benitez; Barison 
(Francesconi), 


Napoli - Brescia 


Domenica il Napoli rientra al 
«San Paolo» dopo la duplice tra- 
sferta sui difficili campi della 
Juventus e del Bologna, conclu- 
sasi con tre punti all'attivo, 
Per quanto riguarda la forma- 
zione, salvo un probabile rien- 
tro di Bean al posto di Monte- 
fusco, non vi dovrebbero essere 
altre novità. Pertanto la forma- 
zione probabile è la seguente: 
Bandoni;  Ronzon,  Nardin; 
Stenti, Panzanato, Girardo; Ca- 
nè, Juliano, Altafini, Sivori, 
Bean. 

La squadra giungerà domani 
mattina a Napoli in treno, ma 
l'allenatore Gei ha anticipato 
che la formazione ufficiale ver- 
rà. annunciata, solo domenica 
mattina. La più probabile sem- 
bra la seguente: Geotti; Robot- 
ti, Fumagalli; Rizzolini, Mangi- 
li, Busi; Veneranda, Beretta, De 
Paoli, Bruells, Maestri (Giaco- 
mini). 


Inter - Catania” 


La formazione dell’Inter non 
è stata ancora decisa ma, con 
l'avvenuto rientro di Jair a Vi. 
cenza e con quello di Guarne- 
ri, lo schieramento più proba- 
bile contro l’undici siciliano ‘do- 
vrebbe essere composto da: 
Sarti; Burgnich, Facchetti; Be. 
din, Guarneri, Picchi; Jair, 
Mazzola, Domenghini (Gori), 
Suarez, Corso. 

Morale a zero nel Catania .n 
vista della trasferta prevedibil 


IL CRDA MONFALCONE PER IL DERBY DI DOMANI 


Permanel'’indisponibilità 
dei giocatori Sortino e Politti 


Al centro della prima linea rientra Galeone - Probabile 
esordio stagionale di Tominovi - Mreule riserva? 


Monfalcone, 1 

I cantierini agli ordini del- 
l'allenatore Cergoli hanno com- 
pletato nel pomeriggio di oggi 
la preparazione in vista del der- 
by giuliano di domenica 3 ot- 
tobre, Gli atleti hanno svolto 
metodicamente una buona se- 
rie di esercizi ginnici, palleggi, 
scatti con la palla e tiri in por- 
ta. Sono apparsi in condizioni 
di forma buone, All’allenamen- 
to ‘odierno. hanno partecipato 
tutti i giocatori. Al termine di 
questo allenamento il direttore 
tecnico Zelesnich ha comunica- 
to + nomi dei componenti la, 
«rosa» dei convocati, per la par- 
tita contro gli alabardati. Essi 
sono: Sorato; Kuk, Trevisan; 
Tominovi, Mreule, Valenti; Cos- 
sar, Masat, Galeone, Ive, Cicli. 
tira, De Rossi. 

Come si vede è confermata 
l'assenza di Politti, il ragazzo 
che al suo esordio in serie C 
due domeniche fa è stato una 
vera rivelazione. Rientra poi 
Galeone che domenica scorsa 
era assente per indisposizione. 
Ultimati gli esami di matura al 
liceo. scientifico, Tominovi ri- 
torna ora ad essere convocato 
e con tutta probabilità domeni. 
ca sarà in campo per la prima 
volta in questo campionato. A 
nostro ‘avviso la riserva sarà 
Mreule, ma in proposito non si 
sono avute dichiarazioni nè da 
parte di Zelesnich nè da parte 
di Cergoli. Negli ambienti can- 
‘tierini il morale è alto e si spe- 
ra che la partita con gli ala- 
‘bardati non debba gettarli a 


al risultato utile che, vista la 
forza dell'avversario, potrebbe 
essere anche il pareggio. 


M. 0. 


Formazione confermata 


dei rossoalabardati 


Tredici giocatori sono stati 
convocati dal dott, Frossi, per 
l’incontro di domani a Monfal- 
cone contro il CRDA, La lista, 
diramata ieri sera, comprende 
i seguenti nomi: Colovatti, Cat- 
tonar, Ferrara, Sadar, Varglien, 
Del Piccolo, Mantovani, Palci- 
ni, Miani, Zerlin 'II, Gentili, 
Pez e Dambrosi, questi ultimi 
due con il ruolo di rincalzi. 

Non è prevista alcuna novità. 
A Monfalcone — lo ha confer- 
mato anche ieri il dott. Frossi 


terra. A Monfalcone si ‘punta |. 


— giocheranno gli stessi gio- 
catori che hanno battuto il Mar- 
zotto e domenica scorsa l'Ivrea. 
Oggi gli alabardati si ritrove- 
ranno nella mattinata in sede 
e nel pomeriggio effettueranno 
la consueta passeggiatina sul. 
l’Altipiano, «Il solito program. 
ma — si è affrettato ad aggiun- 
gere Frossi — nessun muta- 
mento anche se siamo alla vi- 
gilia di un incontro di campa- 
nile, I ragazzi sono molto fi- 
duciosi circa l'esito del derby 
e attendono tranquilli lo scon- 
tro con ì cugini monfalconesi. 
Speriamo che questa fiducia 
non venga delusa». 

La Triestina si metterà in 
viaggio alla volta di Monfalco- 
nè domani mattina alle 10.30, 
partendo in pullman dalla sede 
sociale di via Machiavelli. Gli 
alabardati consumeranno la co- 
lazione a Sistiana o a, Duino, 
la località non è stata ancora 
prescelta, 

Presso la Biglietteria centra» 
le di Galleria Protti proseguo- 
no le prenotazioni per la caro. 
vana rossoalabardata organizza» 
ta dall’UTAT. Il prezzo d'an- 
data e ritorno in pull ian è 
stato fissato nella :risura di 
lire 500, escluso il costo del 
biglietto d’ingresso al campo. 
La partenza della carovana av- 
verrà alle ore 13.45; il ritorno 
a Trieste è previsto, subito dopo 
la conclusione dell'incontro. 

L_z: 


SERIE «A» DI HOCKEY 
Oggi a Trieste 
Monza - Ferroviario 


Questa sera cala il sipario 
dell'hockey. Ospite di lusso sul- 
la pista triestina sarà il Monza, 
la squadra che viene a Trieste 
per ricevere l'investitura di cam. 
pione d’Italia. Gli aspiranti cam- 
pioni avranno come avversario 
il Ferroviario, che ha portato 
a termine uri campionato mol 
to onorevole con un piazzamen- 
to del massimo rispetto, I ra- 
gazzi di Bertuzzi hanno da tem- 
po assicurato il posto dietro le 
quattro grandi dell'hockey, E° 
una classifica che farebbe invi. 
dia a molti, 

Il Monza, forte dei suoi gio- 
catori più volte nazionali, ha 
un solo obiettivo su cui pun- 
tare decisamente, la vittoria. 
Se questa arriva il Monza que- 
sta sera festeggia in casa della 


Triestina la sua prima giorna. 
ta di neo campione d'Italia. Un 
pareggio, che porterebbe i mon. 
zesì a quota ventisei, spalan- 
cherebbe le porte a uno spa- 
Teggio a due o tre squadre. 

Mentre il Monza sarà al gran 
completo, il Ferroviario accuse- 
rà l'assenza dell’attaccante Bis- 
soli, squalificato per una gior- 
nata. L'incontro avrà inizio al 
le ore 21.45. In precedenza si 
avranno esibizioni di pattinag- 
gio artistico. 


TENNIS: FEMMINILE 
Iniziato a Gorizia 
Îl torneo regionale 


Gorizia, 1 

A Gorizia, sui campi di gioco 
di viale XX Settembre, si è ini. 
ziato oggi pomeriggio il torneo 
regionale femminile di tennis 
per terza categoria e libere. Al. 
la competizione, la prima del 
genere nella nostra regione e 
organizzata dal Circolo Tennis 
Gorizia, partecipano sedici gio- 
catrici, dei Circoli di Trieste, 
Udine, Monfalcone e del Gori. 
ziano, ) 

Ecco i risultati della prima 
giornata, riferiti al singolare: 
Castellani (T's.) batte Pacorini 
(Ts.) 6-3, 6-1; Sbrozzi (Go.) b. 
Zabardi (Monf.) 6-4, 7-5; Go. 
bitta (Ud.) b. Cescutti (Ts.) 
7-5, 9-7; Presel (Ts.) b, Zitter 
(Go.) 6-0, 6-0; Gullin (Go.) b. 
Pasoni (Ts.) 6-0, 7-5; Zampieri 
(Ts.) b. Petrucco (Ud.) p. r.; 
\Pacor (Ts.) b. Sacher (Go.) 
D. r.; Gobitta (Ud.) b. Sbrozzi 
(Go.) 6-0, 6-1. 

Domani pomeriggio, sabato, 
proseguiranno gli incontri del 
FIGI e avranno inizio quel. 
li del doppio, 


San Giovanni e Arsenale saranno 
protagoniste domani pomeriggio sul 
campo di viale Sanzio, del primo 
derby stagionale dilettantistico di 
prima categoria, di calcio. Le due 
squadre, nel turno d'avvio, hanno ri- 
spettivamente il San Giovanni pareg- 
giato a Terzo (1-1) e l’Arsenale bat- 
tuto in casa l’Aquilela (1-0). La for- 
mazione del San Giovanni, in seguito 
all’indisponibilità di quattro titolari 
(Russo, Mersoni, Sillani e Belfiore) 
è in alto mare. L'allenatore Vagaia, 
che ricupererà Doz e Vascotto, si 
riserva di decidere lo schieramento 
pochi minuti prima dell’inizio della 
partita, fissato per le ore 15. 


mente dura sul campo dell’In- 
ter. Rientra Landoni e intanto 
Bicchierai in allenamento ha 
praticamente. dichiarato forfait 
per un dolore al ginocchio. Ecco 
la probabile formazione: Vavas- 
sori; Bertoletti, Rambaldelli; 
Magi, Cella, Fantazzi; Fanello, 


Calvanese, Petroni, Landoni, 
Facchin, 
Varese - Cagliari 


Con il cambio del presidente 
effettivo e del d. t., ìîl Varese 
punta su una rimonta dalla pe- 
nultima posizione in classifica, 
anche se ospiterà il Cagliari, 
squadra ritenuta «psicologica- 
mente) impegnativa. Non è da 
escludere l'utilizzo di qualcuno 
dei giocatori posti in lista con- 
dizionata, ma gli 11 giocatori 
da opporre alla squadra isolana 
saranno prescelti soltanto do- 
mani, La formazione probabile 
del Varese: Di Vincenzo; Den- 
toni, Maroso; Ossola, Marcolini, 
Gioia; Bagatti, Anderson, Com- 
bin, Cucchi, Boninsegna. 

Ancora un giocatore indispo- 
nibile nelle file del Cagliari: il 
centro-mediano Vescovi, certa- 
mente uno dei migliori rosso- 
blu, è costretto a letto da una 
fastidiosa infezione con gonfio 
re al piede sinistro, Il Cagliari 
giocherà quindi a Varese in 
questa formazione: Mattel; 
Tiddia, Longoni; Cera, Martira- 
donna, Longo; Gallardo, Rizzo, 
Nenè, Greatti, Riva. 


Juventus - LR. Vicenza 


Per la partita interna con il 
L. Vicenza, l’unica variante ri 
spetto alla formazione con cui 
la Juventus ha battuto il Liver- 
pool, dovrebbe essere costituità 
dal rientro di Traspedini, ormai 
del tutto rimesso dall'incidente 
subito a Bergamo. Perdurando 
infatti l’indisponibilità di Ca- 
stano. e. Dell’Omodame, infor- 
tunatisi a Varese, Heriberto 
Herrera confermerà presumibil. 
mente Mazzia e Stacchini. La 
Juventus affronterà quindi i vi- 
centini con il seguente schiera- 
mento: Anzolin; Gori, Leonci 
ni; Bercellino, Salvadore, Maz- 
zia; Stacchini, Del Sol. Traspe- 
dini, Cinesinho, Menichelli. 

Una sola modifica è prevista 
nel Vicenza rispetto alla forma. 
zione che ha brillantemente pà- 
reggiato con l’Inter, Si tratta 
della sostituzione di Tiberì, in- 
fortunato, con Fontana. De Mar- 
co sarà pertanto impiegato .co- 
me mediano, La formazione vi- 
centina sarà quindi la seguente: 
Reginato; Volpato, Savoini; De 
Marco, Pini, Carantini; Menti, 
Fontana, Vinicio, Colausig, Ma- 
raschi. 


° . 
Sampdoria - Foggia 

Baldini non ha ancora deciso 
la formazione da ‘far scendere 
in campo domenica contro il 
Foggia. Il tecnico blucerchiata. 
infatti, dovrà. rinunciare ancora 
a Pienti, già assente a Milano, 
e a Salvi, infortunatosi nell’in- 
contro con i rossoneri. Proba- 
bile formazione: Sattolo; Vin- 
‘cenzi, Delfino; Dordoni, Masie- 
ro, Morini; Bissacco (Nicolè), 
Nicolè (Giampaglia), Cristin, 
Frustalupi, Fotia. È 

Formazione del Foggia: Mo- 
schioni; Capra, Valadè: Betto- 
ni, Rinaldi, Tagliavini (Falèo); 
Favalli, Micheli, Nocera, Laz- 
zotti, Maioli. ta 

pr a ARS 


PALLAVOLO AMICHEVOLE 


VV. FF.- CRDA Trieste 3-1 


In preparazione al campionato 
di Serie. A che inizierà il 18 di 
questo nese, ia formazione di 
pallavolo dei Vigili del. fuoco 
ha disputato ieri sera un in- 
contro amichevole coritro il 'se- 
stetto del CRDA. Hanno vinto 
i vigili dopo un incontro abba- 
stanza combattuto. nel corso 
del ‘quale entrambe le forma. 
zioni hanno dato l'impressione 
d'essere vicine allo standard 
normale, Fra i vigili sono emer- 
si Pavlica, Venturi e Veljak 
mentre nelle file del CRDA, 
che ‘il 14 di novembre inizierà 


‘lle ‘sue fatiche ‘nella Serie B, 


sì sono distinti Pipan, Rivierani 
e il giovane Unterweger. 

Domenica, prossima la com- 
pagine dei vigili disputerà un 
incontro amichevole a Padova 
contro i vigili di quella città. 
VV. FF.: Veljak. Pavlica, Ven- 
turi, Opera, Zottich, Capodei, 
Moi, Gianneselli, Fogato.” 

CRDA: Pipan, Carlovatti, Ka- 
talan, Rivierani, Manuto, Mo- 
lea, Miserocchi, Galatti, Sorgo, 
Unterweger, Tofful, 

Preti ce 


Sblattero sui problemi 


del canottaggio italiano 


Il presidente del Circolo Ca- 
nottieri Saturnia avv. Giovan- 
ni Sblattero è partito alla vol. 
ta di Roma dove si radunerà 
il Consiglio di presidenza della 
federcanottaggio. La riunione 
riveste molta importanza in 
quanto all'ordine. del giorno fi- 
gurano problemi tecnici e or. 
ganizzativi relativi alla prepa: 
razione che i canottieri italia 
ni, le Società, i gruppi azien: 
dali e militari dovranno predi. 
sporre ed effettuare in vista dei 
Giochi olimpici del 1968. Sblat- 
tero farà alcuni interventi so- 
prattutto a favore delle Socie- 
tà e dei problemi economici che 
i sodalizi privati sono costretti 
ad. affrontare per poter svolge- 
re anche un'programma minì- 
mo. Il presidente del circolo 
barcolano sarà di ritorno a 
Trieste per assistere alla rega- 
ta in programma a Trieste do- 
mani e presenziare alla cerimo- 
nia che nella sua società verrà 
celebrata a chiusura della sta- 
gione remiera e del varo e bat- 
fesimo di quattro nuove im- 
barcazioni da corsa. i 


i 
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Sabato, 2 ottobre 1965 


QUVISI ECOMOMICI 


MINIMO lò PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che nop 
pregiudicano l’effetto dell’av 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.20 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta , Generale sull’En- 
trata del 4 per cento 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


BAMBINAIA referenziata, lunga 
pratica, conoscenza tedesco, pa- 
tente, offresi subito, Tel. 38702, 
mattinata. 44952 A 
DONNA offresi per pulizia qua- 
lunque posto, anche presso per- 
sona sola. Telefonare 726301 do- 
po le ore 14. 61282 A 
GOVERNANTE. bambini solo 
pomeriggio offresi. Telef. 93813. 
61178.A 
SIGNORA. anziana, conoscenza 
lingua tedesca, offresi compa- 
gnia signora; miti pretese, ore 
da combinarsi. Telef. 733142. 
61253 A 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 85 


CAMERIERA stabile trattamen- 
to ottimo cercasi con referen- 
ze. Telefonare 29300. 61179 B 
DOMESTICA stabile referenzia- 
ta per 2 persone buon tratta- 
mento cercasi. Presentarsi dalle 
16-18, via Ruggero Manna 21/a, 
decimo piano, 61249 B 
DOMESTICA stabile cercasi per 
coniugi soli. Macillis, tel. 97556. 

61212 B 


—_—___ ———  @& 
© Richieste d'impiego L. 10 


AAA.AAA.AA.A,A, PITTORE 
decoratore offresi, Telef. 91231. 
44861 C 


A.A.A.A.A. MURATORE piastrel- 
lista offresi. Tel. 93616. 61051C 
A.A.A.A,A, PITTORE offresi su- 
bito. Telefonare 34262, 61218 C 
PARRUCCHIERA manicure fini. 
ta offresi venerdì sabato. Tele- 
fonare 42338. 61223 C 
A,A.A,A.A. PITTORE decoratore 
offresi, Telef. 93616. 61051 C 
A.A.A. PITTORE offresi pronta- 
mente. Telef. 723823. —44904C 
A. TAPPEZZIERE ' materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
mo 731236. 44303 C 
COMMESSA pratica abbiglia- 
mento conoscenza lingue offre- 
si. Cassetta 61171 C, UPI. 
FABBRO capace offresi. Sette- 
fontane 5, tel. 49405. 61207 C 
IMPIEGATA pratica contributi 
aghe Inps, corrispondente ita- 
Boo sloveno, offresi mezza gior. 
mata. Telef. 33907. 61194 C 
IMPIEGATA diploma Commer- 
ciali, nozioni extra scolastiche 
dattilografia, primo impiego of- 
fresi. Telef. 49797. 61183 C 
MAGAZZINIERE esperto spedi- 
zioni imballaggi carico scarico 
merci offresi. Tel. 93968. 61260 C 
PITTORE offresi miti pretese. 
Tel. 62585, ore 9-11, 61187 C 
RAGIONIERE perito commer- 
ciale militesente primo impiego 
occuperebbesi presso seria dit- 
ta. Telef. ‘732497. 61225 C 
SIGNORINA I6enne licenza 
commerciale, diploma stenodat- 
tilografia, offresi primo impiego 
anche come commessa. Telefo- 
nare 98379, 611990 
I6ENNE licenza commerciale di- 
ploma stenodattilografa primo 
impiego offresi. Telef. 42089. 
61229 G 
25ENNE buona cultura volonte- 
roso con patente A offresi qual. 
siasi lavoro. Canciani, tel. 31551 
solo oggi 11-12. 61214 C 


A MILANO 


IL PIUCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE' — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

CICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 

LEONARDì — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 
ang, Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

POSI — passaggio S, Mar 
gherita 

VOLPARI 1 — piazza S. Ba 

bila ang Monforte 


È 


| TUTTO! 


Tutti i tipi di fotografie, a co- 
lori, in bianco-nero, per uso 
industriale, fotografie di attua- 
lità, nozze, battesimi,, com. 
pleanni, fotografie per  dilet- 
tanti., Per tutto ciò che è fo- 
* tografia: 


dg iornalfoto 


Negozio: Piazza della Borsa 8 
Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Tel.: 38790 - 61515 . 61516 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. ARTIGIANO parchettista 
Ghersevich riparazioni in genere 
raschiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Tel. 50036. 

44757 CC 


ALA.A. ROLE’ (legno) specializ- 
zato ripara vernicia cambia cin- 
Shie prontamente. Telef. 44193. 
61259 CC 
A. SGOMBERO e. disinfetto: 
cantine, soffitte, magazzini, ne- 
gozi, quartieri, asportando ma- 
teriale inutilizzabile. Telefona. 
re 732281, 45007 CC 
ACCONCIATURE, permanenti, 
specialità tinture e shampoing 
coloranti. Salone profumeria Li- 
ly, Gallina 6, tel. 93922. 61009 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi, Pulitura Cattaruzza. 
Faduina 2. Tel. 96829. 
44869 CC 
PITTURE edili, decorazioni, ri- 
vestimenti, carte da pareti lava- 
bili eseguonsi. Telefonare 93616. 
5 61158 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


AIUTO commessa e commessa 
cercansi immediatamente. Pre- 
sentarsi solamente se pratiche 
del mestiere. Panificio, via Car- 
ducci 32. 61257 D 
ATUTO commessa cerca tintoria. 
Presentarsi v. M. d’Azeglio 11. 
61263 D 
AMBOSESSI dispongano ‘ore li- 
bere assumiamo ovunque domi- 
cilio semplice ricalco; inquadra- 
mento sindacale. Scrivere No- 
vagraf, Monte San Michele 12, 
Sesto (Milano). 6324 D 
APPRENDISTA commesso 16-17 
anni cerca importante negozio; 
referenziato, massima serietà. 
Cassetta 61221 D, SPI. 
APPRENDISTA commessa arti. 
coli tecnici assolte Commerciali 
cercasi, Telef. 36031, ore ufficio. 
61251 D 
APPRENDISTA ilSenne cercasi. 
Bar, viale D'Annunzio ‘14, tele- 
fono 90910. 61112 D 
APPRENDISTA macellaio cerca- 
sì. Via del Ponte 7. 61119 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Casa del Disco, Mazzini 37 
61209 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Bar Maggio, Roiano, tele- 
fono 38876. 45019 D 
APPRENDISTA macchinista 
magliaia prontamente cercasi. 
Via F. Venezian 18/B dalle 9-12, 
44945 D 
CARPENTIERE ferro pratico 
costruzione serramenti assume 
ditta locale. Offerte cassetta n. 
61062 D, SPI. 
DONNE giovani e robuste as- 
sumerebbe Pastificio Triestino. 
GARZONA pratica parrucchiera. 
Salone Roma, via Severi 7, te- 
lefono 96672, 61213 D 
MAGAZZINIERE esperto auto- 
ricambi buona preparazione 
commerciale assumerebbesi, Of. 
ferte dettagliate: cassetta 61063 


D, SPI, È 
MEZZALAVORANTE pratica 
manicure cercasi. Salone Rena- 
ta, piazza Ospedale 6. 61189 D 
PELLICCIAIE macchini. 
ste, montatrici, apprendiste cer- 
cansi, Massime retribuzioni, la- 
voro. continuativo. Presentarsi 
Pellicceria Ziliotto, v. Milano 16 
I piano. 44872 D 
PERSONA pratica contabilità 
dattilografia preferibilmente co- 
noscenza amministrativa assi. 
curazione, cercasi da parte lo- 
cale agenzia. Offerte dettaglia. 
te referenze: cass. 24000 D, SPI. 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni, assumiamo per 
Trieste; opportunità carriera, 
stipendio più provvigioni, rim- 
‘borso spese, assegni familiari, 
beneficio Inam, dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
‘breve periodo avviamento. Scri. 
vere precisando età, studi, atti- 
vità precedenti, a cassetta n. 
61206 D, SPI. 

RAGAZZA per consegne domi- 
cilio vestiario cerca tintoria via 
M. d’Azeglio 11, 61263 D 
RAGAZZO o ragazza cercasi. 


IL PICCOLO 


100% LANA VERGINE 
QUESTA E’ LA GARANZIA 


IN ITALIA NON ESISTEVA FINO AD ORA UNA GARANZIA PER 
LA LANA “ VERGINE” CIOÈ IN QUELLE CONDIZIONI 
DI PUREZZA CHE ASSICURANO INALTERATE LE QUA- 
LITÀ NATURALI DELLA LANA E CHE ESCLUDONO 


L'IMPIEGO DI FIBRE ESTRANEE 


USATE e FINALMENTE UN MARCHIO CONTROL. 


LA E GARANTISCE ARTICOLI C 


100° DI “ PURA LANA VERGINE” 


LABORATORI SPECIALIZZATI 


STATI UNITI, IN AUSTRALIA, IN EUROPA 


® CENTINAIA DI SCIENZIATI E DI 


NICI e' DIECI ANNI DI RICERCHE E DI. 
ESPERIENZE e IL CONTROLLO IN- 
TERNAZIONALE DEL SEGRETA- 
RIATO DELLA LANA e OFFRONO 


OGGI e AI CONSUMATORI DI 
TUTTO IL MONDO e LA GARAN- 
ZIA PIÙ PRESTIGIOSA e IL MAR- 
CHIO INTERNAZIONALE PURA 
LANA VERGINE e .AD ASSICU- 
RARE LA QUALITÀ DI TESSUTI, 
FILATI, MAGLIERIA, CONFEZIO- 
NI, COPERTE 


NON POTETE PIÙ SBAGLIA 
DAL NEGOZIANT 


PER LA SICUREZZA 


DEI VOSTRI ACQUIS 


DOVETE 
ESIGERE 
PRODOTTI 
MARCATI 


O DI LANE GIÀ 


OMPOSTI AL 


NEGLI 


TEC- 


RE 
E, 


TI 


PROPAGANDA I.W.S. / 2103 


URA LANA 
VERGINE 


Bar Marsilli, via Udine 11. STIRATRICI 
45008 


ta attività autotrasporti, zona 


industriale. Indirizzare doman-|F_Off. camere c pens. L. 30 


D|macchina per vestiti, cercansi. 
RAGIONIERE giovane e impie- | Rivolgersi Tintoria Ziberna, via 
gata stenodattilografa, cerca dit- | Monte Cengio 7. 


capaci a mano e| MOBILIATA bagno telefono af- te 1-2 amici. Telefonare 29250, 


3354 D 


da specificando posti occupati |A, STANZE indipendenti, appar- 
e referenze: cass. 61120 D, SPI.|tsmentino Rn stante PRE 
SALDATORE esperto elettroau-|ma, Goldoni 9, primo. 


togenista cerca importante ditta | CAMERETTA 


locale, Offerte dettagliate Cas-| donne. Plani, Tarabocchia 3, III. 
61202 


setta 61062 D SPI, 


fittasi signorina impiegata, stu. 
dentessa. Tel. 50886, 8-10, 15-17. 


STANZA con vitto riscaldamen- 
to centrale affittasi persona di 
stinta. Tel, 46919. 
STANZA bellissima con pensio- 
619197 | DS tutti comfort, affittasi. Te. 


affittasi escluso | lefonare 26111. 


STANZA centralissima grande 
F|mobiliata, affitterei prontamen- 


domenica dalle 9 alle 12, 61169 F 


G Istruzione L. 30 


A.A.A. ISTITUTO Enenkel, Bat. 
tisti 22 tel. 38800, Primo ottobre 
inizio corsi diurni e serali per 
conseguimento licenza media, 
nonchè per ricupero anni licei 
ed istituti commerciali ed indu- 
striali. Corso diurno e serale 
contabilità pratica con tenuta 


libri paga e relativi contributi 
assicurativi. Lingue straniere, 
stenografia, dattilografia 

61147 G 


INGLESE madrelingua, corri- 
spondenza commerciale, conver- 
sazione, stenodattilografia ingle- 
se. Telef. 42058. 61240 G 
INGLESE madrelingua insegna 
maestra con metodo moderno, 
anche conversazione, Tel. 23168. 

61208 G 


ANNO preparazione consegui- 
mento licenza media unificata. 
Corsi diurni serali abbreviati. 
‘Biennio ragionieri, geometri, 
nautici, liceali, magistrali. Lin- 
gue straniere, Traduzioni. Aper- 
tura corsi 1 ottobre. Informa. 
zioni. Consigli. Orario segrete 
ria 10-12, 18-20. Istituto «Cesare 
Battisti» V.le XX Settembre 
24, telef. 96339. 23966 G 
CONVITTO «Galilei» parificato. 
Media, ragioneria, corso matu- 
rita classica-scientifica. Sede le- 
gale esami, Possibilità ricupero 
anni. Rette miti. Assistenza se- 
Tia, familiare, Laveno (Lago 
Maggiore). Tel. 61808. 6148 G 
LAUREATA impartisce lezioni 
italiano latino qualunque scuo- 
la, ricupero anni di studio. Tel, 
31712, pomeriggio. 81190G 


« |MAESTRA aiuti scolastici anche 


ripetizioni latino e francese of- 
fresi. Telef. 93813. 61178G 


HR Oggetti smarr, rinv. L. 30 


CATENA e medaglia d’oro con 
dedica «Marina luminosa vita» 
smarrita domenica 26; mancia 
competente. Cass.‘61252 H, SPL 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.A.A.A. APPARTAMEN- 
TI diverse case buone; altri se- 
minuovi da 26 mila in poi va- 
sta scelta pronta entrata. Tele- 
fonare 68656. 61283/1I 
A.A.A. APPARTAMENTO 10 va- 
ni paraggi Portici Chiozza, cen- 
tralissimo chiaro luminoso, adat- 
to 2 famiglie oppure ufficio, af- 
fittasi subito. Tel. 68656. 61283/2I 
A.A.B. LOCALE d'affari nuovo 
adatto qualsiasi attività mq, 100 
zona Carducci affittasi. Scrive. 
re Cassetta 60771I SPI. 

A.B. FLAVIA, stanza soggiorno 
ogni comfort, affittansi da 26.000 
in poi, AGEP Crispi 14 (pome. 
riggio aperto). 612441 
A.B. PRONTO ingresso 2-3 stan- 
ze centralnafta ascensore, affit- 
tansi. AGEP Crispi 14 (pome. 
riggio aperto). 61243 I 
APPARTAMENTO pronta entra- 
ta 2 stanze stanzetta cucina ba- 
gno ripostiglio centralnafta af- 
fitta IMMOBILIARE VESTA v. 
Gallina 4. 730344, 612691 


APPARTAMENTO 3 stanze due 
stanzette cucina bagno wc se- 
parato autoriscaldamento affit- 
tasi. Agenzia Licciardello, San 
Lazzaro 5. R1268I 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina bagno affittasi 
29.000. Amministrazione Crispi 9 
61236I 
APPARTAMENTO nuovo 3 stan- 
ze cucina bagno ripostiglio cen- 
tralnafta; altro 4 stanze cuci. 
na bagno; altro cameretta cu. 
cina gabinetto proprio, pronta- 
mente affittansi. Agenzia Licciar- 
dello, San Lazzaro 5. 61268I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascensore soleggiato, Nava- 
li, affittasi prontamente 35.000. 
Telefonare 29574. 61262I 
APPARTAMENTO vuoto, 2 stan- 
ze cucina bagno, affittasi. Am- 
sterdam, piazza Benco 2. 61272 I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cinino bagno  soleggiatissimo 
centrale affittasi. Telef. 38663. 
61281I 
CAMERE 2 e cucinino vuoto af- 
fittasi 2 persone, Aldini, v. Zo- 
venzoni 1, mezzanino, 61118I 
IACP Gretta pianoterra 2 ca. 
mere, cucina, bagno scambiasi 
con uguale Rozzol. Tel. 39053 se- 
rali. 44898 I 
LOCALI 2 in Brandesia affittan- 
si uso artigianato, deposito ma. 
teriali. Informazioni Ammini- 
strazione Petelli, via Udine 2. 
61182I 
NEGOZIO vuoto via Ginnasti. 
ca 43 affittasi. Telefonare 91451 
‘pomeriggio. 611921 
STANZA cucina bagno affittasi 
persona sola o coniugi anziani. 
R. Manna 18, portineria, dalle 
10 alle 12. 61157 I 
STANZE 3 ripostiglio servizi 
centralnafta ascensore, centra- 
lissimo nuovo, affittasi. Rivolger- 
sì Ziliotto, via Milano 16. 44874I 


“Contina ‘tm 120 pagina, 
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MODA. 
DIANICA, 


Spazio. Velocità. Velocità e spazio:/ 
la donna s'inserisce nella vita 


estrosi, impri 


__Q 
[Go] 


del XX secolo — 
dinamica e intensa 
veste la moda spaziale, 


Ama la linea 
sportivissima 


che ne valorizza la personal 


nel lavoro. 
La donna attuale 


lo Zip e gli Elle 


ma va anche con il 
classico nuovo 


geometricissima ma che la 
rende più viva e ne stimola 
la vivacità di temperamento 


lità 


è spigliata e avveduta: indossa 


evedibili, dalle lunghe giacche, 


oggi più pratico per il taglio — 
che fa i colli più vivi, più spiritosi. 


Orario $ 


| 
} 


Pag. 10 SA 
ESSI 


| 


ferroviaril 


STAZIONE CENTRALI 


VENEZIA - MILAV9) 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.43 A 
60 R 


6.40 D 


852 R 


9.32 DD 


10.15 A 
13.00 R 
13.30 A 
14.45 D 
16.50 A 


17,28 DD 


17.57 A 
19.20 A 
20.30 D 


22,25 DD 


1) Solo I classe e prenotazioi 
obbligatoria. 


NTEI 


Portogruaro 
Venezia . Bologna 
Milano (1) . Genova 
Venezia . Milano . T 
rino . Roma 

Venezia . Roma ( 
ma prenot, obblig.) 


Venezia . Milano . Pàe 
DI iÒò | 
Portogruaro i re 
Venezia 
Portogruaro a 
Venezia i È NOS 
Monfalcone +. Port 
gruaro Bomba 
Venezia - Bari . Parigi 
no L, . Parigi es 
us 
Portogruaro zione, 
Portogruaro tario 
Venezia . Roma. (vily Moll 
Mestre) ‘ocialist 


Venezia . Milano - do la 
d (cav 


e Genova) . Mestre | Person 
Bologna . Roma (lefSidenzi 
to e cuccette TriesteSta: G 
Roma) 


6.22 A. Cervignano - Monf: 
cone 
7.25 A. Portogruaro . Monfi SS 
cone 
8.00 DD Torino . Milano . Ve 
nezia . Roma (let: 
e  cuccette Roma 0 
Trieste . Marsiglia 
Genova) 
9.18 D Venezia i el 
11.36 DD Parigi - Milano . Vi 
nezia 
13,30 D Bari . Venezia h 
13.55 A Cervignano . MonfaliCNe 
cone 
15.28 D Venezia lnu 
17.20 D Venezia . Portogrui 
ro - Cervignano 
18.18 A. Monfalcone (**) A DUO) 
18.45 R Bologna . Venezia (*siedut: 
19.10 A Portogruaro . Monfal@la ù 
con a 
19,54 DD Parigi . Milano - Véscune 
nezia mit 
21.16 R Milano . Roma . Vébinetto 
nezia (*) ento è 
22.55 A Venezia . MonfalconiGiovern 
23.48 DD Torino . Milano . Sn 
nova (II) . Roma F da 
Bologna - Venezia edi 
coni 
"RIS "n » grammi. 
1a ‘domenica, cesso — (°°) Sospethty, 
sosta 
is 
UDINE - VIENNA matici 


SALISBURGO - MONACO Vera 


PARTENZE Bata 
3.40 A Udine . Tarvisio Se, DE 
5.20 A Udine futa su 
6.15 D Udine. Tarvisio TA ap 
6.21 A Udine poi po 
7.16 D Udine . Tarvisio Leesson 
Vienna . Monaco di m 
9.45 A Udine . Tarvisio ;Jopratti 
12.20 D Udine ia uma 
12.30 D Udine IstTÒ 
13.25 DD Calalzo (dall'11 dicem to | 
bre 1965 al 19 febbraiî o 
1966: e néi giorni 24 
31 dicembre 1965) 
14.30 A Udine 
16.35 A Udine . Tarvisio 
17.48 A. Udine 
19.15 D Udine 
19.53 A Udine 
20.52 D Udine - Tarvisio 
Vienna . Monaco 
22.03 A Udine 
ARRIVI 
1.07 A Udine 
6.58 A. Udine 
7.50 A Udine 
8.20 D Udine 
9.07 A. Udine 
9.25 D Vienna -. Monaco 
Tarvisio . Udine 
12.02 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine È 
17,32 A_ Udine 
18.55 DD Tarvisio . Udine 
19.47 A Udine 
21.05 A Udine 
22.35 A Udine 
22.45 D Monaco - Vienna 
Tarvisio . Udine 
23.55 D Calalzo (dal 12 dimistero 


P 


cembre 1965 al 20 feb'di rilic 


braio 1966) li vice 
|egnere 

LUBIANA - BELGRADO (ON 
POGGIOREALE e Cor 
‘essun 

ARTENZE Gis, 
Poggioreale . Lubianàferma; 


0.22 D 


7.03 A 
9.00 D 


11.55 DD 
13.40 A 


18,05 A 
20.14 D 


20.22 A 


- Zagabria . Budapesfci e { 
Poggioreale 
Poggioreale . Lubiana, 
Zagabria . Belgrado 
Poggioreale . Zagabri 
- Fiume 

Poggioreale 
Poggioreale ’ sempr 
Poggioreale . Lubian)del xk; 
- Belgrado . Atene #8, lar 
Istanbul 


Poggioreale la vito 
RE 

ini 

ARRIVI rato» 


Poggioreale 

Istanbul . Belgrado 
Lubiana . Poggioreali 
Poggioreale 


Belgrado 
Lubiana . 


iò che importa per il capo della SFIO è porre un termine 


Il regime dî De Gaulle - Critiche al segretario dell’ UNR 


NOSTRO CORRISPONDENTE 

si Parigi, 1 
Bomba pre-elettorale, stasera, 
ig Parigi, Il quotidiano «Paris 
esse - France Soir» pubblica 
esclusiva. nella sua ultima 
zione, un'intervista del se- 
tario generale della SFIO 
(viy Mollet, in cui è detto che 
‘ocialisti francesi, pur appro- 
dildo la candidatura di Mitte 
h ioni 
auspicano che l'ex 
Îmo Ministro Pinay partecipi 
persona alla battaglia per le 
sidenziali di dicembre, Non 
ta: Guy Mollet ha dichia 
o che, se Pinay accettasse 
essere candidato e, al primo 
0, risultasse in posizione 
liore di Mitterand, j socia. 
Li voterebbero per lui al se- 
bdo turno, «Ciò che è pri. 


nf 


mordiale — ha detto il segreta. 
rio della SFIO — è porre un 
termine all'attuale regime: se 
dovessimo scegliere fra De Gaul. 
le e Pinay non esiteremmo 
un ‘istante e daremmo la con- 
segna di votare per lui», 

Con queste dichiarazioni, Guy 
Mollet ha manifestatamente vo- 
luto aiutare il «comitato dei de- 
miocratici» (MRP, moderati, ra: 
dicali di Maurice Faure) nel 
tentativo di convincere Pinay 
a scendere in campo contro 
De Gaulle, Si ritiene stasera a 
Parigi che Ja presa di posizio- 
ne del ««leader» socialista po: 
trebbe modificare sensibilmen- 
te il panorama elettorale e, in 
ogni caso, contribuire al raffor- 
zamento dell'unità fra le oppo- 
sizioni, 

La Direzione dell’UNR (Union 


sidlASSER HA SCELTO 


Il Cairo, 1 
a nuova compagine egiziana 
a (*Psieduta dal filo-occidentale 


 VÈ alcune nomine secondarie e 
lani. dopo che i membri del 
. V@binetto avranno prestato giu- 
ento nelle mani di Nasser, 
Overmo terrà la sua prima 
ione, I problemi da affron- 
te. date le difficoltà economi- 
è e di disordine amministra- 
confermate oggi da «Al 
oe sono numerosi e ur- 
1 sostanza il Presidente Nas- 
l — Si osserva nei circoli di- 
>matici occidentali del Cairo 
Co. aveva bisogno di una perso- 
lità più forte e più autorevole 
‘anche Diù aperta come suo 
Accio destro nel Governo del 
ese, perciò la sua scelta è 
Nuta sulla persona che a mol- 
dera apparsa da tempo come 
Vero delfino del Capo. Gli egi- 
i dal canto loro giudicano il 
Pcessore di Ali Sabri come do- 
0 di maggiore abilità politica 
Soprattutto di maggiore sim- 
ia umana, rispetto al Primo 
Nistro uscente. che è invece 
enuto un «duro» e piuttosto 
jietizzante. Sono note ‘in Egit. 
le simmatie filo-occidentali di 
‘aria Mohieddin e si afferma 
‘proposito che Nasser, aven- 
Considerato la situazione non 
Mlante dell'Egitto per quanto 


larda i suoi Tapporti con lo 
Cidente, 


io 


È i a Sabri, 
naresciallo Abdel Ameri; Za. 
ia Mohieddin. Hussein Sha- 
(© Hassan Ibrahim Ù 

sa stampa cairota pubblica 
lista dei vice Primi Ministri 
to invece degli undici prece- 


” : come praticamen: 
7 definitiva. salvo vatiazioni 


Ori, la, compagine 
Da annun: 


Governo risulta composto 
maggioranza dai membri del 

istero uscente; l'unica. novi 
febidi rilievo è infatti l'ingresso 
\ i vice Primi Ministri dello 


dra incaricato dei Trasporti e 
le. Comunicazioni, 
Ni cambiamento nella 
itica. estera — il binomio 
À Vzi-Riad è stato infatti ti 
lanfafermato, Gli affari econo 
pestci e finanziari. continueran- 
ad essere diretti dal dott. 

ana dle Moneim Kaissuni, quelli 
do. ll'approvvigionamento dal cri- 
br: ti Kamal Ramzi, mentre 
i a cultura, dell'orien- 
Seme ionale turismo so- 
ide Pre nelle mani del dott: 
sa, la Sai Hatem. L’agricol- 
bor forma agraria e l’'îrri- 
Ma vitg NO dei posti-chiave 
n ERRO Pubblica egiziana — 
© Minist dati al vice Pri- 
ao Abil Nur, il cui 
ad sue Ultimi due anni 
girte era Qualche critica da 

8 ese italiane 
7 pelli gan bonifica agra- 


mM avere A 
ja A tempo. il co) ua 
i mpli i 
ealé ratelli musulmani»), ho da 
MO Ministro Kamal Rifaat, 


IL SUO «DELFINO » 


ohieddin a capo 
lel Governo egiziano [mra%: 


al nuovo Premier - Sabri vice Presidente 


conosciuto come il teorico del- 
l’unione socialista araba (al 
vertice del quale si trova ades- 
so Alì Sabri), il vice Primo 
Ministro Abbas Radwan, che 
diresse con deludenti risultati 
i servizi e l’amministrazione lo- 
cale, nonchè il Ministro per gli 
affari sociali, signora Hekmat 
Abu Zeid, il cui dicastero è 
stato riunito a quello dei Wakfs 
e dello Azhar, 


Una circostanza importante 
è che il Primo Ministro Mo- 
hieddin ha assunto contempo- 
raneamente anche il portafoglio 
degli Interni, Ciò ha dato agli 
osservatori la netta sensazione 
che Nasser, affidando la sicu- 
rezza del Paese e il regime al- 
l’uomo che diresse in passato 
le più importanti operazioni di 
polizia, ivi compresa la gran: 
de repressione anticomunista 
del 1958-59, non intende corre- 
re il minimo rischio per il 
futuro, 


pour la nouvelle République: 
il partito gollista) ha intanto 
deciso di procedere alla nomi- 
na di due vice segretari, che 
affiancheranno il segretario ge- 
nerale Jacques Baumel, Sono 
due parlamentari, entrambi vi- 
cini al Ministro degli Interni 
Roger Frey: il presidente della 
Commissione Difesa all’Assem- 
blea nazionale. Alexandre San. 
guinetti, e il giornalista Jean 
Claude Servan Schreiber, 
'La designazione dei due: vice 
segretari — presentata come un 
rafforzamento  dell’organizzazio- 
ne dell’UNR in vista della cam- 
pagna per le presidenziali — 
rafforza la posizione dj Frey 
all’interno della gerarchia gol 
lista, ma indebolisce sensibil- 
mente quella di Baumel. Una 
ventina di giorni fa, un espo- 
nente gollista di Clermont-Fer- 
rand — l'ingegnere Jean Pe. 
rard, che rappresenta l’Alvernia 
al Consiglio nazionale dell'UNR 
-— ha indirizzato a tutti i par- 
lamentari della maggioranza 
una lettera confidenziale, appro- 
vata da centocinquanta mili. 
tanti, che è una vera e propria 
requisitoria contro l’attuale se- 


«Così com'è organizzata da 
Baumel e dai suoi uomini di 
fiducia dice la lettera 
l’UNR è destinata a sfaldarsi. 
La crisi può essere ritardata 
di settimane o di mesi, ma 
sarà ‘alla lunga inevitabile se 
non sì prenderanno d’urgenza 
le misure imposte dalla situa- 
zione, Dopo le assise di Nizza 
Gel novembre 1963 il segretario 
generale — continua la lettera 
esercita irregolarmente le 
sue funzioni, evita di convo- 
care gli organi nazionali con- 
formemente alle norme statuta- 
rie e impiega metodi scoperta: 
mente antidemocratici, serven- 
dosi di commissari politici di 
sua fiducia, ma non rappre 
sentativi. Se il generale De 
Gaulle — si legge ancora — 
dovesse ritirarsi per un qual. 
siasi motivo dalla scena poli- 
tica, PUNR condotta da Bau. 
mel sarebbe incapace di garan- 
tire la continuità del regime. 
La grande formazione sociale 
e nazionale che è nei nostri 
voti deve avere alla sua testa 
un uomo più rappresentativo 
di Baumel», 

L'UNR era stata costituita 
nel ’58, all’epoca del ritorno al 
potere di De Gaulle, ed era 


stata tenuta a battesimo da un 
«eresiarca», Jacques Soustelle, 
Essa si era presentata come il 
«partito della fedeltà» al Gene- 
Tale, e come l'erede naturale 
delle precedenti formazioni gol. 
liste: «Union gaulliste», «Ras- 
semblement du peuple fran: 
gais», «Républicains sociaux», 
Alle assise di Nizza del ’63 si 
era fusa con l'UDT. (Union 
pour la nouvelle République, 
com’era chiamata la. frazione 
minoritaria progressista), No- 
nostante che abbia raccolto, 
grazie al prestigio personale di 
De Gaulle, fino a otto milioni 
di voti e inviato più di 240 de- 
putati a Palazzo Borbone, non è 
riuscita a mettere radici sul 
piano locale, e non conta più di 
150 mila iscritti, 


Ugo Ronfani 


IL PICCOLO 


| (Telefoto A.P. al «Piccoloy) 


New York — Il Presidente dell’Assemblea dell'ONU on. Fanfani con il. Ministro degli 


Esteri danese Per Haakk 


erup (a destra) durante un ricevimento in casa dell’Ambasciaàtore 


di Danimarca; al centro, in secondo piano, è il Segretario di Stato americano Dean Rusk 


i 


A BONN UN ANNUNCIO INDICATIVO DI UNA PRECISA SCELTA 


ERHARD ANDRÀ DA JOHNSON 
SUBITO DOPO LA SUA RIELEZIONE 


La decisione viene interpretata come una risposta seccamente negativa 
‘a quanti si attendono un cambiamento di rotta nella politica tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, i 

Il primo atto di politica este- 
ra del Cancelliere Erhard dopo 
la sua elezione, che avverrà il 
prossimo 19 ottobre al. Bun- 
destag, sarà quello di recarsi 
negli Stati Uniti per consultarsi 
conî Johnson. La-visita potreb- 
be avvenire subito dopo Vavvio 
dell'attività governativa, cioè @ 
metà novembre. Sarà breve — 
appena quarantott'ore — ma 
densissima di argomenti e pie» 
na di interesse per tutto il 
mondo politico. 

Fin' d'ora, è lecito avanzare 
l'opinione che l'annuncio uffi- 
ciale del viaggio di Erhard ne- 
gli Stati Uniti da parte degli 
organi governativi, ha il valore 
di una scelta e di un ammoni- 
mento. Scelta politica, per 
quanto di nuovo si potrà cer- 
care în vista della soluzione del 
problema tedesco, scelta ideolo- 


rita 


E TERMINATO TRA NUOVE CRITICHE IL CONGRESSO LABURISTA 


Sull’'racciaio di Stato» 
ultimabattaglia a Blackpool 


Ora il Governo deve affrontare la scottante questione della Rhodesia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | gresso avrebbe dovuto mettere 


Londra, 1 

Il congresso laburista di Black- 
ipoo! si è chiuso con un discor- 
so di addio del suo Presidente, 
Gunter, che ha fatto un elogio 
della schiettezza con cui le po- 
sizioni opposte sono state mes- 
se a confronto e i problemi dei 
Paese e del partito affrontati 
senza perifrasi: «Credo — ha 
detto — che, se il Paese guar: 
derà all'impegno con cui sono 
stati svolti i dibattiti di questa 
settimana, dovrà concludere che 
questo partito è degno della fi- 
ducia della Nazione». 

Il tema centrale della giorna- 
ta di chiusura è state la nazio- 
nalizzazione dell'acciaio. Il de- 
legato Clive Jenkins ha propo- 
Sto una mozione per sollecitare 
Îl varo di questo provvedimen- 
To, e ci si attendeva un grosso 
Scontro; ma la signora Eirene 
White, sottosegretaria di Staio 
per le colonie, è riuscita con un 
suo intervento a persuaderio 
dell'opportunità di rimettere Ja 
mozione all’esecutivo del parti 
to, in sostanza alla discreziona- 
lità del Governo, 

Il Governo procede, irì questo 
campo, con i piedi di piombo, 
Uno di coloro che lo hanno at- 
taccato per Ja sua lentezza è 
stato il delegato Trevor Park, 
che a un certo punto ha preso 
di mira uno degli argomenti op- 
posti dal Cancelliere dello Scac- 
chiere, Callaghan, cioè che non 
si può anticipare, per quanto 
riguarda il problema dell’ac- 
cieio, l’impostazione che ne satà 
data nel discorso della Corona 
‘ad apertura della prossima ses: 
sione parlamentare. Il Governo, 
ha detto Park, non ha esitaio 
ad anticipare il discorso della 
corona con un «libro bianco) 
sull'immigrazione, con il piano 
edilizio di Crossman, con la po- 
litica dei redditi: non si vede 
perchè debba esitare per l’ac- 
ciaio. E” noto che sulla questio. 
ne lo stesso partito laburista è 


»{ diviso, Secondo Park, il con- 


Callaghan di fronte a un preci. 
so pronunciamento per la nazio- 
nalizzazione dell'acciaio entro la 
prossima sessione parlamentare, 
cioè prima dell'estate del 1966. 

Concluso il congresso, il Go- 
verno laburista si trova ora a 
fronteggiare la crisi aperta dal. 
la richiesta della Rhodesia di 
veder riconosciuta la propria in- 
dipendenza. Domani mattina si 
terrà una riunione di Gabinetto 
al n. 10 di Downing Street, per 


AAAANADIIISNSNDDLIDIDIIDDIIDSILISIIDDADIPIDIPIDIDIDIIPIINIDIDDIIDDINSDDIADIIDIIDIINDNL 


discutere la situazione in segui. 
to all'annuncio della visita 1@ 
Londra del Primo Ministro rho. 
desiano, Ian Smith. Fonti viei- 
ne al Governo britannico rileva- 
no che una dichiarazione. unila- 
terale di indipendenza da parte 
del Governo di Salisbury ver 
rebbe considerata un atto di ri- 
belliohe. I Paesi alleati della 
Granbretagna e la maggior par- 
te dei Paesi dell'ONU non la 
riconoscerebbero, 
E. G. 


gica, cioè di impostazione dei 
problemi di politica interna, 
che non casualmente vien fat- 
ta in un momento in cui le va- 
rie correnti. tedesche stanno 
premendo, su Erhard per una 
soluzione o per l'altra, 

Alla luce di questa conside- 
razione si può dunque avanzare 
lopinione che l'annuncio del 
viaggio di Erhard negli Stati 
Uniti ha anche un valore di 
una risposta seccamente nega- 
tiva a coloro (Strauss, Ade- 
nauer, Gerstenmaier) che vor- 
rebbero una virata della poli- 
tica estera tedesca in senso gol- 
lista e la sostituzione del Mini- 
stro Gerhard Schroeder — il 
vessillifero della corrente filo- 
americana in Germania — al 
posto di titolare del’ Dicastero 
degli Esteri, 

Erhard fu negli Stati Uniti 
già due volte, come Cancelliere 
federale. Non si incontrò mai 
con Kennedy, perchè il loro 
appuntamento, fissato per il 
24 novembre del 1963, fu sospe- 
so alla vigilia dalla tragedia 
di Dallas. Ma si incontrò su- 
bito dopo con Johnson (in oc- 
casione dei funerali del Presi- 
dente ucciso) e una seconda 
volta, quest'anno, nel. giugno, 
quando fu ospite nel «ranch» 
dello stesso Johnson nel Texas. 

Solo qualche giorno dopo, 
Erhard avrebbe incontrato De 
Gaulle a Bonn, per il secondo 
appuntamento dell'anno stabi 
lito dal trattato franco-tedesco 
dell’Eliseo, E difatti esso ju il 
più freddo della serie. Pesava- 
no sui colloqui le decisioni pre- 
se nel «ranch» di Johnson 
City, in particolare quella di 
rendere stabili e regolari i con. 
tatti tra la politica della Ger- 
mania e degli Stati Uniti, così 
come appunto è fissato dal trat- 
tato dell'Eliseo per i rapporti 
tra Parigi e Bonn. Apparve 
chiaro a quel tempo che con 
tale decisione la politica im- 
personata dal Cancelliere Er- 
hard e dal suo Ministro Schroe- 


der aveva trovato il più tran- 
quillo dei modi per neurtaliz- 
zare il peso degli accordi di 
Parigi, equilibrandolo con altri 
accordi con gli americani. 

Probabilmente, ricordando 
che una simile questione sa- 
rebbe potuta tornare di attua- 
lità, anche Parigi ha compiuto 
negli ultimi giorni qualche atto 
di cortesia nei confronti di 
Bonn, l'ultimo dei quali è stata 
la presa di posizione favorevole 
alla riunificazione della Germa- 
nia assunta da Couve De Mur- 
ville al'ONU. 

L’annuncio di oggi, che Er- 
hard andrà da Johnson subito 
dopo la sua rielezione, è co- 
munque tale da rivelare che gli 
atteggiamenti diplomatici fran- 
cesi non hanno avuto l’effetto 
voluto a Parigi. Anzi, altre vo- 
ci e ipotesi hanno gettato 
ombra sulle relazioni franco. 


tedesche: in primo luogo la no- 
tizia che Couve De Murville si 
recherà. tra poco. nell'Unione 
Sovietica; in secondo luogo i 
progetti attribuiti a De Gaulle 
per una riforma della NATO 
che conservi un comando inte- 
grato soltanto in Germania ed 
escluda comunque i tedeschi da 
qualsivoglia responsabilità nu- 
cleare. 


In questo contesto, va vista 
con ogni probabilità la visita 
— visita di chiarimento — che 
VAmbasciatore francese presso 
il Governo di Bonn ha {atto 
stamane a Erhard, il quale ha 
ricevuto nel pomeriggio anche 
il prof. Walter Hallstein, Pre- 
sidente della Commissione ese- 
cutiva della CEE, per un esa- 
me delle questioni relative al 
Mercato comune. 


Michele Pavissich 


Fanfani non ha fretta 


DURERA? A LUNGO 
la crisi del M.E.C. 


Bruxelles, 1 

Gili esperti del Mercato co- 
mune prevedono che la crisi 
del MEC in atto da tre mesi si 
protrarrà sino all’estate ‘del 
1966, prima che venga trovata 
una soluzione. 

Il Ministro degli Esteri ita- 
liano Amintore Fanfani, Presi 
dente di turno del Consiglio 
dei Ministri — a quanto hanno 
dichiarato fonti bene informa. 
te — non ha fretta di indire 
una conferenza dei sei Ministri 
come proposto dal belga Spaak 
il quale aveva sollecitato una 
riunione senza ritardo, 

Il Ministro degli Esteri fran- 
cese Couve De Murville, nei 
colloqui avuti a New York con 
Fanfani, avrebbe dichiarato che 
è inutile indire una conferenza 
dei sei Ministri se non si tro- 
va prima un comune terreno di 
discussione, In altre parole, se- 
condo Couve De Murville, do- 
vrebbe esservi prima un accor- 
do sulla sovvenzione all'agricol. 
tura francese, 

Come è noto, il Presidente 
francese De Gaulle ha chiesto 
una revisione del trattato che 
elimini l'introduzione prevista 
per il primo gennaio del 1966 
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del sistema di votazione a mag- 
gioranza, e una riduzione dei 
poteri della commissione ese- 
cutiva. Tali richieste saranno 
difficilmente. accolte dagli al 
tri «cinque». Secondo Couve 
De Murville una base di accor- 
do dovrebbe essere tentata me- 
diante contatti bilaterali tra i 
sei Governi. N 

Secondo le succitate. fonti, 
Fanfani parteciperà al Consi. 
glio dei Ministri dei «Cinque», 
che si riunirà qui a Bruxelles 
il 25 ottobre, in assenza della 
Francia. All'ordine del giorno 
dei lavori figurano i problemi 
commerciali correnti, tra cui 
il «Kennedy Round» per la ri. 
duzione delle tariffe e il finan- 
ziamento dell’agricoltura del 
Mercato. 

Fanfani lascerà ai cinque di 
decidere se a quando invitare 
la Francia a partecipare a un 
incontro intergovernativo. 

N I CA 


Taviata. personale. di: Shastri * 


LA SORELLA DI NEHRU 


. © Jr 

ricevuta al Quai d'Orsay 

Parigi, 1 

Giunta stamane a Parigi dal 
Francoforte, la sorella del de- 
funto Pandit Nehru, signora 
Vijayalakshmi Pandit, è stata 
ricevuta al Quai d'Orsay dal 
Ministro di Stato Louis Joxe, 
incaricato dell’«interim» degli 
Affari Esteri. La sorella di 
Nehruù — inviata personale del 
Primo Ministro indiano Sha- 
stri — ha precisato ai giorna- 
listi che scopo del colloquio era 
di esporre il punto di vista di 
Nuova Delhi sul.conflitto indo- 
pakistano. «Sono venuta a Pa- 
tigi —— ha detto — per portare 
al generale De Gaulle il saluto 
del Governo e del popolo india- 
ni, e per sollecitare i suoi con- 
sigli». Finora, il Governo fran- 
cese si è limitato a deplorare 
la crisi scoppiata fra l'India e 
il Pakistan senza prendere po- 
sizione e a Nuova Delhi si 
teme che la politica del dialogo 
inaugurata fra Parigi e Pechi. 
no possa indurre la Francia a 
sottovalutare le ragioni del- 
l'India. 


= n a 
CITTADINO AMERICANO «INDESIDERABILE» 


IN SVIZZERA 


UN DECRETO DI ESPULSIONE 
PER 60 CENTIMETRI DI TETTO 


Il «condannato» dice che dovranno portarlo via con la forza 


Ginevra, 1 

Per avere costruito una casa 
di sessanta centimetri più alta 
della norma fissata dalle auto- 
rità di Saint-Sulpice (Cantone 
di Vaud) e per essersi opposto 
attraverso lunghi processi alla 
demolizione di quei sessanta 
centimetri di tetto, un cittadi- 
no americano ha ricevuto .un 
ordine di espulsione dalla, Sviz- 
zera. 


Fentener Van Vlissinghen, cit- 
tadino americano, sposato con 


quattro figli, ha ricevuto l’ordi- 
ne di lasciare la Svizzera entro 
il 10 ottobre della polizia fede- 
rale, che ha respinto un suo 
ricorso, Le autorità federali ri- 
tengono che. il Fentener è un 


le a dire uno straniero che ri- 
fiuta di adattarsi all'ordine sta- 
‘bilito del Paese, Le autorità. lo- 
cali avevario! anche chiesto che 
fosse \dichiarata la sua irrespon- 
sabilità civile, ma una perizia 
psichiatrica ha provato che il 
Fentener è sano di mente, 

Molti quotidiani svizzeri cri. 


rità di ‘Berna, che hanno preso 


metri». 


tro figli, tutti ancora in tenera 
età, Il Fentener è deciso a la- 
sciare tutti i suoi beni in Sviz- 


le autorità svizzere. 
—__—_—-——_ 


USCITO DALL'ORBITA 


il satellite «San Marco» 
Washington, 1. 


Il satellite italiano «San Mar: 

co I» è uscito d’orbita il 13 set- 

‘| tembre scorso. Lo si è appreso 
attraverso un comunicato del- 


PAgenzia spaziale americana, 


La sfera di alluminio, pesan- 


personaggio «indesiderabile», va- 


ticano la decisione delle auto- 


nei confronti del cittadino ame- 
ticano misure che di solito ven- 
gono riservate ai malfattori, e 
mettono in ridicolo tutto l’af- 
fare, entrato nelle cronache co- 
me «l’affare dei sessanta centi- 


Da parte sua, il Fentener ha 
dichiarato che il 10 ottobre la 
polizia dovrà andare a cercar: 
lo a casa e trascinare via con 
la forza lui, la moglie e i quat- 


zera e a rivolgersi all'assistenza 
pubblica nel Paese che lo ospi- 
terà per creare un caso pubbli 
citario che metta in imbarazzo 


satellite capace di continue mi. 
surazioni dell'attrito atmosferi- 
co, grazie alla sua speciale con- 
formazione costituita da un nu- 
cleo ‘pesante collegato median- 
te cavi flessibili a un leggero 
guscio metallico. Il satellite 
portava inoltre congegni per 
misurare le caratteristiche del- 
‘la ionosfera in: relazione all’in- 
terferenza con ‘le trasmissioni 
radio a lunga distanza. 

Il barone Franco Fiorio, uf- 
ciale di collegamento del Con- 
siglio spaziale italiano, ha di- 
chiarato di non essere stato an- 
cora informato. dell'uscita di 
orbita del satellite che, comun- 
que, aveva smesso di trasmette- 
te nell'aprile scorso, 


porto mensile circa la situa 
zione dei’ satelliti in orbita, 
preparato a cura del centro. di 
volo spaziale della NASA a 
Greenbelt, Maryland. 


CONTRABBANDO D'ORO 
scoperto a Belgrado 


Belgrado, 1 
Gli.organi della. milizia popo- 
lare hanno scoperto a Belgra 
do un grosso centro di contrab- 
bando, d'oro. A capo della ban- 
da è il settantenne Sain Gunci, 
il quale, tramite suo figlio, rap- 
presentante della. società ae- 
tea della Germania occidentale, 
«Lufthansa», procurava le mo- 
nete d'oro, provenienti da una 
Banca di Vienna, 
Il Gunci smerciava le mone- 
te, attraverso una bene orga: 
nizzata rete, in parecchi centri 
della Serbia. Al momento del. 
l'arresto, la polizia ha scoper- 
to nella casa del Gunci mone- 
te d’oro per un valore di oltre 
sei milioni di dinari. Ancora 
non è stato accertato il valore 
delle monete già vendute. 


La notizia è apparsa sul rap-|' 


te 115 chili e con un diametro 
di 66 centimetri, era stata lan- 
ciata dall’isola di Wallops, in 
Virginia, da un gruppo di tec- 
nici italiani il 15 dicembre scor- 
so. Con il lancio, l’Italia era di- 
ventata la terza nazione, dopo 
USA e Unione Sovietica, ad 
avere lanciato un satellite con 
proprio personale. 

Il «San Marcoy era il primo 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S E T. 

Btab Tip Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione ci 


Un gruppo di Clienti della DEE di Milano sono giunti a Trieste, graditi ospiti, per una visita ai 


muovi impianti della 
(GK di Roiano e del nuovo stabilimento di Portogruaro _ 


Ieri ci ha lasciato per sempre 
îl nostro Caro 


Armando Celio 


Ne danno il doloroso annuncio le 
sorelle AMALIA e ROSETTA, i co- 
gnati, i nipoti ed i parenti tutti. 

Un ringraziamento al primario prof. 
D’Agnolo, ai signori medici, alle 
Suore ed al personale tutto della 
III Divisione Medica. 

Un grazie particolare al dott. Gior- 
gio Presca. 

I funerali seguiranno domani, do- 
menica 3 ottobre, alle ore 9, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale maggiore. 

Famiglie: BASSA, NELLI, 
CELIO, LESTAN e BERSEZIO 
{Frimaria Impresa Zimolo) 


‘Prendono parte al lutto, OFELIA 
ed ENRICO de COMUNI. 


î Ii giorno 1 ottobre si è spen- 
to il nostro. caro 


Giuseppe Serpo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LISETTA, il figlio 
PUBLIO, la nuova LAURA, le 
nipotinè PATRIZIA e ROS- 
SANA, la mamma, le sorelle 
ed il fratello, ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.15 partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Prendono parte al lutto le fa- 
miglie MARGHETTI e COSTA. 


A tumulazione avvenuta per 

volontà dell’estinta, il figlio, 
le nuore i nipoti, i pronipoti 
unitamente aì parenti tutti an- 
munciano con profondo dolore 
la scomparsa della 


N. D. 
Angela Sgaus 
ved. de Gresic 


avvenuta improvvisamente, al. 
l’età di 93 anni, il giorno 29 
settembre u. s. 

Gorizia, 1° ottobre 1965 


Coen] 
i E’ mancato al nostro affetto 


Mario Valli 


Desolatissimi, la moglie MA. 
RIA, le figlie VILMA e. AN- 
DREINA, i generi ALDO e 
REMIGIO, la nipotina ELEO- 
NORA e i parenti tutti, ne 
dànno la dolorosa notizia. 

I funerali seguiranno oggi, 
2 ottobre, alle ore 15.30, dalla 
Cappella dell'Ospedale maggiore, 


î Ieri si è spento il nostro caro 


Antonio Gregoretti 


Addolorati ne dànno il mesto an- 
nuncio i figli MARCELLO e LILIA- 
NA, la nuora e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, alle 
ore ll, dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore diretti al cimitero di 
Cattinara. 


LU 


Lontano dalla sua Zara il 26 
settembre u. s. è spirato im- 
‘provvisamente 


Bruno Calebotta 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio le sorelle GIUSEP- 
PINA, CARMELA e ANNA, il fratello 
LINO, la cognata NELLA e il nipote 
CLAUDIO. 

Latina - Trieste 


TITO IZ INSTANT 
Il 1° ottobre, in seguito a tragico 
incidente è mancato all’affetto 

dei suoi cari 


Ettore Bonin 


Con profondo dolore lo annunciano 
la moglie, il figlio ATTILIO ed 1 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani, 
3 ottobre alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale maggiore. 


CI.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Dopo brevi sofferenze si è spenta 
serenamente 


Vittoria Berini v. Silli 
A tumulazione avvenuta ne dànno 
il triste annuncio i nipoti. 
30 settembre 1965 
TIT ER IZONEO EI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per tante attestazioni di af- 
fetto e stima tributate alla 
nostra cara mamma, 


Maria ved. Martelane 
nata Ferluga 


Tingraziamo sentitamente 
tutti coloro che in vario 
modo hanno voluto. prendere 
parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Oliviero 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare al dott. Cop- 
poli della I Chirurgica e dott. Piz- 
zioli medico curante. 

Famiglia MARIN 


In suffragio dell'anima eletta 
della nostra. cara indimentica- 
bile mamma 


Erminia Chicco 


nel IV anniversario della dolo- 
Tosa sua dipartita una S. Messa 
sarà celebrata il giorno 3 otto- 
bre nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo alle ore 9. 


Nel X anniversario della 
morte di 


Carlo Stibelli 


la moglie ed i figli con le loro 
famiglie Jo ricordano con im. 
mutato affetto, 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui naggiorì 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55955 
Lem —_—@—@———€m_ 
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L Rich. appart. bott. L. 30 


AAALA.A, APPARTAMENTO 
anche modesto 1-3 camere, pu- 
Te con spese, per piccola fami- 
glia massime referenze cercasi 
in affittanza subito, Telef. 68656. 

61283/4 L 
A.A.A.A, APPARTAMENTO 24 
camere anche in villetta. fino 
70.000 per coniugi soli distinti 
cercasi in affittanza subito. Te- 
lefonare 68656. 61283/3 L 
APPARTAMENTO 2 camere sa- 
loncino cucina servizi riscalda- 
mento centrale e ascensore cer- 
casi in affitto. Tel. 77870. 44916 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, vendita rateale. Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel 90279. 
34 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione, Tul. 
lio, Battisti 12, Trieste . Corso 
del Popolo 25, Monfalcone. 
PELLICCERIA Ziliotto, via MI. 
lano 16, I piano. Tutti tipi e tin- 
te di visoni; inoltre: foche, lon- 
tre, ocelot, cavallini, ratmusqué, 
castori, castorini, Modelli ulti. 
me creazioni 1965-66. Casa spe- 
cializzata nella lavorazione del 
persianer e visone, Vastissimo 
assortimento guarnizioni. Prez- 
zi convenientissimi. 44872 M 
TORREFATRICE Vittoria da 20 
kg. seminuova vendesi. Telefo- 
nare 41711. 45010 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO 
quadri soprammobili bronzi mo- 
bili giacenze ereditarie. Telefo. 
nare 30358. 44943 N 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO oro- 
logi pendolo, quadri cineserie, 
camere letto, pranzo, salotti, 
mobili antichi per Veneto, Tele- 
fono 31428. 61155 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze cucina, Telefonare 38196. 

61126 N 
A. ACQUISTEREI organo por- 
tatile seminuovo. Telef. 64584. 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to salotti quadri soprammobili 
giacenze ereditarie. Telefonare 
23485. 44943 NN 
‘A, -POLTRONELETTO 18.000, 
pancheletto 30.000, divaniletto 25 
mila, attaccapanni 9000, brandi. 
ne 5500. Grandioso -assortimen- 
to mobili singoli, librerie, arma- 
di guardaroba, salottiletto, cuci» 
ne; matrimoniali, prezzi bassis- 
Simi. Tarabocchia 6. 10814 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan: 
ni c cine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni. salotti, compo- 
mibili.. mobili singoli: «Polli» 
D'Annunzio 26, Petronio 32, 

a 5 NN 
ARMADIO bellissimo 3 porte, 
matrimoniale, camera una per- 
sona, vendo. Bosco 12, magaz 
zino. 61254 NN 
LETTINI carrozzine, seggioloni 
recinti cestine materassini gran. 
dioso assortimento prezzi bas- 
sissimi. Tutto per il bambino. 
Tarabocchia 6. 10816 NN 
PIANOFORTE mezzacodina ri. 
nomata marca vendesi, scam. 


IL PICCOLO 


trofeo 


araldico 


internazionale 


| Quiz del mese di ottobre 1965: 
lo stemma qui a fianco raffigurato 


a quale delle seguenti nazioni appartiene 


«o è appartenuto? 


- IMPERO FRAN: 
(IMPERO DI RUSSIA? 
IMPERO DI GERMANIA” 


< REGND Di POLONIA? 


Ogni acquirente di una bottiglia 
«da ge. 250 di brandy Vecchia Romagna 
riceverà una cartolina ehe gli darà 


stemma del mese di ottobre 1965 


Indovinate lo stemma: del mese. 


'Buton mette in palio ogni mese 

una raccolta di monete d’oro di 
grande valore numismatico da estrarre 
fra quanti invieranno la soluzione 
esatta del quiz araldico del mese. 


In palio monete rare per milioni 
e milioni di lire. 


il dimtto di partecipare al 
CONCONSO. S 


Indicare sulla cartolina la soluzione 
““asatta del quiz Araldico del mese e 


pedire a BUTON-BOLOGNA, 


‘edore estratto del regolamento 


stampato sulla cartolina, 


$ 


SONIA 


CHIA 


brandy 


IIICLICO J OMAs 
Mu ING INVECC N 
See 


etichetta nera 


SI ACCETTANO forniture navali 


bierebbesi, occasionissima, Car-| mense aziendali ristoranti trat- 


ducci 32/II. 18 NN 
TAVOLO rovere massiccio cm. 
210x 80, letto stile Ottocento (ot- 
tone, metallo) occasione vendo. 
Telefonare 68242. 61172 NN 


(e) Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien- 
tissimi. Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40. n 


O'tutti. Buoni rateali, 


torie alimentari di prodotti or- 
tofrutticoli e verdure a prezzi 
controllati dalla. direzione del 
‘mercato. Telefono 28541. 

44839 O 
STUDENTI-scolari, per l’aper- 
tura delle scuole ritornate da 
Facau via Cavana 14, Occasio- 
ni speciali per borse, compassi, 
penne, quaderni, ecc. Omaggi a 
44973 O 


i 


|P Rappr. piazzisti L. 35 


\AD effettivamente introdotti 
vendita rateata privati, ‘affidia- 
mo campionari confezioni su 
misura pelle, tessuti, similpel. 
liccie, telerie, arredamento. Aci, 
‘Principe Eugenio 25, Milano. 

6362 P 
EDITORIALE cerca produtto- 
Ti ambo sessi per vendita ester- 
na rateale. Alte provvigioni. Pre- 
sentarsi Monfalcone, Blaserna 
3, lunedì ore 9. 312P 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 


A. ESPOSIZIONE Fiat, piazza 
Oberdan 8, veicoli controllati 
d'occasione: 500 Bianchina 62, 
600 59, 1103 berlina e familiare, 
Appia II stato eccezionale, Ra- 
teazioni favorevoli con assicu- 
razione 4R. 44993 Q 


COUPE’ 850 nuova zero km. 
consegna immediata vendo con- 
tanti giornata prezzo Fiat. Te. 
lefonare 31233, 13-16, 61256Q 


freddo cane, freddo gatto 


(dialogo tra due esperti di riscaldamento) 


TOM: Questa è vita. Mai, nel mio 
passato randagio, ho trascorso l'in 
verno in una casa riscaldata con un 


tepore cosi confortevole: 


> TOM: Certo che è Termoshell. 
Non c'è-altro combustibile fluido per 
‘riscaldamento centrale che mi fac- 
cia fare le fusa come Termoshell. 


TOM: E poi per un tipo pulito come 
sonoio, Termoshell é proprio l'idea- 
le: non.fa'fuliggine, facilita l'accen- 
sione, brucia completamente. Ah, 
è bello starsene qui a godere questo 
tepore, anche quando fuori fa un 
freddo da cani! Che ne dici? 


FIDO: Grrr. 


mettete TE RMOSE 


tra voi e l’inverno 


Termoshell è il combustibile fluido 
per riscaldamento che dà 
massimo rendimento, massima economia 
non fa fumo e si mantiene fluido 

alle bassissime temperature 


si ordina per telefono e arriva subito 


LL 


NZ 


TERMOSHELL È SOLO SHELL 


ABARTH 595 ’63 vendo. Telefo- 
nare 74175. 61196Q 
DAUPHINE 63, unico. proprie- 
tario, come nuova, vendo occa- 
sione. Via Crispi 32/a. 61241Q 
FIAT 750 63 vendo. Visibile p. 
S. Francesco TS 73897, Telefo- 
nare 30527. 61227Q 
FIAT 500 60-61-62, Bianchina 4 


posti 63. Permute, facilitazioni. 
Via Crispi 32/a. 61241Q 
DAUPHINE, Anglia, «R4L», 


1100/D, tutte 1963, NSU Prinz e 
600/D 1962, occasioni perfette, 
Autorimessa Giulia 60, 61153 Q 
FIAT 1300-1500 64, servofreno, 
blu pavone, unica mano, con- 
dizioni perfette, vendo o per- 
muto. Via Crispi 32/a. 61241Q 
FIAT 850 coupé pronta conse. 
gna vendesi causa partenza. Te. 
lefonare 68990. 61266 @ 
FIAT 500 D 63, 1100 59, RA4L 63, 
500 Giardiniera 61, Fiat 1300 62, 
coupé 1500, Giulietta spider 62, 
permute facilitazioni pagamen- 
to, Galileo Galilei 20. . 61266Q 
GIULIA milleseicento . sprint; 
km quindicimila, vendesi, Tele: 
fonare Ronchi 73291 dalle 12 al- 
le 14 412Q 
GIULIETTA ottimo stato ven. 
de privato. Telefonare 65510, ore 
13-15 e 1921, 61230 @Q 
GIULIA TI 1963 in perfetto sta- 
tò primo proprietario, oppure 
autovettura Porsche 1600 nuo- 
vissima, vende privato. Infor- 
mazioni telef. 94625. 61084 @ 
MERCEDES 220 SE 1959 nera, 
ottima cedesi, Telefonare ore 
pasti, Udine 52850. 6358.Q 


MORINI 48 ce. ottimo stato ven: |. 


desi. Lavoratorio marmi,.v. Bo- 
sco 18. 61198Q 
PRIMA di acquistare un auto. 
veicolo, usato, rivolgetevi alla 
Concessionaria, Ford via. San 
Francesco 60, potrete trovare 
veicoli di tutti i tipi eventual. 
mente coperti da garanzia e con 
comode condizioni di pagamen. 
to. Telefono 35958. 86Q 
160 GS 1 anno assicurazione 6 
mesi privato ‘vende 110,000. Te. 
lefonare ‘733303. 61222 Q 
600: 1956 unico proprietario ven. 
desi, Elettrauto Albino, via Bec- 
caria 2 (corte). 61234Q 
600 Multipla 58 revisionata oc- 
casione, Autorimessa Iris, via 
Palladio 7. 61271 Q 
850 berlina 6 mesi vende priva- 
to anche permutando, Tel. 29825 

61237 Q 
850. S beige 8000, km. garanzia 
vendesi. Tel. 810061, 61275.Q 
1100 Special 1961 vendo presso 
distributore Total campo San 
Giacomo. 61270Q 
1100 D 1964 perfetta vendesi L. 
680.000, Tel. 47388, pomeriggio. 

45012 Q 


EER TT, 
R_ Cap. soc. cess, az. L. 60 


Ri e SD Me 
ALBERGO ristorante, dancing, 
camping occasione affittasi, as- 
sociasi gestione gruppo familia- 
Te cauzionante. Scrivere Scarpa- 
Ti, via Manin 5, Mestre. 6360 R 
ALIMENTARI Monfalcone po- 
sizione centrale vendesi, miti 
pretese, Telefonare 74203. 

44937 R 
LAVANDERIA automatica e la- 
vasecco a gettone, ottima posi. 
zione, vendesi, Telef. 64077. 

61154 R 
NEGOZIETTO. centrale merce. 
Tie e confezioni vendesi. Casset- 
ta 61211 R, SPI. 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A.A/A. ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
38102, PONTEROSSO 3. BOL- 
LETTINO 1757. PRENOTANSI 
APPARTAMENTI NUOVO SU. 
PERDECRETO. PER MANCA. 
TA CONCESSIONE MUTUO RE- 
STITUZIONE CAPARRA. FA- 
BIO SEVERO 140 . visite 15.30. 
17.30 domani 11-13 - PRONTIN- 
GRESSO 3-4 stanze, doppi ser- 
Vizi, rifiniture lusso. Ammezza- 


to uso ufficio, box auto, magaz- | A.A. LOCALE 320 mq. comple- 
zino annesso. ALVIANO SAN|tamente rifinito, stabile ultima. |to). 
MARCO BROLETTO - QUAR-|to posizione centrale, adatto | A.B. 
TO LOTTO - appartamenti 24| qualsiasi attività vendesi. Offer- 
stanze, centrale termica, vista te cassetta 61245 S, SPI. 


mare, ogni comforts, visite do- 


mani 1Î-13. STRADA FRIULI|A. 


124 palazzine 2-3 stanze, vista|li 


TO 8% VENDESI ROSE 


gio aperto). 

A.B. STADIO, 
convenientissimi, 
ultime disponibilità vendonsi. 


E.P. Crispi 14 (pomeriggio aper- 
612: 


APPARTAMENTO bellissi. 
mo pronto ingresso, 3 stanze 
cucina doppi 
3 . |centralnafta ascensore, vendesi 
—B. APPARTAMENTI signori-|3.000.000 contanti, saldo dilazio- 
stabile ultimato, ultime di-|nato. AGEP Crispi 14 (pomerig- 
mare, ogni comforts. APPAR-|sponibilità piani alti, rifiniture 6124 
TAMENTI AFFITTATI REDDI-|accuratissime, vendonsi. Mutuo, 
ulteriori condizioni dirette Im- 
4S! presa, accettansi aldisiani. AG. 


‘poggioli 


appartamenti 
1-2-3 stanze, 


ni 
FI 


Mutuo, ulteriori dilazioni di 
tamente Impresa, accettansi 
disiani, AGRP Crispi 14 (pi 
riggio aperto). 619 
APPARTAMENTINO teen 
noramico soleggiatissimo, 

za stanzino cucinino bagno,i > 
desi occasionissima. Verzari 
Revoltella 19, quinto. eli 
APPARTAMENTO camera { 

na bagno vendesi 3.400. 

tro camera cameretta 

bagno giardino 3.700.000. At 
nistrazione Crispi 9. 619 
APPARTAMENTO tre stan 
cessori primo piano rialzatd 
lazzina seminuova con gial 

via Giulia vendesi. Telet o 


INS 
ng 
APPARTAMENTO sul Ci: 
mq. 200 tutti i comfort mi 
ni, vendesi in condominio. 
43660, dalle 13 alle 16 e 
19 alle 21. él 
APPARTAMENTO con giai 
2 stanze soggiorno cucinino! 
pi servizi poggiolo riposi 
centralnafta VENDE Il pe 
LIARE VESTA Gallina 4. 


6: 
APPARTAMENTO centrali: 
casa signorile 6 stanze aci 
ri ascensore termosifone Nc 
privato. Tel. 91451, pome 


6 
VILLA con giardino alberà 
frutteto, 6 stanze central 


accessori, vendesi Barcol: 

polinea tram 6. Telef. sa) De 

le 13 alle 16 e dalle 19 all Grar 
6li punt 


VILLETTA Muggia, 3 stan2 acqu 
cessori, vendesi. Inform@ a in 
30815, dalle 10 alle 12. 6 mili 


U Matrimoniali Suk: 
MATRIMONIO sollecito, f V® | 
ziariamente ottimo, felice Vivo, 
te scelto, chiunque ed ov trasi 
può concludere affidando8 Giak 
Istituto famigliare serio,, t sagg 
rienza trentennale, assolut&8 chia; 
ralità. Chiedeteci spedil tinu: 


gratuita riservatissimo el stat 
circa tremila vantaggiose 
poste matrimoniali, Scu 
«La Famiglia», Casella Pi 
3184, Milano sl 
CE I Eser 
LONDIZIONI GENERÌ no } 
PER LE INSERZION ;mis 
Gli avvisi economici ogni 
gono pubblicati nella rubl pers 
più corrispondente. all’of zione 
to delle inserzioni, mi ad « 
10 parole. la e ‘asco) 
viene per ordine alfal 
per facilitare le ricerche ma. 
ne modificato eventualmé stud: 
il testo in modo da rendé hann 
l'evidenza. La S.P.I. ha l@ si si; 
coltà di; abbreviare qul ne ir 
parola degli annunci. 
Le'oîterte debbono. al to di 
ma di legge essere afîr: mani 
(con affrancatura sempl@ sianc 


non raccomandata o esf con 
| 


80) e spedite per posta. do - 
1 reclami possono stud: 
presi in considerazione 

dietro presentazione dell 
cevuta dell'importo pi: 

per gli avvisi. 

La S.P.1. non assum 
sponsabilità per casuali f dettc 
cate inserzioni, né per ef Tale 
di stampa od omissioni delle 
responsabilità verso ul incar 
Îl pubblico e i terzi dellé Capo 
serzioni eseguite, rimane) TesDi 
na e intera agli inseren mira 

La pupblicazione di © nel È 
avviso è subordinata. all detto 
provazione del giornale | nerai 
sì riserva insindacabile? delle 
ritto di veto, della 


DOMANI DALLE 17 ALLE 21 se 
ESPOSIZIONE INTERNA Di 
CON INGRESSO LIBERO dr 
AL PUBBLICO via carpuca 100 È: 


29 
6 


6 
2 
2 
2 
2 


. Tutti i visitatori, compresi i bambini riceve- . | due 


ranno in omaggio un biglietto numerato che SCE 


darà diritto a concorrere all'operazione dei 
55 PREMI QUI ELENCATI 
oggetti vari, oltre a 


paletò uomo - donna 
‘6 loden uomo - donna 


valore L. 29.500 
L. 21.000 
L. 17.900 


>» 


impermeabili uomo - donna > 


tailleurs lana donna 


giacche uomo 
- giacche ragazzo 


>» 


> 
>» 
>» 


L 
L. 17.500 
L 
L 


+ 29.500 


+ 13.900 
+ 7.000 o 


Ai piccoli accompagnati, un pallone gigante Godina da 


